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Guerra Ucraina-Russia, le notizie in diretta del 9 marzo

SANITÀ

di Daniela Polizzi

I

Da destra seduto Kamel Ghribi presidente di GKSD Investment holding e vice presidente del
Gruppo San Donato e Muhammad Bin Bduwah Al Darmak, patron dell’università. Alle spalle,
tra gli altri, Paolo Rotelli vice presidente del Gruppo San Donato e l’ambasciatore italiano,
Lorenzo Fanara.

l Gruppo ospedaliero San Donato (Gsd) approda ad Abu Dhabi con una «smart clinic», la
prima che il leader in Italia della sanità privata accreditata (l’85% delle cure viene erogato in
convenzione con il servizio sanitario nazionale) con 1,7 miliardi di fatturato, apre all’estero.
L’investimento di partenza ha un valore di 5 milioni ed è la prima pietra di un progetto molto
ampio di internazionalizzazione del gruppo fondato da Giuseppe Rotelli, scomparso il 28
giugno 2013, e oggi guidato dai vice presidenti Paolo Rotelli e Kamel Ghribi e presieduto da

San Donato investe 125 milioni negli Emirati Arabi per università e smart clinic

Gucci lancia il primo hub italiano di
economia circolare. La rivoluzione
nasce dal lusso?
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Angelino Alfano. La realtà sarà gestita direttamente dalla realtà ospedaliera milanese che
possiede il San Raffaele, il San Donato e il Galeazzi.

LA MISSIONE

di Marco Galluzzo

La smart clinic nella galleria commerciale

Sarà realizzata all’interno di un edificio entro quest’anno per rendere più facilmente
accessibile la struttura ai pazienti. I piani prevedono l’allestimento di un poliambulatorio per
visite specialistiche, diagnostica, riabilitazione ed altri servizi. Secondo uno schema che ha
già visto il gruppo ospedaliero stringere in Italia un accordo per aprire Smart clinic con
Esselunga nell’ambito di una strategia di sviluppo di poli ambulatoriali all’interno dei centri
commerciali. Il progetto nel Middle East è figlio di un accordo con il fondo governativo
Investopia, che fa capo al ministero dell’Economia degli Emirati. Ed è anche un pilastro dello
sviluppo del gruppo San Donato che in Medio Oriente ha già una storica rete di partnership.
Lo spirito del progetto lo aveva raccontato Paolo Rotelli all’Economia del Corriere della Sera
alla fine del 2019: «Per essere competitivi in Medio Oriente è necessario fornire cure di
qualità rispettando la cultura locale e stringendo rapporti di rispetto reciproco. Vogliamo
diventare il partner di riferimento della sanità del Middle East». L’idea complessiva, infatti, è
di portare nell’area medio orientale centri poliambulatoriali e poi, nel caso di cure più
complesse, di convogliare i pazienti nei centri di eccellenza del gruppo in Italia.

Il progetto a Dubai

Poi c’è anche un’altra tessera nel mosaico posato dal gruppo negli Emirati. San Donato
realizzerà infatti la nuova American University in the Emirates questa volta a Dubai, come ha
anticipato il Sole 24 Ore. Investimento previsto, 120 milioni di euro: la struttura sarà
affittata all’ateneo privato che la gestirà. Il nuovo campus è realizzato per ospitare 3mila
studenti. Nell’operazione ha avuto un ruolo strategico il manager tunisino Kamel Ghribi, 56
anni, nato a Sfax e residente da anni a Lugano: è global advisor della famiglia da molti anni,
è vice presidente del gruppo a fianco di Rotelli, oltreché presidente della Gsd Middle East per
l’espansione in Medio Oriente. È infatti proprio la Gksd investment holding, partecipata da
San Donato e da Kamel, e che controlla una società di engineering, la chiave per la
realizzazione del progetto di Dubai.
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L'INTERVISTA

"Vogliamo salvare

le tante eccellenze

ma i tagli pesano"

hiara Rivetti, osservatri-
ce critica del sistema sa-
nitario piemontese, è la
segretaria regionale
del sindacato medici

Anaao-Assomed. A lei abbiamo
chiesto una riflessione su punti di
forza e debolezza.
Dottoressa Rivetti, qual è il suo
giudizio sulla sanità piemonte-
se?
«È una delle migliori d'Italia, come
evidenzia il Ministero della Salute
nelle "pagelle" sull'adempimento
dei Livelli essenziali di assistenza.
L'assistenza ospedaliera piemonte-
se perde all'ultima rilevazione
(2020) dieci punti percentuali ri-
spetto all' anno precedente, ma ri-
mane tra le sette migliori d'italia. I
nostri ospedali forniscono assisten-
za di alta qualità, sono dotati di tec-
nologia avanzata, i medici sono
ben formati, aggiornati e le aziende
puntano su prestazioni di eccellen-
za. Tutto ciò, va detto, si regge sullo
spirito di abnegazione dei medici e
di tutti i sanitari, sulla loro passio-
ne e dedizione per il lavoro. Tutto
ciò è da difendere contro l'avanza-
re inesorabile del privato e contro il
definanziamento centrale, eviden-
te dalla legge di bilancio che ha in-
dividuato altre priorità».
Sul fronte negativo?
«Quattro aspetti critici a mio avvi-
so: letti, personale , ospedali vec-
chi, territorio. I dieci anni di piano

di rientro da cui il Piemonte è usci-
to solo nel 2017 hanno determinato
la perdita di 1.500 posti letto, e la lo-
ro carenza è evidente nelle attese
in barella in pronto soccorso o in
quelle per un posto letto di post
acuzie sul territorio. Negli ospedali
ci sono oltre 600 medici in meno ri-
spetto a dieci anni fa, ma le carenze
sono ancora maggiori se rapporta-
te ai crescenti bisogni di cura e se
aggiornate con le dimissioni volon-
tarie: 331 solo in Piemonte nel 2021»
Le liste d'attesa sono ancora un
problema?
«Nessuna visita dermatologica o
oculistica è disponibile per mesi e
ci sono attese eterne per molti inter-
venti ortopedici. Inoltre, nei pron-
to soccorso i turni affidati ai medici
gettonisti in Piemonte sono stati
15mila nei primi 10 mesi del 2022.
Esternalizzare l'assistenza medica
ospedaliera rischia di compromet-
tere la qualità delle cure, ma ri-
schia anche di sfaldare le équipe,
perché mina l'affiatamento dei
gruppi di lavoro.Dobbiamo ricorda-
re che non è sufficiente erogare pre-
stazioni: soprattutto per i malati
complessi, è necessario che il pa-
ziente venga preso in carico , segui-
to dallo stesso centro»
I privati conquistano spazi. In
che misura?
«Parafrasando Naomi Klein possia-
mo dire che "chi è contro il pubbli-
co non si lascia sfuggire una buona
crisi". La pandemia, la carenza di

~O-PUZZA asrci E n

specialisti e il definanziamento del
pubblico hanno favorito la nuova
apertura di centri privati. In parti-
colare le liste d'attesa, peggiorate
con il Covid, hanno fatto crescere il
ricorso al privato. Chi ha i soldi, o
un'assicurazione, evita le attese ri-
volgendosi al privato puro. Chi non
li ha, aspetta o non si cura. Anche il
privato accreditato è in espansione
ma deve essere governato: la Regio-
ne deve chiedere le prestazioni che
servono, non permettere di sceglie-
re quelle con maggior margine di
guadagno. Ma in ogni caso, a ri-
schio di sembrare ideologici, riba-
diamo che è necessario limitare
questa espansione del privato: solo
il pubblico è interessato a fare pre-
venzione ed è in grado di affronta-
re le grandi emergenze come il Co-
vid. Solo il pubblico non pensa a
quanto si guadagna nel curare i ma-
lati».
Cosa pensa dell'autonomia ?
«A nostro avviso è un provvedimen-
to di disgregazione sociale, che va
nel senso di una disintegrazione di
ciò che resta di un welfare state che
in Italia è già in crisi. Potrebbe esse-
re un processo irreversibile e dalle
conseguenze imprevedibili. Una
maggiore autonomia in materia di
istituzione e gestione di fondi sani-
tari integrativi, ad esempio, dareb-
be il via a sistemi assicurativo-mu-
tualistici regionali sganciati dalla
normativa nazionale». - s. str.
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Chiara Rivetti, segretaria
regionale del sindacato
medici Anaao-Assomed
"L'assistenza ospedaliera
resta tra le 7 migliori d'Italia
ma perde i110% in un anno
I punti deboli? Posti letto,
personale, strutture vecchie,
territorio. Il privato avanza"

e
Dottoressa

Chiara Rivetti del
sindacato Anaao

Assomed

In barella
Pazienti in un

pronto soccorso
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Il caso Piemonte

una sanità da guarire
Liste d'attesa infinite, nuovi progetti al palo a partire dal Parco della Salute, medici di base in fuga
Radiografia di un sistema che ha perso 1500 posti letto in 10 anni ma che vanta eccellenze mondiali

Per ospedali e Asl

"fatturato" da 10 miliardi

,e tanti nodi da risolvere
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Sanità da guarire

il caso Piemonte
Un "fatturato" da oltre
10 miliardi, più di 57mila
dipendenti tra medici,
infermieri e altri ruoli: le
cifre di un settore che può
offrire cure all'avanguardia
ma che soffre nei pronto
soccorso affollati, nelle
liste d'attesa infinite, negli
ospedali malconci

di SARA STRIPPOLI

ltre 10 miliardi, esattamente
10.366.998.859, è quanto costa
la sanità piemontese, il 75%
dell'intero bilancio regionale.
Conto economico 2021 in equili-
brio, assicurano in corso Regi-
na, sede dell'assessorato. I dati
Ires del 2017 indicavano 55mila

sanitari dipendenti. secondo i dati dell'assesso-
rato, al 31 dicembre del 2022 il numero era au-
mentato di più di duemila unità, esattamente
57.553. Divisi per professioni: 23.072 infermieri,
9.463 medici, 7.618 operatori socio-sanitari, solo
204 amministrativi. Lo Stato, ha sottolineato in
più riprese l'assessore alla Sanità Luigi Icardi, de-
ve al Piemonte ancora 350 milioni a copertura
delle spese sostenute per il Covid. Soltanto nel
2021 sono stati spesi 648 milioni di euro per fron-
teggiare la pandemia, 315 interamente a carico
della Regione. Il budget ordinario per i privati
accreditati è di 746.999.000 euro, cui bisogna pe-
rò sommare i finanziamenti per il recupero delle
liste d'attesa. Per il 2022 una spesa di 20 milioni.

Dietro le tabelle i macrotemi e le criticità che
hanno contraddistinto il dibattito sulla sanità

pubblica piemontese durante gli ultimi anni,
quelli tragici della pandemia. Argomenti noti e
spinosi, evidenziati anche dalla Corte dei Conti
che alla carenza di sanitari e all'impiego spro-
positato di medici gettonisti ha dedicato un capi-
tolo dell'ultima relazione dell'anno giudiziario.
A ciò si aggiungono le strategie sperimentali per
  recuperare le liste d'attesa, l'impas-
se degli interventi di edilizia sanita-
ria, i guai dell'ospedale Molinette
sempre più vecchio e pericoloso, il
sovraffollamento dei pronto soc-
corso (negli ultimi giorni cifre che
oscillano fra 370 e 440 pazienti in
boarding, in barella in attesa di rico-
vero) , con un minimo miglioramento
soltanto perché i' influenza è in remis-
sione e il Covid non preoccupa. Poco
può il piano straordinario messo a
punto, la criticità appare ormai strut-
turale soprattutto a Torino. E ancora
 I il ritardo accumulato per la realizza-

zione del Parco della Salute: la no-
mina del commissario Marco Corsini non è anco-
ra arrivata e i mesi passano.

Sanitari pagati a gettone - Non solo medici:
pure gli infermieri sono reclutati attraverso le
cooperative, e anche nei pronto soccorso. Le re-
centi dichiarazioni della presidente della sezio-
ne di controllo della Corte dei Conti del Piemon-
te, Maria Teresa Polito, confermano l'urgenza di
un'inversione di rotta. Un tema nazionale e non
solo piemontese, ma in generale un forte monito
anche per la nostra sanità: «In vista degli impor-
tanti investimenti connessi al Pnrr, si rileva che
le assunzioni periodiche e temporanee fino al
2026 del personale sanitario non possano consi-
derarsi soluzioni adeguate rispetto agli ingenti
investimenti individuati per la creazione delle
case e degli ospedali di comunità e anche
nell'ambito delle innovazioni tecnologiche».

Liste d'attesa - Grandi sforzi ma le difficoltà
dei cittadini a prenotare un esame o una visita in
tempi accettabili non sono certo finite. Un esem-
pio per tutti lo racconta una lettrice: per fare
una risonanza magnetica al cervello e tronco
encefalico, esame indispensabile per il controllo
su un farmaco assunto per una sclerosi multi-
pla, la ricerca è cominciata da gennaio. Nessuna
speranza di prenotare in tempo al Cup, la prima
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prenotazione era per giugno ed era fuori pro-
vincia, Alessandria, Acqui Terme, Biella. Trop-
po tardi per la visita, in ogni caso. La soluzione è
arrivata grazie al suggerimento dell'ospedale
che cura il paziente: al Cdc, in convenzione, l'esa-
me si potrà fare ad aprile. La Regione proprio ie-
ri (7 marzo n.d.r) ha comunicato che la prima fa-
se del piano di recupero (50 milioni stanziati)
si è conclusa, e il miglioramento sarebbe signi-
ficativo con un ritorno alla situazione pre-Covid:
«Nelle classi più critiche gli interventi hanno su-
perato il 100% di quelli effettuati nello stesso pe-
riodo del 2019 pre-pandemia. E lo stesso obietti-
vo è stato raggiunto sulle prestazioni ambulato-
riali di primo accesso che riguardano le catego-
rie urgenti (da erogare entro 72 ore), le brevi (en-
tro 10 giorni) e le differite (entro 30/60 giorni)».

I NUMERI

1500
Letti tagliati

I dieci anni di piano
di rientro

finanziario da cui il
Piemonte è uscito

solo nel 2017
hanno provocato
la perdita dl 1.500
posti letto in tutta

la regione

747
Milioni ai privati

II budget per i
privati accreditati
è di 745.999.000
euro a cui vanno

aggiunti i
finanziamenti per il

recupero delle
liste d'attesa: 20
milioni nel 2022

15mila
Ore "a gettone"
Sono le ore

lavorate nel 2022
dai medici

"gettonisti" usati
anche nei pronto
soccorso e nei
reparti a una

tariffa dl 120 euro
l'ora in Piemonte

350
Milioni di euro

Sono i soldi che lo
Stato deve ancora
al Piemonte per le
spesesostentute

durante
l'emergenza
pandemia

o
Molinette

Una sala d'attesa
nell'ospedale

torinese

Ultimo caso
i gettonisti,
"dottori in
affitto" che

costano 120 euro
l'ora: un salasso
criticato dalla
Corte dei Conti
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Medici di famiglia addio

500 ambulatori vuoti
di CARLO T TA ROCCI

n Piemonte mancano circa 500 me-
dici di famiglia. Colpa dei pensiona-
menti ormai inevitabili visto che ai
camici bianchi entrati in servizio
negli anni '80 ora sono diventati
bianchi anche i capelli ed è arrivato
il momento del ritiro, ma anche dei
sempre più numerosi medici che,

anche giovani, decidono di lasciare la professione.
Fare il medico di base non è più attraente. In questi

giorni uscirà il bando per il prossimo triennio di scuo-
la di formazione: «Arriva con 13 mesi di ritardo», spie-
ga Roberto Venesia, segretario generale di Fimmg Pie-
monte, che il 9 febbraio ha scritto alla Regione chie-
dendo di non accumulare altri ritardi. Quel bando per-
metterebbe l'accesso alla professione di 500 0 600 me-
dici che potrebbero essere operativi da subito .
Ma perché la professione del medico di famiglia

non piace più? «I dottori italiani sono i peggio pagati
d'Europa, e i borsisti per la scuola di formazione di me-
dicina generale sono pagati anche meno dei loro colle-
ghi che scelgono la specialità - spiega il sindacato - Un
giovane medico che sostituisce un collega vicino alla
pensione perde gli incentivi dedicati all'assunzione
del personale di studio e alla partecipazione alle for-
me associative». L'ultimo punto, forse il più importan-
te, riguarda il carico di lavoro. La proporzione ottima-
le sarebbe di un medico ogni 1200 assistiti, ma in Pie-
monte quasi tutti hanno raggiunto o superato il massi-
male di 1500: nei casi in cui i pensionamenti abbiano
lasciato scoperti interi territori alcuni professionisti
hanno sforato per limite per garantire il servizio in at-
tesa di un sostituto. Ci sono medici che per il carico di
lavoro, soprattutto burocratico, hanno deciso di lascia-
re quella che un tempo era considerata una professio-
ne sicura, nonostante i medici di medicina generale
non siano dipendenti delle Asl ma liberi professionisti
convenzionati. Proprio sulle pagine di Repubblica al-
cuni di questi dottori si sono definiti di recente «sotto
assedio», sommersi dalla mole di lavoro «che molto
spesso significa pratiche burocratiche e un'attività
che non ha nulla di medico», spiega il sindacato che da
tempo chiede una riforma della medicina territoriale.

Se i medici si lamentano i pazienti non festeggiano.
Mezzo milione di piemontesi attende l'assegnazione
del medico di famiglia. La cartina regionale lascia pa-

recchi buchi e assenze che pesano di più sui territori
delle province più periferiche o in quelli così frammen-
tati che costano ai titolari degli ambulatori lunghi spo-
stamenti tra comuni e frazioni in montagna.
A ottobre i dati regionali dicevano che in Piemonte

mancavano 399 medici «ma quel numero è ormai vec-
chio, i buchi sono aumentati: stimiamo che i colleghi
mancanti siano almeno 500», assicura Venesia. Per
sopperire alle carenze sono stati assegnati 111 nuovi
contratti ma, precisa il sindacato, questo non significa
che siano stati aggiunti altrettanti medici: «Dodici so-
no trasferimenti, quindi i posti coperti sono solo 99».
Secondo i dati di ottobre la provincia con la percentua-
le di copertura più critica era il Biellese con un solo po-
sto assegnato a fronte di 16 medici mancanti; situazio-
ne molto simile ad Asti e a Cuneo2 dove i posti vuoti so-
no 15 per provincia e gli ingressi di ottobre sono stati
uno per territorio. I dati ufficiali dello scorso autunno
rischiano, però, di non essere aggiornati: a Novara, per
esempio,mancavano 25 camici bianchi, cinque sono
stati assegnati ma le stime dei sindacati calcolano che,
con i pensionamenti di quest'anno, la carenza è salita
a 50. La fotografia rispecchia anche le preferenze di
  chi preferisce le grandi città, e in
particolare Torino e provincia. Nel
capoluogo, dove mancano 70 medi-
ci, ne sono stati assegnati 37 che
hanno coperto il 53% delle caren-
ze, meglio del resto del Piemonte,
ma la percentuale resta bassa e di-
minuisce ancora in provincia.

Nel territorio dell'Asl To 4, Ivrea
e Canavese, ci sono 318 medici, il
dato aggiornato al 15 febbraio dice
che ne servirebbero altri 75 ( 36
mancano dal 2022). Tra Collegno,
Pinerolo e Valle di Susa (Asl To3),
ad ottobre sono stati assegnati 14
 posti ma ne mancavano 46. Il picco

della crisi, dicono i sindacati, non è
ancora arrivato: «Si toccherà nel 2024 - spiega Venesia
- Ecco perché serve una programmazione seria». Del
resto l'emergenza medici non è una sorpresa: il tema è
sul tavolo delle regioni e del ministero da almeno da
una ventina d'anni, quando i sindacati avevano già pre-
visto i problemi che ci sarebbero stati in futuro.

A provocare la fuga
salari bassi e carico

di lavoro
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con 15 assenti su 16
mentre a Torino
ne mancano il 47%
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Economia

Sanità, l'allarme
delle Regioni:
buco da 5
miliardi di euro, a
rischio futuro del
SSN

(Teleborsa) - Esiste il rischio di "riduzione dei servizi sanitari" se non si

troveranno le risorse per coprire un buco di oltre 5 miliardi provocato dalle

spese per il Covid non coperte dallo Stato e dal caro bollette. È l'allarme

lanciato dalle Regioni ieri nel corso di di un incontro con i ministri

dell’Economia Giancarlo Giorgetti e con il ministro della Salute Orazio Schillaci

dai quali è arrivata la promessa dell’attivazione di un tavolo. In futuro senza

interventi, hanno aggiunto le Regioni, sarà "irrimediabilmente compromesso il

sistema sanitario universalistico italiano".

Durante l'incontro è stato consegnato un documento di 6 pagine dove si

ripercorrono le emergenze attuali di cui soffre il SSN: carenza di personale,

criticità dei pronto soccorso e finanziamenti. "Se davvero il livello di

finanziamento del SSN per i prossimi anni dovrà assestarsi al 6% del PIL ,

prospettiva che le regioni chiedono che venga assolutamente scongiurata,

occorrerà allora – spiega il documento – adoperare un linguaggio di verità

con i cittadini, affinché vengano ricalibrate al ribasso le loro aspettative nei

confronti del SSN". «Saranno necessarie scelte dolorose, ma non più

procrastinabili", hanno sottolineato le Regioni.

I presidenti di Regione hanno ricordano nel loro documento il vero e proprio

stress test al quale i Servizi sanitari regionali sono stati sottoposti negli anni

2020, 2021 e 2022, a causa della pandemia da Covid, che sotto il profilo

economico-finanziario ha appesantito i bilanci sanitari delle regioni per la

presenza di ingenti costi sostenuti per fronteggiare l'emergenza pandemica

che solo in parte sono stati ristorati dallo Stato. 3,8 miliardi di spese per

l’emergenza Covid sostenute solo nel 2021 (mancano ancora i dati relativi al

2022) e 1,4 miliardi di caro bollette per l’aumento dei costi energetici dello

scorso anno, sono solo alcuni dei dati elencati all'interno del report
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consegnato al Governo.

Le Regioni hanno quindi spiegato che il livello del finanziamento del Servizio

sanitario nazionale per quest’anno non è "minimamente adeguato per

consentire la sostenibilità della programmazione sanitaria". Da qui la richiesta

di un tavolo tecnico per affrontare i nodi principali "che possa condividere

entro e non oltre la fine del mese di aprile 2023 interventi urgenti e risolutivi di

ordine finanziario e legislativo attraverso cui consentire alle regioni di non

interrompere la programmazione sanitaria e di evitare la riduzione dei servizi

sanitari e socio assistenziali".

Tra le richieste presentate dai presidenti di Regione c'è la sterilizzazione delle

spese Covid da coprire con un piano di ammortamento decennale. Secondo

gli stessi le Regioni va poi assolutamente riconosciuto "il principio secondo il

quale nessuna regione debba sottoporsi a Piani di rientro o di riduzione dei

servizi o aumento della fiscalità generale a causa del mancato riconoscimento

dell'attuale criticità finanziaria dovuta ai costi riguardante l'emergenza

pandemica ed energetica". "In caso contrario – hanno sottolineato – ne

andrebbe progressivamente ed irrimediabilmente compromesso il sistema

sanitario universalistico italiano".
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Tris di commissari
per la Casa di riposo

IL CASO

\ Ton ci sarà un commissario liquidatore per la casa di
\ Riposo Maina ce ne saranno ben tre: Roberto Frassi-

nelli, commercialista torinese, Alberto Abbate, anche lui
commercialista e e Luca Geninatti Saté, professore di Di-
ritto Amministrativo. VIARENGO
CCNTINUAA PAGINA 43

IL CASO

Il tris d'assi
Nominati dal presidente del Tribunale i tre liquidatori della Casa di riposo Città di Asti

PAOLO VIARENG O

on ci sarà un com-
missario liquidato-
re per la casa di Ri-
poso Maina — Città

di Asti, ma ben tre: Roberto
Frassinelli, commercialista to-
rinese, Alberto Abbate, an-
che lui commercialista con
studio a Torino e Ctu del Tri-
bunale e Luca Geninatti Sa-
té, professore di Diritto Am-
ministrativo all'Università
del Piemonte Orientale. Que-
ste la decisione del presiden-
te del Tribunale di Asti, Gian-
carlo Girolami, dopo ben
due bandi emessi dal Comu-
ne di Asti per ricoprire la cari-
ca erano andati deserti.

I tre professionisti risponde-
ranno al presidente del Tribu-
nale e nei primi 60 giorni esa-
mineranno i bilanci della
struttura «svuotata» il 31 di-

Gli incarichi affidati
a due commercialisti

e a un docente di
diritto amministrativo

cembre 2022 degli ospiti ma
non ancora formalmente
chiusa. Trascorsi i primi due
mesi, relazioneranno ogni sei
mesi a Girolami sull'evolversi
della spinosa situazione. Ieri
mattina il primo incontro con
il Prefetto di Asti, Claudio
Ventrice: «Sono tre persone
di alto profilo, professional-
mente molto preparate e mol-
to motivate — dice il Prefetto —
con un incarico diretto del Tri-
bunale di Asti che darà più for-
za al loro mandato». L'incon-
tro in Prefettura è durato cir-
ca un'ora: «Ho fornito una fo-
tografia della vicenda Maina
—spiega Ventrice — dal ricollo-
camento dei 135 ospiti, alle
problematiche dei dipenden-
ti, dando la piena disponibili-
tà della Prefettura ad organiz-
zare tavoli o incontri con le
istituzioni e le Forze dell'Ordi-
ne». Molto sollevato il com-

missario straordinario Mario
Pasino che, dimissionario a di-
cembre, da allora attende un
sostituto. Ieri mattina, dopo
la riunione in Prefettura, ne
ha incontrati ben tre : «Final-
mente —è il commento di Pasi-
no — quella del Maina è stata
una vicenda che mi ha segna-
to profondamente a livello
umano: spero che i liquidato-
ri possano riuscire a tenere an-
cora in vita, magari sotto al-
tre forma, questa struttura».
Di identico parere ilvicepresi-
dente della Regione Piemon-
te, Fabio Carosso: «L'obietti-
vo — dice il vicepresidente re-
gionale — è quello di riuscire a
mantenere la destinazione
d'uso: la struttura dovrebbe
essere venduta non come im-
mobile, ma come azienda,
mantenendo la sua importan-
te funzione». Carosso incon-
trerà nei prossimi giorni i tre
liqidatori, mentre in questi
giorni ha incontrato i vertici
di Finpiemonte: «Il progetto

di garanzia offerto dalla fi-
nanziaria a partecipazione re-
gionale alle banche va avan-
ti—annuncia il vicepresidente
- i rispettivi uffici tecnici si
stanno incontrando per risol-
vere le ultime problematiche
prima del rilascio della fide-
iussione e del pagamento
dell'indennità di mobilità ai
dipendenti».
L'80% di uno stipendio che

da due mesi i lavoratori del
Maina non percepiscono: 90
mila euro mensili. Saluta l'ar-
rivo dei tre liquidatori anche
Luca Quagliotti, segretario
generale della Cgil di Asti:
«Avremo finalmente un inter-
locutore con cui confrontarci
—commenta—vedremo come
intenderanno muoversi e
non mancheremo di tutelare i
lavoratori e la struttura».
Questa mattina, le tre si-

gle sindacali presenteranno
un esposto in Tribunale per
capire a fondo le motivazio-
ni della morte annunciata
del Maina. —
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di alto profilo
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Dopo .U ~/^~~~il virus
sanità difficile
prestazioni
fino al -70%
Tra liste d'attesa difficoltà
a recuperare screening e
ricoveri persi, la Sanità ita-
|iana soffre ancora il peso
del Covid. Nonostante il re-
mpem del 2021, i livelli
delle prestazioni sono lon-
tani dai livelli precedenti
la pandemia. Il volume di
ricoveri urgenti conferma
per esempio un '13% ri-
spetto al periodo pre-pan-
demia, con 900 mila ricove 

persi nel 2020 e nel
2021. à quanto emerge
dal 20/mo Rapporto sull'at-
óvita ospedaliera in Italia
dell'Associazione italiana
ospedalità privata (Aiop)
Per i ricoveri programmati
i livelli sono a|'1m% rispet-
to a|ao1y.Per|epæstaz*
ni specialistiche ambulato-
riale, i cali tra il 2019-2021
raggiungono i|-7n%in Ba-
silicata e-4s%aBolzano.
La conseguenza è che in
Italia, la spesa privata dei
cittadini per curarsi conti-
nua a crescere ed è aumen-
tata dai 37,3 miliardi di eu-
ro del 2017 ai 38,5 miliar-
di del 2021.

Conte già archiviato, Speranza rischia

1

Data

Pagina

Foglio

09-03-2023
11

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 16



GIMBE: "È IL DISASTRO"

Istat: liste d'attesa
infinite ingrassano
la sanità privata
O CASELLI E PALOMBI A PAG.15

)) Marco Palombi

AUDIZIONE IN SENATO

L
e mancanze del Servizio
sanitario nazionale in-
grassano la sanità pri-
vata, specialmente gra-

zie alla spesa diretta delle fami-
glie (cosiddetta "out ofpocket")
che aumenta da anni, escluso il
2020 dei lockdown, e che nel
2022 è stata spinta in partico-
lare dalle lista d'attesa infinite.
Questo, in estrema sintesi, il
contenuto di un'audizione
dell'Istat di ieri in Senato. El'al-
tra faccia della notizia che Il
Fatto ha riportato sempre ieri,
cioè l'allarme sul sistema sani-
tario lanciato al governo dalle
Regioni: mancano medici, in-
fermieri, strutture territoriali e
ovviamente soldi, perché dopo
un sotto-finanziamento durato
un paio di decenni e lo choc del
Covid l'universalità del Ssn e
persino il suo funzionamento
sono a rischio. Le Regioni chie-
dono subitole spese "pandemi-
che" non ripianate dallo Stato
(circa 4 mi-
liardi), ma
anche un per-
corso plu-
riennali di
aumento dei
fondisullasa-

IN CRESCITA
IL 42%
HA SCELTO
UNA VISITA
SPECIALISTICA

Istat: le liste d'attesa infinite
ingrassano la sanità privata

NUMERI Ne12021 la spesa per strutture non, pubbliche era di 41 mld
L'anno scorso è aumentato dei n chi ha pagato di tasca propria
lute: non pa-
re aria visto
che l'Italia si è
impegnata
con l'Ue a ri-
portare il bi-
lancio in a-
vanzo prima-
rio, impegno messo nero su
bianco dal governo nella Nota
di aggiornamento al Def.
E ORA VENIAMO ALL'ISTAT: altri
dataset possono dare numeri
diversi, persino "peggiori" di
quelli dell'Istituto statistico na-
zionale, ma è il trend che conta.
Nei 2021, ultimo dato definiti-
vo disponibile, la spesa sanita-
ria in Italia era complessiva-
mente di circa 168 miliardi di
euro: lo Stato ne finanziava il
75,6%, il resto - che in soldi fa
41 miliardi - era a carico delle
famiglie, in gran parte metten-
do direttamente mano al por-
tafogli (35,6 miliardi di spesa
"out ofpocket") e per una quota
molto minore attraverso assi-
curazioni volontarie (4,5 mi-
liardi). Il 2021, è bene tenerlo a
mente, è uno dei due anni in cui
la spesa sanitaria dello Stato è
cresciuta per l'emergenza Co-
vid: se prendiamo il periodo
2012-2019 (escludendo gli an-
ni della pandemia) la spesa
pubblica è salita dello 0,8%
l'anno in media (meno dell'in-

flazione, il che si traduce in un
taglio, tanto più che l'inflazione
sanitaria normalmente è assai
più alta di quella generale), la
spesa diretta delle famiglie del
2,1% annuo e quella assicurati-
va del 4,3%. Cosa ci comprava-
no le famiglie con quei soldi?
Visite e cure ambulatoriali
(36,5% del totale), farmaci
(29,3%), degenza ospedaliera
a lungo termine e apparecchi
terapeutici da usare a casa
(10,4% per ciascuna voce).

Il trend, secondo i dati pre-
liminari comunicati dall'Istat
in Parlamento, è proseguito nel
2022 probabilmente peggio-
rando: la percentuale di citta-
dini che hanno rinunciato alle
cure è tornata ai livelli pre-Co-
vid (il 7% contro 1'11,1% del
2021e però i14% de12008 ), ma
con diversa composizione geo-
grafica (aumenta il peso del
Nord) e sociale (sale la quota
dei benestanti). Questa l'inter-
pretazione di Istat: "Nel con-
fronto tra i12022 e gli anni pre-
gressi della pandemia, emerge
un'inequivocabile barriera
all'accesso costituita dalle lun-
ghe liste di attesa, che nel 2022
diventa il motivo più frequen-
te" di rinuncia alla prestazione
medica, persino più dei motivi
economici (i14,2% della popo-
lazione contro i13,2).

QUESTO COMPORTERA, quando
avremo i dati definitivi, un pro-
babile corposo aumento della
spesa privata diretta: "Un altro
aspetto che potrebbe eviden-
ziare una maggiore difficoltà di
accesso alle cure è che per sod-
disfare il bisogno di prestazioni
sanitarie è stato necessario un
maggior ricorso ali"`out ofpoc-
ket" o a spese sanitarie garanti-
te da copertura assicurativa".

L'anno scorso, dice Istat, la
composizione della spesa per
visite e accertamenti "si sposta
di alcuni punti percentuali da
prestazioni a carico del Ssn o
gratuite a quelle pagate di tasca
propria o con rimborso parzia-
le o totale da parte delle assicu-
razioni private o aziendali": nel
2019 il 37% degli intervistati
dichiarava di aver pagato del
tutto privatamente una visita
specialistica, l'anno scorso era-
no i141,8%; stesso discorso per
gli accertamenti diagnostici
(dal 23 al 27,6%). Prestazioni
trale più colpite dalle infinite li-
ste d'attesa nella sanità pubbli-
ca che diventano sempre più
profitto privato: da notare che
la quota del campione coperta
da un'assicurazione è un resi-
duo 5% e che - specie per il
"welfare aziendale" - si parla
della parte più ricca dei lavora-
tori (il quinto col reddito più
basso vale i12,5% della spesa).
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Collasso
nazionale
Alla Sanità
mancano 4
miliardi. Sotto
Cartabellotta
FOTO ANSA
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09/03/23, 09:37 In Italia la spesa sanitaria è al di sotto della media dei paesi Ocse e G7

https://www.agi.it/cronaca/news/2023-03-08/italia-nspesa-sanitaria-al-di-sotto-dei-paesi-ocse-e-g7-20406246/ 1/10
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HOME > CRONACA

In Italia la spesa sanitaria è al di sotto
della media dei paesi Ocse e G7
Secondo il XX Rapporto 'Ospedali & salute', i tagli strutturali sono andati, negli
anni, nella direzione opposta a una riorganizzazione necessaria per garantire i
livelli minimi di assistenza

tempo di lettura: 13 min

Meloni riceve Rutte: "Dall'Ue un cambio di approccio sui flussi migratori"    19:40 agi liveIn Italia la spesa sanitaria è al di sotto della media dei paesi Ocse e G7
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AGI - - I tagli strutturali alla spesa per la sanità sono andati, negli anni, nella direzione

opposta a una sua riorganizzazione necessaria per garantire i livelli minimi di assistenza.

Una mancata strategia che ha mostrato tutte le sue crepe nel periodo pandemico e "che

sta impoverendo la sanità reale, ovvero quella abitata dai pazienti, dalle loro famiglie e

dagli operatori a tutti i livelli". E' quanto si legge nel XX Rapporto 'Ospedali & salute' -

promosso dall'Associazione italiana ospedalità privata e realizzato dalla società Ermeneia,

Studi & strategie di sistema che viene presentato stamattina in Senato.
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La spesa sanitaria pubblica italiana in rapporto al Pil, già al di sotto della media dei Paesi

Ocse e G7 prima e durante l'urto pandemico, è tutt'oggi considerevolmente distante da

questi riferimenti - si legge nelle pagine della ricerca - tale rapporto, infatti, nel 2019, era

del 6,4%, a fronte del 7,6% e del 9,1% rispetto ai gruppi citati; nel 2020, primo anno di

pandemia, è aumentato al 7,4%, contro però, l'8,4% e il 10,5% dei Paesi Ocse e G7.

Le previsioni per il quinquennio successivo sono peggiorative rispetto alla già difficile

situazione attuale: nel 2023 la spesa in rapporto al Pil previsto si attesterà su un valore di

6,4%, per diminuire al 6,3% del 2024 e, ulteriormente, al 6,1% nel 2025. è con queste risorse

finanziarie - sistematicamente riviste al ribasso - che il Servizio sanitario nazionale è

chiamato ad affrontare una domanda crescente di prestazioni, dovuta al progressivo

invecchiamento della popolazione, al dato storico delle liste d'attesa e al recupero di

prestazioni sospese/rimandate a partire dalla pandemia e alle nuove progettualità previste

dal Pnrr.

Uno su 20 rinuncia alle cure per difficoltà di accesso

Tempi di attesa incongrui con la gravità e complessità del quesito diagnostico o della

diagnosi rappresentano uno degli elementi di maggiore iniquità nell'ambito di un sistema a

vocazione universalistica. Dal momento che determinano una divaricazione tra coloro che

possono rivolgersi al mercato delle prestazioni sanitarie - al di fuori del Servizio sanitario

nazionale - e coloro che, per ragioni economico-sociali, non possono ricorrere alla spesa

out-of-pocket. Per questi ultimi l'alternativa è tra un'attesa suscettibile di

compromettere, in tutto o in parte, il proprio stato di salute e la rinuncia alle cure.

L'andamento dell'out-of-pocket italiano - che storicamente rappresenta circa un quarto

della spesa sanitaria totale - è in progressiva crescita: è aumentato dai 37,3 miliardi di euro

del 2017 al 38,4 del 2019 fino al 38,5 del 2021.

Secondo Aiop si registra un'evidente ripresa, nel 2021 rispetto al 2020, del valore dei ticket

pagati dagli utenti per prestazioni intramoenia negli ospedali pubblici e - piu' in generale -

dei consumi sanitari out-of-pocket delle famiglie italiane, che tornano ad essere piu'

elevati non solo rispetto al 2020 ma anche al 2019, anno immediatamente precedente la

pandemia.
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Dall'indagine emerge che nel 2022 (sempre in riferimento a prestazioni/diagnosi serie-

gravi) il 28% degli intervistati con almeno un episodio Covid e il 13% di quelli mai contagiati

si sono rivolti al privato puro; mentre alle prestazioni a pagamento all'interno delle strutture

pubbliche (intramoenia), hanno rispettivamente fatto accesso il 31% e il 9% degli

intervistati. Il 50% degli intervistati senza esperienza Covid ha invece deciso di recarsi al

Pronto soccorso per recuperare le prestazioni, intasando cosi' la porta di accesso al Ssn.

Uno su 20 invece ha rinunciato alle cure.

Nella percezione degli intervistati, la sempre maggiore difficoltà di accesso alle cure per

prestazioni o interventi a medio-alta complessità ha determinato un peggioramento dello

stato di salute per circa il 50% degli individui mai contagiati e del 40% di quelli con

esperienze di contagio. Stando al parere dei 2/3 del campione, si legge nel rapporto, il

recupero delle prestazioni mancate o procrastinate rappresenta l'urgenza maggiore del

Ssn e circa il 70% degli intervistati ritiene che la soluzione sia quella di investire in sanità e

fare ricorso alle piene potenzialità di tutte le strutture sanitarie disponibili, pubbliche e

private accreditate. 

Circa 900mila le ospedalizzazioni 'perse' sia nel 2020 sia

nel 2021

A tre anni dalla pandemia le prestazioni sanitarie non sono tornati ai livelli pre-Covid. Dal

punto di vista dell'offerta, non solo nel 2021 non si riscontra il recupero atteso delle

prestazioni mancate nel corso della fase pandemica piu' acuta, ma - nonostante una

ripresa rispetto al 2020 - si rileva, anche, che i volumi di attività non sono tornati ai livelli

pre-pandemici nè per le prestazioni programmate nè per quelle urgenti. In particolare, il

volume di ricoveri urgenti non ha subi'to sostanziali variazioni tra il 2020 e il 2021,

confermando cosi' una differenza percentuale del -13% rispetto al periodo pre-pandemico:

circa 900 mila ospedalizzazioni 'perse' sia nel 2020 sia nel 2021. Il numero di

ospedalizzazioni urgenti, inoltre, resta sovrapponibile nel biennio anche nell'ambito delle

stesse aree territoriali (nord, centro e sud); viene quindi confermata una contrazione

soprattutto nel Sud e nelle Isole, comparativamente meno investiti dall'urto pandemico e

dal conseguente sforzo di recupero.

Per quanto riguarda, invece, i ricoveri programmati, si assiste a una ripresa dell'attività

elettiva, pur restando un significativo scostamento (-16%) dalla situazione del 2019.In

questo caso, è piu' che evidente come il sistema fatichi a tornare sui livelli pre-pandemici,

con quanto ne consegue anche in termini di non riuscito recupero delle prestazioni
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mancate nel 2020. Per quanto attiene le prestazioni di specialistica ambulatoriale, i volumi

di attività restano fortemente al di sotto dei valori pre-Covid, con variazioni 2019-2021 che

raggiungono scarti anche del -70% (Basilicata) e del -46% (P.A. di Bolzano).

Differenze negative si registrano anche nel 2022, a conferma di un perdurante long

covid del Ssm. Il fenomeno dei tempi di attesa anomali - che già era una criticità rilevata

nel nostro Ssn - si incrementa ulteriormente: ai ritardi 'ordinari' pre-pandemici, si

aggiungono quelli 'straordinari' del 2020 e quelli provocati da un urto pandemico che

stenta a esaurirsi. Nel Rapporto i blocchi delle prestazioni nel 2020 vengono considerati

"fisiologici" nella misura in cui il sistema si è concentrato nella gestione dell'emergenza

Covid e parallelamente le prestazioni non-Covid sono state limitate per controllare il

rischio di contagio, ma si fatica a spiegare il dato del 2021. Dal punto di vista della

domanda, l'indagine condotta da Ermeneia su un campione di 4.020 soggetti

(rappresentativo della popolazione adulta italiana) rivela come, ancora nel 2022, il 73%

degli intervistati senza esperienza di contagio e il 66% di quelli con una o piu' esperienze

Covid abbiano dovuto sostenere blocchi o rimandi di prestazioni diagnostiche per

patologie di gravità medio-alta. Rispetto ai due sottogruppi - mai contagiati e contagiati -

ostacoli all'accesso e procrastinazioni per terapie periodiche e controlli obbligatori sono

stati sperimentati, rispettivamente, nel 89% e 97% dei casi.

Il Ssn soffre di long Covid

"Il SSN soffre ancora del long covid. I dati parlano chiaro: a due anni dalla pandemia non

solo non si riscontra il recupero atteso delle prestazioni mancate nel corso della fase

pandemica piu' acuta, ma i volumi di attività e la qualità delle cure non sono tornati ai livelli

pre-Covid nè per le prestazioni programmate nè per quelle urgenti", dice Barbara Cittadini,

presidente nazionale Aiop, l'Associazione italiana ospedalità privata. "Le forze centrifughe

dal Ssn - spiega Cittadini - sono sempre piu' evidenti, con sempre piu' utenti che, per

ovviare alle liste d'attesa, si trovano costretti, se possono, a pagare le prestazioni o, in caso

di indisponibilità economica, a rinunciare alle cure". Dal rapporto presentato oggi emerge

che le ospedalizzazioni "perse" nel biennio post-pandemico sono circa 900 mila quelle

urgenti e 740 mila e 470 mila quelle programmate, rispettivamente, nel 2020 e nel 2021. Si

tratta di una situazione che il rapporto fotografa nei dettagli.

La ricerca, presentata presso il Chiostro del Convento di Santa Maria Sopra Minerva, a

Roma, è uno strumento di monitoraggio e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza del

sistema ospedaliero italiano, nelle sue componenti di diritto pubblico e di diritto privato del

Servizio Sanitario Nazionale. L'indagine coniuga i dati oggettivi dei flussi informativi
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correnti e i dati "soggettivi" ricavati da un'indagine annuale sull'esperienza dei pazienti. La

presidente Aiop quindi sottolinea: "Vogliamo riportare l'interesse del malato al centro del

dibattito sulla sanità pubblica, troppo spesso orientato da visioni parziali, che prescindono

dai principi di realtà". 

"La spesa sanitaria pubblica italiana in rapporto al PIL - spiega quindi Cittadini - continua a

restare fortemente al di sotto della media dei Paesi OCSE e G7 e si continua a

paralizzare l'erogazione di servizi alla salute, attraverso il meccanismo dei tetti di spesa,

imponendo alle Regioni un limite massimo all'acquisto di prestazioni presso il privato

accreditato e sacrificando i bisogni assistenziali dei pazienti sull'altare di una illogica

predilezione per la proprietà pubblica degli asset".

La numero uno di Aiop ricorda: "Ancora una volta, i dati parlano chiaro: le dinamiche

"conflittuali" tra la componente di diritto pubblico e quella di diritto privato del SSN non

interessano ai malati. L'interesse del paziente è quello di ricevere le cure migliori - dal

punto di vista dell'efficacia, appropriatezza e sicurezza - e non, certamente, la natura

giuridica dell'ospedale che le eroga. I malati desiderano, solamente, essere curati". "è

necessario - conclude Cittadini - comprendere che ogni euro impiegato in sanità è un

investimento per il progresso del Paese e che è indispensabile procedere ad un'alleanza di

sistema, basata su un approccio collaborativo/competitivo tra la componente di diritto

pubblico e la componente di diritto privato del SSN, preservando e aumentando gli ambiti

di tutela, superando i condizionamenti ideologici, che, fino ad ora, hanno relegato la

componente di diritto privato a un ruolo vicario e agendo attraverso una differente

allocazione delle risorse alle strutture che assicurano prestazioni qualitativamente migliori

e una gestione piu' efficiente".
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A R T I C O L I  C O R R E L A T I

Cure immediate agli infartuati 24 ore su 24, l'ospedale Sacco è il
primo a garantirle
Lo annuncia in anteprima all'AGI il primario del polo sanitario milanese Maurizio Viecca:
"Il pronto soccorso è spesso intasato e fa perdere tempo prezioso"

La Franciacorta non vuole l'ex dg della sanità lombarda
È un caso la possibile nomina di Luigi Cajazzo, indagato per i morti di Covid a
Bergamo, alla guida della piccola Asst nel Bresciano. "La sua carriera pregiudicata da
un'indagine troppo lunga" dice il suo legale  

L'Aou di Cagliari premiata con lo 'Smartphone d'oro' 
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L'azienda ospedaliero-universitaria si è aggiudicata, per il secondo anno consecutivo, il
riconoscimento per la miglior comunicazione pubblica digitale in Italia

Influenza record, a letto 3,5 milioni di italiani 
Superato il picco di tutte le stagioni passate dal 2009, primo anno di monitoraggio, ad
oggi. Contagi in netto anticipo rispetto ai picchi precedenti
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Sanità: Donini, il sistema pubblico è a rischio
Secondo l'assessore servono 5 miliardi per evitare il crac
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"Il sistema sanitario pubblico in Italia è a rischio.

Il tavolo che il governo ha proposto ha una portata storica: può o ridare centralità oppure far naufragare il
sistema della sanità pubblica per come lo conosciamo oggi".

    Lo ha detto Raffaele Donini, assessore emiliano-romagnolo e coordinatore della commissione sanità
della Conferenza delle Regioni che ieri ha incontrato il governo.
    "Dopo i fatti di Bergamo - dice Donini - le più alte cariche dello Stato dissero 'mai più tagli alla sanità'.
Tre anni dopo la previsione di spesa è sotto al 7% del Pil, con l'ipotesi che vada al 6% nei prossimi anni:
una palese contraddizione".
    Fra spese sostenute per il contrasto alla pandemia, ha sottolineato l'assessore, e per la vaccinazione di
massa e quelle per far fronte al contrasto del rincaro energetico, alle Regioni mancano 5 miliardi per far
quadrare i conti della sanità. Lo dice Raffaele Donini, assessore emiliano-romagnolo alla sanità e
coordinatore della commissione salute della conferenza delle Regioni. (ANSA).
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LA SPESA PRO CAPITE PER LA SALUTE CROLLA A 1.921 EURO: IN GERMANIA E' IL DOPPIO

Sanità in agonia, i privati incassano
Nel 2022 il Piemonte ha versato 746 milioni di euro alle cliniche

alle pagine 2 e 3

Visite, esami e operazioni dirottati nelle cliniche valgono almeno 257 milioni di euro sotto la Mole

Liste d'attesa: che affare peri privati!
Tra prestazioni ordinarie e straordinarie
la sanità pubblica spende oltre 746 milioni
anche per gli arretrati da smaltire in corsia
Mi La sanità pubblica somi-
glia sempre più a un malato
terminale, come hanno de-
nunciato le Regioni al Gover-
no nell'ultimo incontro con il
ministro Orazio Schillaci. In
attesa della cura, l'unica stam-
pella è rappresentata da quei
privati che fanno affari d'oro,
continuano ad innovarsi e ad
espandersi anche grazie alle
risorse che le Asl non riescono
a spendere a casa propria. Una
patologia nostrana, se si pensa
che la Germania investe per la
sanità pubblica più del doppio
dell'Italia, dove la spesa "pro
capite" è di 1.921 euro a fronte
di 4.108 euro, mentre la spesa
sanitaria privata ha superato
40 miliardi nel 2021 oltrepas-
sando la soglia del 25% della
spesa annua complessiva.

Affari d'oro
Una partita da 746,9 milioni di
euro in un anno su un bilancio
di circa 9,5 miliardi. E il "bud-
get ordinario" per ospedali e
ambulatori privati accreditati
in Piemonte nel 2022. Una ci-
fra impressionante per l'eroga-
zione di servizi e prestazioni
che, solo con le proprie forze,
la sanità pubblica non sarebbe
stata in grado di garantire se
non a costo di allungare liste
d'attesa che, ormai da anni,
non conoscono soluzione di
continuità. Un problema diffi-
cile da risolvere che si trascina
da ben prima del Covid e, con
la pandemia, si può dire sia
letteralmente esploso, costrin-
gendo la nostra Regione a stan-

ziare altri 75 milioni di euro
per smaltire appuntamenti, vi-
site e operazioni chirurgiche.
Ragion per cui, lo scorso anno,
sempre i privati hanno incas-
sato circa 20 milioni di euro a
fronte di una autorizzazione
di spesa pari a 36.862.840 euro
per tutte le Aziende sanitarie
locali. Più nello specifico,
7.056.360 soltanto a Torino.
Una spesa che tra gennaio e
febbraio scorsi è cresciuta di
ulteriori 250mila euro se si
mettono insieme i conti di Asl
e Aso del capoluogo.

Il listino dei privati
I contratti firmati per il 2022 e
il 2023 all'ombra della Mole
Antonelliana valgono circa
257 milioni di euro, senza
contare il recupero delle liste
d'attesa per cui è previsto che
ciascun "erogatore" dettagli
ogni prestazione per ottenerne
il rimborso. Tra gli oneri più
significativi ci sono, ad esem-
pio, quelli con la Cdc, accredi-
tata per oltre 20 milioni di
euro e ulteriori 29mila euro
sul fronte delle liste d'attesa
per cui la sanità pubblica ha
richiesto 117 ecocardiogram-
ma per 8.400 euro, 55 tomo-
grafie per 6.564 euro, 63 radio-
grafie per 14.162 euro. Altro
contratto corposo è quello con
Larc, poco più di 13 milioni di
euro e e 343mi1a per l'arretrato
che gli ospedali non riusciva-
no a gestire. Le prestazioni
vanno da 176 ecocardiogram-
ma per 12.636 euro, 230 eco-
grafie per 9.901 euro, a 58 pri-

me visite per un valore di circa
1.200 euro per specialità. E
poi, 91 interventi di ernia per
100mila euro e 150 cataratte
per 135mila euro. Un ultimo
esempio può essere rappre-
sentato dal Koelliker che oltre
ai 24 milioni di euro del con-
tratto d'accreditamento bien-
nale ha fatturato altri 428mi1a
euro per prestazioni aggiunti-
ve come 200 visite cardiologi-
che per 6.460 euro, altrettante
mammografie bilaterali per
6.980 euro, 100 interventi di
cataratta per 90mila euro.

Posti letto in clinica
Non che alla sanità privata
mancassero incassi milionari
se si pensa che, secondo l'ulti-
ma indagine realizzata dal
Censis nel 2019, quasi una
prestazione su cinque passava
dal pubblico al privato pro-
prio a causa delle attese infini-
te a cui erano costretti i pa-
zienti. A questo si sono poi
aggiunte le richieste di posti
letto aggiuntivi durante la
pandemia da Covid e anche
nei mesi scorsi, quando i pron-
to soccorso sono arrivati al li-
mite del collasso, preventi-
vando circa 30mila euro di
spesa per l'affitto di stanze
all'interno delle cliniche. Co-
sti che hanno fatto letteral-
mente lievitare i bilanci delle
Asl, al punto da agitare lo
spauracchio del "piano di
rientro" per quasi tutte le Re-
gioni.

Enrico Romanetto
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746 milioni
II totale del solo "budget ordinario"
per ospedali e ambulatori privati
accreditati in Piemonte nel 2022.
Una cifra a cui vanno però aggiunte
le spese per lo smaltimento delle
liste d'attesa che si sono accumula-
te negli anni della pandemia

75 milioni
Lo stanziamento complessivo del
2022 e del 2023 che la Regione
Piemonte ha messo in campo per
accorciare le attese negli ambula-
tori e negli ospedali pubblici ricor-
rendo ai privati che, lo scorso anno,
avrebbero incassato 20 milioni

350 milioni
I mancati rimborsi per l'emergenza
Covid che pesano sulla Regione
Piemonte a fronte di un ammanco
che complessivamente sfiora 5 mi-
liardi a livello nazionale. Da qui
l'allarme di governatori e assessori
per il rischio del "piano di rientro"

100 milioni
Il rincaro dei costi energetici nell'ul-
timo anno certificato dall'Agenas
soltanto per il Piemonte. La spesa,
infatti, passa dai 127 milioni di euro
del 2021 ai 227 milioni di euro del
2022 con una crescita del 78,22% in
appena dodici mesi

9,6 miliardi
La quota del riparto nazionale che il
governo dovrebbe assegnare al
Piemonte per la sanità. Una cifra
importante anche per mettere al
sicuro i bilanci preventivi delle Asl
che rischiano di chiudere in "pro-
fondo rosso" anche quest'anno

La spesa sanitaria privata in Italia ha superato 40 miliardi di euro nel 2021

OaosC„ TORINO saOC„
= . CRONACA

Sanità in agonia, i privati incassano
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"La doppia anima pubblica
e privata della nostra sanità può costituire una
chiave di volta per superare le disuguaglianze
che persistono a livello territoriale. A questo
proposito, il provvedimento Milleproroghe
proroga gli strumenti a disposizione delle
regioni per superare le liste d'attesa. La norma
permette alle regioni di utilizzare lo 0,3% del
fondo sanitario per avvalersi delle prestazioni
in convenzione con strutture private". Lo ha detto il ministro della salute
Orazio Schillaci, in un videomessaggio in occasione della presentazione del
Rapporto sull'attività ospedaliera in Italia 'Ospedali&Salute'
dell'Associazione italiana ospedalità privata (Aiop).

La pandemia, ha sottolineato il ministro, "ha portato la salute al centro
dell'attenzione ma, d'altra parte, ha evidenziato le fragilità del sistema
sanitario da affrontare con urgenza". Secondo il rapporto Aiop, 900mila
ospedalizzazioni sono state perse sia nel 2020 che nel 2021, mentre anche
per la specialistica ambulatoriale i valori restano sotto i valori pre Covid.
"Dobbiamo fare in modo - ha detto Schillaci - che chi ha urgenza possa
accedere in tempi necessari alle prestazioni". I ritardi accumulati in
pandemia "hanno aggravato una situazione già complessa che va gestita in
un'ottica di efficienza e razionalizzazione". A tal proposito, ha rilevato
Schillaci, "implementare l'offerta sanitaria anche creando un sistema
virtuoso tra pubblico e privato può aiutare a rispondere alle esigenze di
prevenzione, cura e assistenza di tutti i cittadini".
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Insomma, ha concluso il ministro "la rinuncia alle cure non può e non deve
più rappresentare per nessuno l’unica possibilità in una nazione come
l’Italia che si distingue per un servizio sanitario fondato sui principi di
universalità, uguaglianza ed equità".
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L'EDITORIALE

Il disastro della Sanità non è un caso

Mentre i signori della cliniche private vanno a gon�e vele i
poveri cristi fanno prima a morire che a trovar posto in
ospedale.

Pensate quante decine di miliardi di euro – miliardi, non milioni – abbiamo buttato dal

1990 ad oggi per un’Autorità pubblica come l’Antitrust, chiamata a vigilare sul corretto

funzionamento dei mercati. Un regolatore delle attività economiche che anche gli al�eri
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più servili alle logiche liberiste, quelle tanto sbandierate dalle destre, non si sognano di

contestare, a maggior ragione se ci sono di mezzo concessioni e giganteschi

�nanziamenti dello Stato.

Eppure, da domani tutto questo sarà seppellito dalla schifezza che sta per annunciare il

neo governatore della Regione Lazio, Francesco Rocca, in passato condannato per

droga e presidente di uno dei maggiori gruppi privati della Sanità privata, di proprietà

della famiglia Angelucci. Rocca fece carriera come manager ospedaliero sotto la

presidenza regionale di Francesco Storace, oggi dipendente dei medesimi Angelucci

(scrive per il quotidiano Libero), dopo aver contrattato montagne di soldi con il loro

Gruppo San Ra�aele.

Alla �ne di quella stagione il Lazio aveva accumulato tanto debito nella sanità da �nire

commissariato per oltre dieci anni. Ciò nonostante, gli Angelucci e Storace si sono spesi

non poco per l’elezione di Rocca, derubricando un evidente con�itto d’interessi in storie

del passato. Tanto passato che indovinate chi farà l’assessore alla Sanità della Giunta

Rocca?

Lo stesso Rocca, che tra sostenere gli ospedali pubblici e quelli privati chi sarà

naturalmente portato a scegliere? E tra i privati Tizio e Caio e gli Angelucci con che

imparzialità potrà decidere? Domande che avranno risposta solo col tempo, mentre

proprio gli Angelucci sembrano tutt’altro che pessimisti sui loro a�ari, tant’è che dopo

Libero e Il Tempo avrebbero appena comprato delle partecipazioni nel Giornale di

Berlusconi e nella Verità di Belpietro.

Tutta l’informazione (o la disinformazione se preferite) palesemente di destra, che con

l’accondiscendenza al governo della Rai e la clava di Mediaset, chissà se ci

racconteranno mai porcherie come questa sulla sanità laziale. Mentre i signori della

cliniche private vanno a gon�e vele e i poveri cristi fanno prima a morire che a trovar

posto in ospedale.

di Gaetano Pedullà
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Sanità savonese: nulla di fatto

Nonostante sia trascorso oltre un mese da quando i consiglieri
regionali di maggioranza hanno promesso di sollecitare
l'asessore alla sanità Gratarola a confrontarsi coi sindacati per
discutere delle necessità del territorio, ancora nessun incontro
è in calendario

"Dopo le ennesime dichiarazioni del presidente Toti e dell'assessore regionale alla sanità sui progetti
socio sanitari che saranno messi in campo in provincia di Savona constatiamo ancora una volta che
nessun passaggio è stato fatto con il territorio e con le organizzazioni sindacali territoriali savonesi"
dichiarano CGIL Savona e FUNZIONE PUBBLICA CGIL SAVONA.

"Solo titoli, dichiarazioni e nulla di più.

È necessario per questo che Regione e Asl2, così come chiediamo da diversi mesi alla Regione e
da circa due settimane al commissario di Asl2, calendarizzino al più presto un incontro con le
organizzazioni sindacali  ed inizino a discutere su ciò che è fondamentale mettere a terra dal punto
di vista socio sanitario per il territorio savonese.

Lo scorso 3 febbraio presso la sede della Provincia, i consiglieri regionali - tutti, ma soprattutto quelli
di maggioranza Bozzano e Vaccarezza - si sono impegnati a sollecitare proprio l'assessore
Gratarola al fine di fissare un incontro territoriale. 

Siamo certi che i consiglieri abbiano fatto il sollecito e che la regione convochi l'incontro in oggetto"
concludono dal sindacato. 
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BADIA POLESINE

Punto sanità, ci siamo quasi
L’Ulss anticipa: stanno arrivando gli specialisti
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Gli specialisti approdano al Punto sanità in vista della “trasformazione” in casa di comunità.
L’Ulss 5 ha deciso di attivare sin dai prossimi giorni gli ambulatori specialistici che costituiranno una
componente essenziale della casa di comunità, la cui attivazione nel Comune è prevista per il 2026 a
conclusione di alcuni interventi che interesseranno la struttura di riviera Miani.

Per dare sin da subito un servizio all’utenza, senza attendere la conclusione delle opere, l’Ulss 5
garantirà quindi al lunedì la presenza del cardiologo, del neurologo e dell’allergologo, il martedì sarà
dedicato alla dermatologia, l’ortopedico sarà presente il mercoledì, tranne il terzo del mese, mentre il
medico legale sarà a Badia per tre giovedì al mese. Già da venerdì, inoltre, l’attività di prelievo
venoso, già svolta dal lunedì al giovedì, sarà integrata anche al venerdì.

La novità è stata illustrata in sala consiliare dal sindaco Giovanni Rossi che, affiancato dal
direttore dei servizi socio-sanitari Marcello Mazzo, la direttrice del distretto 1 Domenica Lucianò,
dagli assessori Valeria Targa, Stefano Baldo e Cristian Brenzan e dal capogruppo Marco Turatti, ha
ricordato la progettualità inizialmente prevista per il Punto sanità badiese presentata ufficialmente
un paio di anni fa alla presenza dei tecnici dell’Ulss.
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“In questi anni sono cambiate alcune cose - ha esordito il primo cittadino - è partita la medicina
di gruppo e in questi giorni l’Ulss ha deciso di portare i medici specialisti, con l’impegno di
potenziare ulteriormente questa presenza. Dal momento della presentazione del progetto, che
prevedeva un finanziamento di circa quattro milioni e mezzo da dividere in tre stralci, di cui il primo
milione e mezzo già finanziato, la Regione ha previsto la nascita delle Case di comunità, di cui una a
Badia, con fondi Pnrr. Questo ha stravolto il progetto iniziale”.

“Dal momento che saranno necessari dei lavori significativi, l’Ulss ha deciso di non attendere e
portare sin da subito gli specialisti per dare un servizio in più ai cittadini - ha continuato il sindaco
- è un inizio, faremo un sopralluogo per valutare la possibilità di portare altri specialisti. Inoltre, per
non creare disagi ai cittadini, verrà creata una pensilina sulla rampa esterna. C’è quindi tutta la
volontà dell’azienda di investire sul punto sanità di Badia”.

“Badia è stata scelta per la Casa di comunità perché è una città importante e su questa realtà
bisogna continuare ad investire, soprattutto nella sanità territoriale - ha sottolineato Marcello
Mazzo - trovare la disponibilità degli specialisti è difficilissimo: non ci sono professionisti, e
quindi anche avere piccole disponibilità sul territorio è un grande risultato. Credo che potremmo
arrivare ad una definizione progettuale prima dell’estate per poi dare il via i lavori e chiuderli entro il
2026”.
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Roncale, la vera casa della cultura
Dal 25 marzo la mostra dedicata a Virgilio Milani e ai tanti artisti che hanno vissuto a Rovigo
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L’arte polesana torna al Roncale. Ben 96 anni dopo.

Correva, infatti, l’anno 1927, agli esordi del fascismo, quando palazzo Roncale, all’epoca di proprietà
della Banca Agricola di Rovigo, accolse la collettiva dedicata all’“arte pura”.

https://www.polesine24.it/autore/web-redazione-10/
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Istat: “Sono sempre più gli italiani che
rinunciano alle cure a causa delle lunghe liste
d’attesa”
"Nel confronto tra il 2022 e gli anni pregressi della pandemia, emerge
un’inequivocabile barriera all’accesso costituita dalle lunghe liste di attesa, che nel
2022 diventa il motivo più frequente (il 4,2% della popolazione), a fronte di una
riduzione della quota di chi rinuncia per motivi economici (3,2%). Rispetto al 2019
aumenta soprattutto la quota di persone che dichiara di aver pagato interamente a
sue spese visite specialistiche e accertamenti diagnostici". Così Cristina Freguja,
direttrice della Direzione centrale per le statistiche sociali e il welfare dell'Istat in
Commissione Affari Sociali. TESTO AUDIZIONE

"Nel 2021, la spesa sanitaria direttamente a carico delle famiglie è stata pari a 36,5 miliardi, con un aumento
in media annua dell’1,7% osservato nel periodo 2012-2021 (+2,1% dal 2012 al 2019); la spesa era scesa a
circa 34 miliardi nel 2020, ma è poi risalita nel 2021, tornando ai livelli del 2019. Le principali spese
sanitarie sostenute direttamente dalle famiglie riguardano l’assistenza ambulatoriale per cura e riabilitazione
(il 36,5%), l’acquisto di prodotti farmaceutici e altri presidi medici non durevoli (29,3%), l’assistenza
(sanitaria) ospedaliera a lungo termine e l’acquisto di apparecchi terapeutici ed altri presidi medici durevoli
(per entrambe queste ultime due voci l’incidenza è pari al 10,4%)".

Così Cristina Freguja, direttrice della Direzione centrale per le statistiche sociali e il welfare dell'Istat,
durante un'audizione in Commissione Affari Sociali e Sanità del Senato riguardo l'indagine conoscitiva sulla
sanità integrativa.

"Nel 2021, la spesa dei regimi di finanziamento volontari è stata pari a 4,5 miliardi - ha aggiunto -.
All’interno di questa voce, la spesa delle assicurazioni sanitarie volontarie ammonta a circa 3,4 miliardi, di
cui 1,5 relativi alle spese per la parte amministrativa e per la gestione del servizio; al netto di tale voce, la
parte riferita a prestazioni e beni sanitari ha registrato tra il 2012 e il 2021 una crescita del 2,9% in media
annua (+4,3% dal 2012 al 2019); sempre al netto delle spese di gestione, nel 2021 il 62,3% della spesa delle
assicurazioni volontarie è dedicata all’assistenza ambulatoriale per cura e riabilitazione e il 17,9% alle spese
per apparecchi terapeutici ed altri presidi medici durevoli.

Analizzando nel dettaglio la spesa sostenuta direttamente dalle famiglie negli anni dal 2012 al 2021, si
evidenzia che quella per l’assistenza sanitaria per cura e riabilitazione è aumentata in media annua del 2,1%
(+2,8% dal 2012 al 2019), con una crescita della componente ambulatoriale del 2,6% (+3,4% dal 2012 al
2019). Nel 2021, il 35,0% della spesa complessiva per assistenza ambulatoriale è stata sostenuta dalle
famiglie".

"Anche la spesa diretta delle famiglie per assistenza LTC ha registrato una crescita del +2,3% in media annua
– considerando sempre il periodo 2012-2021 –, influenzata principalmente dagli aumenti della componente
per assistenza ospedaliera (+2,2%) e di quella ambulatoriale (+3,2%). Nel 2021, il 38,0% della spesa
complessiva per assistenza (sanitaria) ospedaliera a lungo termine è stata sostenuta dalle famiglie. È da
evidenziare, inoltre, che quest’ultima incide per il 76,7% sull’acquisto di apparecchi terapeutici ed altri
presidi medici durevoli e per il 36,4% sulla spesa complessiva per prodotti farmaceutici e altri presidi medici
non durevoli", ha proseguito Freguja.

https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1678270270.pdf
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"Durante l’emergenza sanitaria, la quota di persone che hanno dovuto rinunciare a prestazioni sanitarie
ritenute necessarie era quasi raddoppiata, passando dal 6,3% nel 2019 al 9,6% nel 2020, sino all’l’11,1% nel
2021. Le stime più recenti relative al 2022 - ha evidenziato - attesterebbero un netto recupero, con un ritorno
a quote osservate negli anni precedenti la pandemia: la rinuncia per i motivi già citati si riduce al 7,0%, una
percentuale simile a quella rilevata nel 2018 (7,2%). Nel confronto tra il 2022 e gli anni pregressi della
pandemia, emerge un’inequivocabile barriera all’accesso costituita dalle lunghe liste di attesa, che nel 2022
diventa il motivo più frequente (il 4,2% della popolazione), a fronte di una riduzione della quota di chi
rinuncia per motivi economici (era 4,9% nel 2019 e scende al 3,2% nel 2022)".

"Nel 2022 - ha proseguito l'esperta - le prestazioni sanitarie fruite sono, inoltre, più contenute rispetto al
periodo pre-pandemico. Dalle indagini Istat sulla popolazione, si rileva infatti una riduzione – diffusa a tutte
le ripartizioni – della quota di persone che ha effettuato visite specialistiche (dal 42,3% nel 2019 al 38,8% nel
2022) o accertamenti diagnostici (dal 35,7% al 32,0%) – nel Mezzogiorno quest’ultima riduzione raggiunge i
5 punti percentuali. La flessione riguarda tutte le fasce d’età, ma è maggiore nelle età anziane, con riduzioni
di 6 punti per le donne, e comunque anche tra i minori che ricorrono a visite specialistiche (-6 p.p.) o tra le
donne adulte per gli accertamenti.

Contrariamente a quanto sarebbe stato auspicabile, non sembra quindi che nel 2022 si sia riusciti a
recuperare i livelli di prestazioni sanitarie pre-pandemia ed emerge nel contempo dai dati Istat il maggior
peso della rinuncia a prestazioni per lunghe liste di attesa. Rispetto al 2019 aumenta soprattutto la quota di
persone che dichiara di aver pagato interamente a sue spese sia per le visite specialistiche (dal 37% al 41,8%
nel 2022) sia per gli accertamenti diagnostici (dal 23% al 27,6% nel 2022). Il ricorso alla copertura
assicurativa nel 2022 riguarda una quota di poco superiore al 5% delle persone che hanno dichiarato di aver
effettuato visite specialistiche o accertamenti diagnostici nei 12 mesi precedenti l’intervista, ma risulta in
lieve aumento soprattutto al Nord-ovest, dove peraltro è più diffuso".

"Il ricorso a prestazioni sanitarie avvalendosi di copertura assicurativa sanitaria risulta da sempre più diffuso
nel Lazio (nel 2022 il 10,8% delle persone dichiara di averne fatto ricorso in caso di visite specialistiche), in
Lombardia (9,7%), nella Provincia autonoma di Bolzano (9,1%) e in Piemonte (8,1%); si attesta intorno al
5% in Liguria, Emilia Romagna e Toscana, mentre nelle regioni del Mezzogiorno copre in media solo l’1,3%
per le visite specialistiche", ha concluso Freguja.

Giovanni Rodriquez
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Introduzione 

In questa audizione verranno forniti alcuni elementi conoscitivi in tema di assistenza 
sanitaria nell’ambito dell’Indagine conoscitiva in discussione. 

Sarà dapprima proposta una breve analisi dell’andamento recente della spesa 
sanitaria per tipologia di finanziamento, sulla base delle informazioni contenute nel 
“Sistema dei Conti della Sanità”. Al fine di evidenziare l’esistenza di una domanda 
sanitaria inevasa – rilevata attraverso la rinuncia dei cittadini a prestazioni sanitarie 
ritenute necessarie – e il maggior ricorso all’“out of pocket”, verranno poi presentati 
i dati, relativi all’anno 2022, tratti dall’Indagine “Aspetti della vita quotidiana”. Si 
presenterà, infine, un approfondimento sui contributi per l’assistenza sanitaria 
pagati dai datori di lavoro ai propri dipendenti, reso possibile grazie alle informazioni 
amministrative raccolte ed elaborate nell’“Indagine sul reddito e le condizioni di vita 
delle famiglie”; l’analisi cattura un segmento del collettivo delle polizze assicurative, 
quelle che rientrano nel welfare aziendale. 

Le nuove previsioni sul futuro demografico del Paese1, aggiornate al 2021 e diffuse 
lo scorso settembre, hanno ribadito l’entità del processo di invecchiamento della 
popolazione, con la potenziale amplificazione degli squilibri strutturali già oggi 
evidenti; l’impatto di tale scenario sulle politiche di protezione sociale sarà rilevante, 
dovendo fronteggiare i fabbisogni di una quota crescente di anziani (il rapporto tra 
individui in età lavorativa – 15-64 anni – e non – 0-14 e 65 anni e più – passerà da 
circa tre a due nel 2021 a circa uno a uno nel 2050). L’aumento della pressione sul 
sistema sanitario, di welfare e previdenziale richiede dunque già da oggi uno sforzo 
di programmazione delle politiche per il futuro. A riguardo, l’Istat ha più volte 
ricordato il ruolo del SSN, i suoi punti di forza e di criticità, e come la pandemia abbia 
messo a dura prova il nostro sistema di assistenza2. 

                                                      
1  L’ultimo comunicato relativo alle previsioni della popolazione residente e delle famiglie è disponibile a 

questo indirizzo: https://www.istat.it/it/archivio/274898. 
2  Si veda in particolare il capitolo 2 del Rapporto Annuale Istat 2020, disponibile a questo indirizzo: 

https://www.istat.it/storage/rapporto-annuale/2020/capitolo2.pdf e l’audizione dell’Istat nell’ambito 
della proposta di “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” alla V Commissione “Bilancio, tesoro e 
programmazione” della Camera dei Deputati (si veda: https://www.istat.it/it/archivio/253108). In 
tema di previdenza, l’Istat produce annualmente i “Conti e le prestazioni della protezione sociale”, 
coerenti col Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione sociale (Sespros) e con il 
Sistema dei Conti Nazionali. Sulle condizioni di vita dei pensionati si veda il Report dell’Istat, disponibile 
a questo indirizzo: https://www.istat.it/it/archivio/278584; le ultime informazioni sono relative al 
biennio 2020-2021. 

https://www.istat.it/it/archivio/274898
https://www.istat.it/storage/rapporto-annuale/2020/capitolo2.pdf
https://www.istat.it/it/archivio/253108
https://www.istat.it/it/archivio/278584
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1. La spesa sanitaria pubblica e privata nel Sistema dei Conti della Sanità 

Un’analisi dell’andamento recente della spesa sanitaria pubblica e privata può essere 
ricavata dalle informazioni contenute nel “Sistema dei Conti della Sanità”, che – 
integrando numerose fonti statistiche di natura amministrativa e campionaria – 
fornisce un quadro informativo sulla spesa sanitaria coerente con il sistema dei Conti 
Nazionali3. 

Le regole europee consentono di rappresentare la spesa sanitaria secondo diverse 
tipologie di finanziamento attraverso cui le famiglie fruiscono dei servizi, tra cui: la 
spesa delle Amministrazioni pubbliche (AP)4, che soddisfa i bisogni individuali e 
collettivi della popolazione residente e include anche la spesa delle assicurazioni 
sanitarie a contribuzione obbligatoria;  i regimi di finanziamento volontari; la spesa 
diretta delle famiglie (“out of pocket”). Queste ultime due categorie costituiscono la 
spesa sanitaria privata. 

All’interno dei regimi di finanziamento volontari sono contabilizzate le spese delle 
assicurazioni sanitarie volontarie (limitatamente, al momento, alla sola parte relativa 
agli indennizzi delle assicurazioni nel ramo malattia5), la spesa finanziata dalle 
istituzioni senza scopo di lucro e quella finanziata dalle imprese (quest’ultima ha 
incluso finora la sola parte riferita alla promozione della salute nei luoghi di lavoro6). 
Come già ricordato in passato7, la componente della spesa finanziata attraverso i 
fondi sanitari integrativi non è al momento dettagliata all’interno del Sistema dei 
Conti della Sanità, poiché le informazioni a disposizione sono parziali e non 
consentono una rappresentazione esaustiva dell’attività svolta da tali operatori né 

                                                      
3  Il Sistema dei conti della sanità è costruito secondo la metodologia del "System of Health Accounts - 

SHA" ed è in linea con il regolamento UE 359/2015 e le regole contabili dettate dal Sistema europeo 
dei conti (SEC 2010). Attraverso la misura dei flussi finanziari legati al consumo di beni e servizi sanitari, 
il Sistema dei conti della sanità fornisce un quadro dell’andamento della spesa sanitaria in Italia 
comparabile con il resto dei paesi europei. Inoltre, classificando la spesa a seconda del regime di 
finanziamento, consente di scomporre la spesa in pubblica e privata. 

4  In questa voce sono inclusi gli enti sanitari locali (ESL) che comprendono le aziende sanitarie locali, le 
aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, le aziende ospedaliere 
universitarie integrate con il SSN. Inoltre, vi confluiscono gli enti delle AP diversi dagli ESL: Ministeri, 
Università, Croce Rossa Italiana, Agenzia italiana del farmaco, Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali e altri. La spesa finanziata dall’INAIL è contabilizzata nella componente delle assicurazioni 
sanitarie a contribuzione obbligatoria. 

5  La componente di spesa per governance e amministrazione del sistema sanitario e del finanziamento, 
riguardante le spese amministrative sostenute dalle assicurazioni per la gestione dell’assicurazione 
stessa, è approssimata dalla produzione (output) delle imprese di assicurazione nel ramo malattia. 

6  Sono escluse le spese rimborsate dai datori di lavoro ai propri lavoratori per prestazioni sanitarie e 
quelle sostenute per finanziare eventualmente assistenza integrativa ai dipendenti. 

7  Si veda l’audizione dell’Istat nell’ambito dell’“Indagine conoscitiva in materia di fondi integrativi del 
servizio sanitario nazionale” alla XII Commissione Affari sociali della Camera dei deputati 
(https://www.istat.it/it/archivio/229376). 
Per una analisi più dettagliata sul finanziamento del SSN e la spesa sanitaria, si veda il capitolo 2 del 
Rapporto Annuale Istat 2020, disponibile a questo indirizzo: https://www.istat.it/storage/rapporto-
annuale/2020/capitolo2.pdf. 

https://www.istat.it/it/archivio/229376
https://www.istat.it/storage/rapporto-annuale/2020/capitolo2.pdf
https://www.istat.it/storage/rapporto-annuale/2020/capitolo2.pdf
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dell’analisi delle relazioni che intercorrono tra assicurazioni e fondi sanitari 
integrativi. 

Nel 2021, ultimo anno per cui i dati del Sistema dei Conti della Sanità sono disponibili, 
la spesa sanitaria complessiva – pubblica e privata – ammontava a circa 168 miliardi 
di euro: per i tre quarti a carico delle AP (75,6%), per il 21,8% a carico direttamente 
delle famiglie e per il 2,7% sostenuta dai regimi di finanziamento volontari. 

La spesa sanitaria delle AP è cresciuta, dal 2012 al 2021, dell’1,8% in media annua 
(+0,8 dal 2012 al 2019). In conseguenza dell’emergenza sanitaria connessa alla 
pandemia, la spesa ha subito un significativo aumento nel 2020 e nel 2021, 
attestandosi rispettivamente a 121 e 127 miliardi. 

Nel 2021, la spesa sanitaria direttamente a carico delle famiglie è stata pari a 36,5 
miliardi, con un aumento in media annua dell’1,7% osservato nel periodo 2012-2021 
(+2,1% dal 2012 al 2019); la spesa era scesa a circa 34 miliardi nel 2020, ma è poi 
risalita nel 2021, tornando ai livelli del 2019. Le principali spese sanitarie sostenute 
direttamente dalle famiglie riguardano l’assistenza ambulatoriale per cura e 
riabilitazione (il 36,5%), l’acquisto di prodotti farmaceutici e altri presidi medici non 
durevoli (29,3%), l’assistenza (sanitaria) ospedaliera a lungo termine e l’acquisto di 
apparecchi terapeutici ed altri presidi medici durevoli (per entrambe queste ultime 
due voci l’incidenza è pari al 10,4%). 

Nel 2021, la spesa dei regimi di finanziamento volontari è stata pari a 4,5 miliardi. 
All’interno di questa voce, la spesa delle assicurazioni sanitarie volontarie ammonta 
a circa 3,4 miliardi, di cui 1,5 relativi alle spese per la parte amministrativa e per la 
gestione del servizio; al netto di tale voce, la parte riferita a prestazioni e beni sanitari 
ha registrato tra il 2012 e il 2021 una crescita del 2,9% in media annua (+4,3% dal 
2012 al 2019); sempre al netto delle spese di gestione, nel 2021 il 62,3% della spesa 
delle assicurazioni volontarie è dedicata all’assistenza ambulatoriale per cura e 
riabilitazione e il 17,9% alle spese per apparecchi terapeutici ed altri presidi medici 
durevoli. 

Analizzando nel dettaglio la spesa sostenuta direttamente dalle famiglie negli anni 
dal 2012 al 2021, si evidenzia che quella per l’assistenza sanitaria per cura e 
riabilitazione è aumentata in media annua del 2,1% (+2,8% dal 2012 al 2019), con 
una crescita della componente ambulatoriale del 2,6% (+3,4% dal 2012 al 2019). Nel 
2021, il 35,0% della spesa complessiva per assistenza ambulatoriale è stata sostenuta 
dalle famiglie. 

Anche la spesa diretta delle famiglie per assistenza LTC ha registrato una crescita del 
+2,3% in media annua – considerando sempre il periodo 2012-2021 –, influenzata 
principalmente dagli aumenti della componente per assistenza ospedaliera (+2,2%) 
e di quella ambulatoriale (+3,2%). Nel 2021, il 38,0% della spesa complessiva per 
assistenza (sanitaria) ospedaliera a lungo termine è stata sostenuta dalle famiglie. È 
da evidenziare, inoltre, che quest’ultima incide per il 76,7% sull’acquisto di 
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apparecchi terapeutici ed altri presidi medici durevoli e per il 36,4% sulla spesa 
complessiva per prodotti farmaceutici e altri presidi medici non durevoli. 

2. La rinuncia alle prestazioni sanitarie e il ricorso all’“out of pocket” 

L’impatto della pandemia ha determinato una forte mobilitazione di risorse 
economiche e umane per sopperire all’emergenza sanitaria. Nel contempo, sono 
state però distratte risorse e ridotte attività che hanno ulteriormente peggiorato 
alcuni aspetti critici che da tempo minano le garanzie di accessibilità alle prestazioni 
sanitarie, nonostante il principio di universalità del nostro Sistema Sanitario 
Nazionale e i risultati di salute raggiunti. 

Durante l’emergenza sanitaria, la quota di persone che hanno dovuto rinunciare a 
prestazioni sanitarie ritenute necessarie era quasi raddoppiata, passando dal 6,3% 
nel 2019 al 9,6% nel 2020, sino all’l’11,1% nel 2021. La stima della rinuncia a 
prestazioni sanitarie8 fa riferimento al totale della popolazione che ha bisogno di 
visite specialistiche (escluse le visite dentistiche) o esami diagnostici e ha dichiarato 
di averci rinunciato per problemi economici o legati alle difficoltà di accesso al 
servizio, incluse le liste di attesa – e negli anni della pandemia (2020, 2021 e 2022) a 
problemi legati al Covid. Si tratta quindi di un indicatore che dovrebbe impegnare i 
decisori per garantire equità di accesso e diritto alle cure nei tempi necessari.  

Le stime più recenti relative al 2022 attesterebbero un netto recupero, con un 
ritorno a quote osservate negli anni precedenti la pandemia: la rinuncia per i motivi 
già citati si riduce al 7,0%, una percentuale simile a quella rilevata nel 2018 (7,2%), 
ma più contenuta dei due anni critici del 2020 e del 2021. Del resto, la quota di 
rinuncia per problemi di fruizione della prestazione dovuta al Covid-19 si è ridotta a 
quote trascurabili, dal 5,9% del 2021 all’1,2% del 2022.  

La stima complessiva di rinuncia alle prestazioni sanitarie nasconde però alcune 
peculiarità: si nota, ad esempio, che il gradiente territoriale che ha sempre 
caratterizzato questo indicatore – con valori più contenuti nel Nord rispetto al resto 
delle aree territoriali – si è annullato a partire dall’anno della pandemia e ciò 
continua ad accadere anche nel 2022, nonostante la flessione delle rinunce dovute 
al Covid-19. Anche le disuguaglianze sociali nella rinuncia a prestazioni mostrano, 
dopo il Covid, differenziali minori – le fasce più abbienti sembrano dunque aver 
dovuto rinunciare a prestazioni sanitarie in misura maggiore che negli anni 
precedenti la pandemia. 

                                                      
8  La rinuncia a prestazioni sanitarie, indicatore presente anche tra gli indicatori BES (Benessere Equo e 

Sostenibile) è calcolata come percentuale di persone che, negli ultimi 12 mesi, hanno dichiarato di aver 
rinunciato a qualche visita specialistica o a esame diagnostico (es. radiografie, ecografie, risonanza 
magnetica, TAC, ecodoppler, o altro tipo di accertamento, ecc.) pur avendone bisogno, a causa di uno 
dei seguenti motivi che possono compromettere l’equità di accesso alle cure: non poteva pagarla, 
costava troppo; scomodità struttura lontana, mancanza di trasporti, orari scomodi; lista d’attesa lunga; 
negli anni della pandemia è stato rilevato anche il mancato accesso dovuto all’emergenza sanitaria. La 
fonte di queste informazioni è l’Indagine annuale “Aspetti della vita quotidiana”. 
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Tra le chiavi di lettura per interpretare tali dinamiche, vi è la diversa composizione 
dei motivi della rinuncia. Nel confronto tra il 2022 e gli anni pregressi della pandemia, 
emerge un’inequivocabile barriera all’accesso costituita dalle lunghe liste di attesa, 
che nel 2022 diventa il motivo più frequente (il 4,2% della popolazione), a fronte di 
una riduzione della quota di chi rinuncia per motivi economici (era 4,9% nel 2019 e 
scende al 3,2% nel 2022).  

Nel 2022, le prestazioni sanitarie fruite sono, inoltre, più contenute rispetto al 
periodo pre-pandemico. Dalle indagini Istat sulla popolazione, si rileva infatti una 
riduzione – diffusa a tutte le ripartizioni – della quota di persone che ha effettuato 
visite specialistiche (dal 42,3% nel 2019 al 38,8% nel 2022) o accertamenti diagnostici 
(dal 35,7% al 32,0%) – nel Mezzogiorno quest’ultima riduzione raggiunge i 5 punti 
percentuali. La flessione riguarda tutte le fasce d’età, ma è maggiore nelle età 
anziane, con riduzioni di 6 punti per le donne, e comunque anche tra i minori che 
ricorrono a visite specialistiche (-6 p.p.) o tra le donne adulte per gli accertamenti.  

Contrariamente a quanto sarebbe stato auspicabile, non sembra quindi che nel 2022 
si sia riusciti a recuperare i livelli di prestazioni sanitarie pre-pandemia – anche 
l’Agenas conferma che nel primo semestre 2022 la quasi totalità delle regioni non 
solo non ha recuperato le code accumulatesi durante la pandemia, ma nemmeno i 
livelli di specialistica ambulatoriale del 20199 – ed emerge nel contempo dai dati Istat 
il maggior peso della rinuncia a prestazioni per lunghe liste di attesa. 

Altro aspetto che potrebbe evidenziare una maggiore difficoltà di accesso alle cure 
è che per soddisfare il bisogno di prestazioni sanitarie è stato necessario un maggior 
ricorso all’“out of pocket” o a spese sanitarie garantite da copertura assicurativa. Nel 
2022, la composizione rispetto alla spesa per visite e accertamenti si sposta di alcuni 
punti percentuali da prestazioni a carico del SSN o gratuite a quelle pagate di tasca 
propria o con rimborso parziale o totale da parte delle assicurazioni private o 
aziendali. Rispetto al 2019 aumenta soprattutto la quota di persone che dichiara di 
aver pagato interamente a sue spese sia per le visite specialistiche (dal 37% al 41,8% 
nel 2022) sia per gli accertamenti diagnostici (dal 23% al 27,6% nel 2022). Il ricorso 
alla copertura assicurativa nel 2022 riguarda una quota di poco superiore al 5% delle 
persone che hanno dichiarato di aver effettuato visite specialistiche o accertamenti 
diagnostici nei 12 mesi precedenti l’intervista, ma risulta in lieve aumento 
soprattutto al Nord-ovest, dove peraltro è più diffuso (per gli accertamenti, aumenta 
di quasi 3 punti rispetto al 2019 – dal 5,4% all’8,3% –, mentre nel Centro passa dal 
6,3% al 7,1%). 

Il ricorso a prestazioni sanitarie avvalendosi di copertura assicurativa sanitaria risulta 
da sempre più diffuso nel Lazio (nel 2022 il 10,8% delle persone dichiara di averne 
fatto ricorso in caso di visite specialistiche), in Lombardia (9,7%), nella Provincia 

                                                      
9  Si veda: 

https://www.agenas.gov.it/comunicazione/primo-piano/2154-convegno-agenas-mobilit%C3%A0-
sanitaria-e-liste-di-attesa. 

https://www.agenas.gov.it/comunicazione/primo-piano/2154-convegno-agenas-mobilit%C3%A0-sanitaria-e-liste-di-attesa
https://www.agenas.gov.it/comunicazione/primo-piano/2154-convegno-agenas-mobilit%C3%A0-sanitaria-e-liste-di-attesa
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autonoma di Bolzano (9,1%) e in Piemonte (8,1%); si attesta intorno al 5% in Liguria, 
Emilia Romagna e Toscana, mentre nelle regioni del Mezzogiorno copre in media 
solo l’1,3% per le visite specialistiche.  

3. Una stima dei contributi per l’assistenza sanitaria pagati dal datore di 
lavoro 

In base alle informazioni amministrative raccolte ed elaborate nell’Indagine sul 
reddito e le condizioni di vita delle famiglie, relativa all’anno 2020, è possibile 
ricavare una stima dei contributi per assistenza sanitaria versati direttamente dal 
datore di lavoro e/o dal datore ad enti o casse aventi esclusivamente fine 
assistenziale – che costituiscono una parte del cosiddetto welfare aziendale10. In 
particolare, si è preso a riferimento la “somma dei contributi sanitari desunti dalla 
Certificazione Unica” (punti 441 e 442), rispettivamente per la parte non 
concorrente/ovvero concorrente alla formazione del reddito da lavoro dipendente11.   

Partendo da queste base informativa, si stima per l’anno 2020 una platea di circa 8 
milioni e 130 mila lavoratori dipendenti e assimilati (ad es. soci di cooperative) 
fruitori di tali contributi, con associato un valore medio annuo di 316 euro. In altri 
termini, si stima che in quell’anno i datori di lavoro abbiano versato direttamente, 
ovvero per il tramite delle casse assistenziali col pagamento dei premi assicurativi, 
un ammontare complessivo pari a circa 2,6 miliardi di contributi sanitari (di cui solo 
il 3,7% assoggettabile ad imposta). 

L’analisi delle caratteristiche socio-demografiche dei beneficiari mostra che si tratta 
perlopiù di uomini (il 59,8%, contro il 40,2% delle lavoratrici)12 con un età compresa 
prevalentemente tra i 35 e i 54 anni (57,3%, con un peso relativo superiore alla quota 
che essi rappresentano all’interno della forza lavoro alle dipendenze, 52,8%). 

I titolari di questo strumento di welfare aziendale vivono più frequentemente in 
coppia con almeno un figlio minore (36,5%), mentre un quinto risiede all’interno di 
coppie con figli adulti e il 14,7% è composto da una sola persona; di poco inferiore, 
la percentuale di chi dimora in coppia senza figli (13,5%) o in famiglie monogenitori 
(11,2%). La distribuzione della popolazione dei lavoratori dipendenti per tipologia 
familiare si discosta di poco rispetto a quella riferita al sottoinsieme dei soli titolari; 
unica eccezione, il caso delle coppie con figli minori che risultano sovra-
rappresentate nel collettivo di chi percepisce i contributi, rispetto al complesso dei 
dipendenti aventi la stessa caratteristica familiare (36,5% contro il 32,8%). 

                                                      
10  All’interno del processo di revisione e produzione dei dati di reddito, le informazioni rilevate tramite 

intervista sono integrate con quelle provenienti da archivi amministrativi. Nella fattispecie, i dati qui 
riportati fanno riferimento alle informazioni di sola fonte amministrativa tratte dagli archivi fiscali.  
Informazioni sull’Indagine sono disponibili qui: https://www.istat.it/it/archivio/5663. 

11  Di cui all’art. 51, comma 2, lett. a) del TUIR. 
12  Nel 2020 le donne rappresentano il 45,5% della forza lavoro alle dipendenze (intesa come l’insieme dei 

percettori di almeno una fonte di reddito da lavoro dipendente nell’anno solare). 

https://www.istat.it/it/archivio/5663
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I titolari di contributi sanitari vivono più diffusamente nelle aree geografiche del 
Nord-ovest (38,1%) e del Nord-est (28,5%). Nel Mezzogiorno, il peso relativo dei 
lavoratori alle dipendenze che ricevono il contributo sanitario (14,5%) è di gran lunga 
inferiore al valore medio nazionale (28,4%). 

I dipendenti che beneficiano di contributi sanitari lavorano più spesso in imprese che 
operano nell’industria in senso stretto (34,3%), nel settore del commercio (15%), nei 
servizi alle imprese (10%), mentre in ciascuno degli altri settori economici le 
percentuali sono sempre inferiori al 6,5%. Inoltre, appena il 6,8% dei lavoratori 
interessati lavora nel settore pubblico, a fronte di un quinto circa della forza lavoro 
alle dipendenze che essi rappresentano nel Paese.  

Infine, a livello distributivo, si osserva come questa misura di welfare aziendale sia 
prevalentemente appannaggio delle classi di reddito più elevate. Infatti, ben il 31,6% 
dei titolari appartiene al quinto di reddito equivalente familiare più elevato, 
assorbendo circa il 58,5% delle risorse totali. Di contro, solo il 7,5% appartiene al 
collettivo dei meno abbienti, ovvero si colloca nel quinto di reddito più basso, 
ricevendo appena il 2,5% delle risorse impiegate. 
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Regione Lazio: Rocca, “terrò la delega alla Sanità e presenterò
la giunta venerdì”
L'annuncio al termine di un incontro a Palazzo Chigi con la premier Giorgia Meloni

L'arrivo di Francesco Rocca in Regione Lazio con la Smart elettrica.

di Redazione

08 Marzo 2023 ore 22:30

La giunta della Regione Lazio sarà presentata venerdì e Francesco Rocca terrà per sé la delega
alla Sanità. Lo ha confermato lo stesso presidente della Regione Lazio, al termine di un incontro
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con la presidente del Consiglio Giorgia Meloni a Palazzo Chigi.

“Terrò la delega alla Sanità. Incontrerò i coordinatori regionali dei partiti della coalizione di
centrodestra e venerdì annuncerò la giunta”, ha spiegato Rocca.

Rispetto alla formazione della squadra di governo, Rocca ha spiegato di aver “condiviso con lei
(Meloni ndr) le mie idee su come lavorare insieme per raggiungere il miglior risultato possibile.
Sono molto sereno, c’è grande serenità, grande voglia di fare, si parte tranquillamente”.

Approfondimento nel dossier
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Accoglienza in sanità, il progetto Hospitality della Regione
Puglia certificato dal Ministero come buona prassi 2022

Importante riconoscimento per le Linee guida realizzate dall’agenzia
Asset in collaborazione col Dipartimento Promozione della salute e
l’agenzia Aress

Il progetto della Regione Puglia Hospitality - Linee guida sull’accoglienza nelle strutture

sanitarie è stato certificato come buona prassi 2022, sezione Sanità, dal Ministero dell’Interno

- Ispettorato Generale di Amministrazione (IGA), rispondendo ai 4 requisiti necessari per il

riconoscimento: innovativo, replicabile, adatto a produrre benefici persistenti nel tempo,

sostenibile finanziariamente.

Ideato e realizzato dall’agenzia regionale Asset in collaborazione col Dipartimento Promozione

della salute e l’agenzia Aress, Hospitality offre un’innovativa visione integrata dei servizi di

accoglienza per pazienti e utenti.

Le Linee guida - applicabili sia per il graduale adeguamento dei plessi preesistenti sia per la

realizzazione di nuove strutture sanitarie - definiscono un sistema identitario, comune e

riconoscibile per gli ospedali, i PTA e la rete dei centri territoriali di assistenza (poliambulatori,

consultori, centri vaccini etc), declinando soluzioni esecutive, sostenibili e specifiche per la

Puglia. Un modello sel suo genere unico in Italia, i cui pilastri sono: il sistema identitario visivo,

declinato e integrato con segnaletica; allestimenti e arredi; governance e formazione. Su una

serie di aspetti chiave le Linee forniscono in formato digitale - tramite login per gli operatori -

oltre cento allegati tecnico-esecutivi a supporto dell’applicazione operativa nelle strutture.

“La complessità del settore sanitario – commenta il presidente della Regione Puglia Michele

Emiliano – ci ha fatto immaginare, sperimentare e realizzare nuovi modelli e procedure. Le

Linee guida Hospitality e la loro progressiva attuazione hanno colmato un vuoto, quello

dell’accoglienza, mettendolo a sistema nei suoi vari aspetti, per rendere più umani, accoglienti

e organizzati i luoghi di cura. Questo riconoscimento è un incoraggiamento importante per

proseguire questo lavoro che mira a rendere la sanità pugliese più semplice, inclusiva e

sostenibile”.

---

ATTUAZIONE HOSPITALITY

Hospitality è in via di graduale attuazione in una lunga serie di strutture sanitarie di tutte le

province pugliesi. In particolare, per Pronto soccorso, hall e sale d’attesa, spazi esterni:

Policlinico di Bari; Ospedale Pediatrico di Bari; SS. Annunziata di Taranto; Policlinico Riuniti di

Foggia; Ospedale Perrino di Brindisi; IRCCS de Bellis di Castellana; Ospedale di Barletta; in tutti
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Valuta questo sito

i Pronto soccorso con lavori di adeguamento già avviati o in via di cantierizzazione; negli spazi

di collegamento al DEA del Vito Fazzi di Lecce; nel nuovo Consultorio e Poliambulatorio

(Cittadella della Salute) di Lecce; nel Centro risvegli di Ceglie Messapica.

L’adozione è in corso in tutti i Presidi Territoriali di Assistenza (Pta) della regione, a cominciare

dai 6 Pta-pilota di Conversano, Massafra, San Marco in Lamis, Nardò, Fasano e Trani. Dei 18

CORo pugliesi il progetto è stato già adottato a San Severo; in adozione ad Acquaviva-Miulli,

Irccs Oncologico-Bari, Taranto-Moscati, Vito Fazzi-Lecce, Tricase e San Giovanni Rotondo; iter

in corso nei rimanenti CORo. Seguendo il progetto sono stati realizzati oltre 100 centri

vaccinali in tutta la regione.

Hospitality è già integrato nelle progettazioni di tutti i 5 nuovi ospedali previsti in Puglia:

Monopoli-Fasano, Taranto, Andria, Sud Salento e Nord Barese.

Le Linee guida sono state infine aggiornate includendo, oltre l'immagine coordinata delle Asl

pugliesi, anche gli Irccs Oncologico di Bari e il de Bellis di Castellana Grotte.

Approfondimenti: https://www.sanita.puglia.it/hospitality

Michele Emiliano
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Formazione Sanità digitale Telemedicina

Formazione e sanità digitale: che cosa
serve ai medici?
La formazione è necessaria sin dall'università ma i medici hanno bisogno anche

degli strumenti necessari alla sanità digitale, spiega Antonio Libonati, responsabile

per la Formazione in Sanità digitale di Anaao-Assomed

di Carlo M. Buonamico 9 Marzo 2023  111 Tempo di lettura: 3 min

Sanità digitale e opportunità offerte ai professionisti della salute. Tutto allineato o

restano dei gap da colmare? A colloquio con Antonio Libonati, responsabile per la

Formazione in Sanità digitale di Anaao-Assomed e consigliere di questa associazione.
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Dottor Libonati, inizio col chiederle qual è il livello di penetrazione della sanità digitale nelle

strutture sanitarie visto dalla prospettiva dei medici. A che punto siamo? E quali sono le
applicazioni più diffuse?

Il livello di penetrazione è disomogeneo sul territorio nazionale. Abbiamo 21 sistemi

sanitari regionali che corrono a velocità differenti. E non è una novità. C’è però una

spinta forte verso la digitalizzazione in tutto l’ambito sanitario. Dalle prenotazioni

attraverso i Cup, ai fascicoli sanitari elettronici, passando per la telemedicina e molto

altro. Siamo ancora indietro e molto resta da fare. Penso ad esempio alla cartella clinica

elettronica che non è presente in tutte le strutture ospedaliere. Oltre alle carenze in

ambito ospedaliero ci sono anche mancanze sul territorio, soprattutto nelle regioni

dove la medicina di territorio è stata un po’ abbandonata nel passato. Bisogna

rimettersi in carreggiata e correre più veloce. La strada è stata tracciata. Dobbiamo

correre soprattutto noi medici.

Diverse ricerche hanno evidenziato che la classe medica non è contraria all’avvento della

sanità digitale, che potrebbe migliorare il lavoro quotidiano sotto diversi punti di vista. Al
contempo, però i medici lamentano la mancanza degli elementi più basilari che consentano di

fare sanità digitale. Dalle strumentazioni obsolete alla linea internet non sempre ottimale che
rende dif�coltoso il trasferimento dei dati. Qual è la situazione reale?

I medici sono più propensi alla digitalizzazione rispetto a qualche anno fa:
la pandemia ha dato una spinta importante

Si parla di sanità digitale da tanti anni. Oggi la classe medica è più propensa

all’argomento di quanto non fosse alcuni anni fa. La pandemia ha dato una spinta

importante in questo senso.

I medici però hanno bisogno degli strumenti necessari alla sanità digitale. Allo stesso

modo le linee internet richiedono innovazione. Penso alle postazioni di continuità

assistenziale, spesso non dotate di computer, dove si utilizza ancora il cartaceo. Penso
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alla compilazione delle terapie e dei diari clinici quotidiani, dei verbali operatori, che

sono tuttora cartacei. Ciò non va più bene.

Un altro tema caldo è quello della formazione. Una certa parte dei medici italiani rimarca la
necessità di formazione speci�ca per poter mettere in atto la sanità digitale con la “S”

maiuscola. Lei cosa può dirci su questo punto?

È imprescindibile informare i medici e tutto il personale in ambito sanitario e

parallelamente formarlo. Corsi di perfezionamento, master, corsi Ecm. Partendo

proprio dall’università, possiamo pensare di creare una generazione di nuovi medici più

vicini allo sviluppo tecnologico e a una sanità digitale. Oltre a quello dell’università, è

fondamentale il ruolo degli ordini professionali.

Un’ultima battuta sul ruolo che potrebbe avere una buona applicazione della sanità digitale
alla riforma della sanità territoriale soprattutto nel rapporto ospedale-case di comunità.

Quali opportunità non possiamo permetterci di perdere?

Si tratta di opportunità che non possiamo perdere nell’ottica di rendere il Sistema

sanitario più sostenibile, anche dal punto di vista dei costi. Uno studio Enpam del

2012 parla di un risparmio di circa tre miliardi di euro annui ottenibili con il semplice

investimento nella sanità digitale. Decentrando così sul territorio una parte del carico

che oggi grava sulle strutture ospedaliere.

Il teleconsulto può ottimizzare il percorso di diagnosi e cura del paziente

In ciò, la telemedicina può fare la differenza. Recentemente sono state diffuse le Linee

guida, che prevedono una piattaforma nazionale. Favorire il teleconsulto, che certo

non sostituirà in toto una visita medica, può dare un grande contributo per ottimizzare

il percorso di diagnosi e cura del paziente. Bisogna altresì affrontare il nodo della

gestione dei dati sanitari provenienti dalla telemedicina. Viceversa è ancora in larga

parte inespressa la potenzialità offerta dai big data, attraverso le tecniche di deep

learning. Che risulta fondamentale per attuare una medicina preventiva e predittiva, in

modo da arrivare prima alla diagnosi e ridurre il tasso di aggravamento dei pazienti

cronici.

Segui i Corsi ECM Online
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Sanità, via libera agli incentivi per i
medici che accettano le “sedi
disagiate” dell’Isola
Accordo tra Regione e sindacati sulle risorse economiche destinate ai dottori che prenderanno
servizio in aree “svantaggiate” dove c’è maggiore necessità

 

CRONACA SARDEGNA

L’INTESA

(Ansa)

Intesa tra Regione Sardegna e sigle sindacali per assegnare le risorse economiche ai

medici che accettano di prendere servizio nelle circa 140 sedi “disagiate” e

“disagiatissime” dell’Isola dove si fatica a trovare copertura. 

https://www.unionesarda.it/news-sardegna
https://www.unionesarda.it/
https://www.unionesarda.it/


09/03/23, 09:42 Sanità, via libera agli incentivi per i medici che accettano le “sedi disagiate” dell’Isola - L'Unione Sarda.it

https://www.unionesarda.it/news-sardegna/sanita-via-libera-agli-incentivi-per-i-medici-che-accettano-le-sedi-disagiate-dellisola-x6fdx76n 2/10

© Riproduzione riservata

«In un clima di grande condivisione e in totale armonia - ha spiegato l'assessore regionale

alla Sanità, Carlo Doria - abbiamo raggiunto l'accordo per l'assegnazione di risorse

economiche per le sedi disagiate e disagiatissime della Sardegna, af�nché possa essere

corrisposto un incentivo per i medici ad accettare incarichi nelle sedi più periferiche, in cui

è riconosciuto uno svantaggio in ragione delle caratteristiche geogra�che del loro

territorio, dei collegamenti, della scarsa densità abitativa, della distanza dai centri

ospedalieri o della carenza persistente del medico, nonostante i bandi regionali».

Il prossimo 15 marzo l'assessore Doria incontrerà nuovamente i sindacati per discutere la

proposta del nuovo Accordo integrativo regionale (Air), in linea con quanto previsto per la

sanità territoriale dal Dm 77 e dall'ultimo Accordo collettivo nazionale (Acn) della

medicina generale. 

L’intesa arriva dopo l’agitazione dei medici di base dell’Isola, che nei giorni scorsi si erano

riuniti a Tramatza per fare il punto sui problemi con cui devono fare i conti nello

svolgimento della professione, chiedendo proprio alla Regione «risposte».

(Unioneonline/l.f.)

https://www.unionesarda.it/news-sardegna/oristano-provincia/tramatza-medici-di-base-ancora-sul-piede-di-guerra-siamo-arrivati-a-un-punto-di-non-ritorno-opqw4pi2
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Sanità, corsa per spendere 2,7 miliardi
nelle cure a casa del 10% degli over 65
Al ia i fondi

Manca il personale sanitario
per aggiungere altri 800mila
pazienti curati a domicilio

Marzio Bartoloni

1 fondi ci sono - quasi 3 miliardi - e
non sono mai stati così tanti per cu-
rare a a casa gli italiani perché l'as-
sistenza domiciliare è da sempre la
Cenerentola delta nostra Sanità co-
me tragicamente si è scoperto nei
mesi più duri della pandemia.
L'obiettivo è molto ambizioso: rag-
giungere con le cure domiciliari il
io degli over 65% nel giro dimeno
di ç anni, si tratta di circa 1,3 milioni
di italiani contro i goomila di oggi.

li rischio concreto però è che le
Regioni non riescano a spendere i
2,7 miliardi stanziati dal Pnrr nei

tempi previsti e cioè entro il 2026 e
con i target molto stringenti fissati
anno per anno dal decreto di riparto
dei fondi - penala loro perdita - ap-
pena approdato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 6 marzo scorso. li Servizio
sanitario non è infatti mai stato così
col fiato corto come in questo mo-
mento, alle prese soprattutto con
l'emergenza più grande: quella del-
la carenza del personale che manca
negli ospedali, figurarsi per il "terri-
torio" (cioè per le cure extra ospe-
dale). Un dato tra tutti dà l'idea del
vuoto di operatori: perle cure do-
miciliari la figura assistenziale cen-
trale è quella del nuovo infermiere
di famiglia. Peccato che oggi ce ne
siano poche migliaia mentre ne ser-
virebbero circa 7omila per mettere
davvero a regime la Sanità del terri-
torio. L'alternativa a poggiarsi sulle
"forze interne" che sono molto ca-
renti in quasi tutte le Regioni è quel-
lo di affidarsi all'esterno e cioè a enti
specializzati (pubblicie privali) ac-
creditati per le cure domiciliari. Un

fronte anche questo dove non man-
cano i ritardi nelle procedure di ac-
creditamento previste in un prov-
vedimento della Stato-Regioni ap-
provato nel 2021.
Non farsi trovare pronti a spen-

dere i fondi messi a disposizione dal
Pnrr può davvero diventare una pe-
ricolosa tagliola per le Regioni. Il
decreto firmato dal ministro della
Salute Orazio Schillaci - pubblicato
in Gazzetta - fissa infatti paletti pre-
cisi vincolando l'erogazione delle
risorse al raggiungimento di obiet-
tivi intermedi di popolazione assi-
stita, anno per anno, fino a metà
2026 quando si dovrà appunto rag-
giungere il target del m% di over 65
curati a casa. E così già quest'anno
le Regioni per avere ilso% delle ri-

• L'erogazione dei fondi
è subordinata
al raggiungimento
di target annuali fino
alla scadenza del 2026

sorse stanziate dovranno dimostrare
di aver aggiunto 296milaover65 in
più curati a casa - dai 41mila della
Lombardia ai 1391 del Molise - e il
prossimo anno ben 525mila fino
appunto arrivare agli 8o8mila del
2026. Un impegno non da poco se si
pensa che l'Italia è storicamente fa-
nalino di coda in Europa nelle cure
a casa e parte da un 3% di anziani
assistiti - con 16 ore in media di as-
sistenza per persona all'anno men-
tre ne servirebbero almeno 20 al
mese ciascuno - a fronte ad esempio
del 15,6%della Germania che è in ci-
ma alla lista.

A monitorare il rispetto annuale
dei target fissati Regione per Re-
gione sarà l'Agenas, l'Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regio-
nali di cui si avvale il ministero
della Salute. Sotto la lente del-

l'Agenas finiranno «i dati rilevati
tramite gli appositi indicatori del
flusso ministeriale dedicato all'as-
sistenza domiciliare».
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Il Tribunale
dei Ministri
archivia Conte
e Speranza

Covid

Una parte degli atti della
maxi indagine trasmessa
alla Procura di Roma

Una parte degli atti della maxi in-
dagine della Procura di Bergamo
sul Covid, in particolare quella
relativa al mancato aggiorna-
mento del piano pandemico, è
stata trasmessa alla Procura di
Roma per competenza territo-
riale. Gli atti vedono indagati a
Bergamo gli ex ministri della Sa-
nità Speranza, Lorenzin, Grillo e
una serie di tecnici del dicastero.
I Pm romani ora vaglieranno le
posizioni e decideranno se pro-
cedere ad una nuova iscrizione
anche a Piazzale Clodio.

Intanto il Tribunale dei mini-
stri di Roma - l'organo giudizia-
rio che decide sui reati ministe-
riali - ieri ha archiviato la posi-
zione dell'ex premier Conte e de-

GIUSEPPE

CONTE
•*'+ Ex premier

,,,I ,,.`'e leader
p del M5Sle.

ROBERTO
SPERANZA
Ex ministro

della Salute,
segretario

di Articolo 1

gli ex ministri Roberto Speranza,
Luciana Lamorgese, Lorenzo
Guerini, Luigi Di Maio, Roberto
Gualtieri e Alfonso Bonafede fi-
niti indagati in seguito alle de-
nunce da parte delle associazioni
dei familiari delle vittime. Gli ex
membri dell'Esecutivo erano in-
dagati per epidemia colposa e
omicidio colposo in seguito alle
denunce presentate a partire già
dal marzo 2020 in cui si ipotizza-
vano «le inefficienze e i ritardi
del governo nell'adozione delle
misure organizzative e restritti-
ve necessarie a fronteggiare
l'emergenza Covid».
Tornando al filone dell'in-

chiesta ora sul tavolo della Pro-
cura di Roma, in totale sono n
gli indagati presenti nel fascico-
lo trasmesso già a metà novem-
bre del 2022. Oltre ai tre ex mini-
stri - Speranza, Grillo e Lorenzin
- ritenuti dalla procura di Ber-
gamo «responsabili dell'omessa
istituzione-rinnovo del Comita-
to nazionale per la pandemia»,
nell'atto vengono indagati e in-
dicati come «responsabili per i

dati falsi comunicati a Oms e
Commissione Europea attra-
verso appositi questionari» an-
che l'ex numero due dell'Orga-
nizzazione mondiale della Sani-
tà Ranieri Guerra e quattro tec-
nici del ministero della Salute
(Claudio D'Amario, Francesco
Maraglino, Loredana Vellucci e
Mauro Dionisio). Guerra deve
rispondere anche del «mancato
aggiornamento del piano pan-
demico e dell'omessa definizio-
ne dei piani di dettaglio». Con
lui sono indagati per rifiuto in
atti d'ufficio anche l'allora di-
rettore generale della Preven-
zione del ministero della Salute
Giuseppe Ruocco e i direttori
dell'Ufficio 5 che si sono succe-
duti, ossia Maria Grazia Pompa
e Francesco Maraglino.
È finito nello stralcio anche il

presidente dell'Iss Silvio Brusa-
ferro, ma per lui l'ipotesi è di
truffa in riferimento a erogazioni
pubbliche, vicenda probabil-
mente legata al costo dei tampo-
ni effettuati all'Istituto.
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Da Fondazione Caript fondi per ambulanze
Welfare territoriale

Il termine di presentazione
della domanda online scade
alle 12 dell'8 maggio

Camilla Curcio

Trecentomila euro per finanziare
l'acquisto di nuovi mezzi di soccorso
e garantire un'assistenza sociosani-

taria capillare e tempestiva. È questo
l'obiettivo della Fondazione Caript
che, con la terza edizione del bando
Mettiamoci in moto, continua a pre-
stare il fianco alle realtà della provin-
cia di Pistoia che operano nel settore
sociale, sanitario e assistenziale. Da-
gli enti del Terzo settore alle Onlus, fi-
no alle non prof it religiose. Un pano-
rama variegato peri] quale le Fonda-
zioni bancarie, come Caript, danno
un aiuto finanziario così da poter
continuare a esercitare una cultura
assistenziale radicata nel territorio.

Del budget totale, i5omila euro

andranno alla sanità pubblica, per
ambulanze destinate al pronto soc-
corso; i5omila, invece, toccheranno
a quanti operano nel volontariato,
per ambulanze e veicoli adoperati
nello spostamento di ammalati,
bambini o dis abili. Ottenuti i fondi, i
beneficiari avranno tempo fino al 31
maggio 2024 per investirli nell'acqui-
sto di mezzi nuovi e usati o nell'im-
plementazione di quelli in garage.

Il contributo non potrà superare il
50% dei costi preventivati e la spesa
dovrà rientrare in range tarif fari fissi:
per ambulanze di pronto soccorso, fi-

no a un massimo 35 mila euro; 25 mila
per mezzi di trasporto sociale e io mi-
la per opere di manutenzione.

Dall'8 marzo ed entro 1'8 maggio
possono fare domanda sul sito della
Fondazione (www.fondazioneca-
ripr. i t) sia realtà singole che network
di associazioni. I moduli (a cui occor-
re allegare i preventivi di spesa) sa-
ranno vagliati da una commissione.
Che, verificata l'aderenza ai requisiti
formali e ai parametri di merito, ela-
borerà per il 31 maggio 2o23 una gra-
duatoria dei vincitori,
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I pm contestano a Speranza, Lorenzin e Grillo «il mancato aggiornamento del Piano pandemico»

Covid, ii caos delle inchieste
Bergamo indaga tre ex ministri, a Roma archiviate le accuse al governo Conte
Se i pm di Bergamo indaga-

no tre ex ministri della Salute,
a Roma il Tribunale dei mini-
stri scrive che in nessun mo-
do «l'epidemia può dirsi pro-
vocata dai rappresentanti del
governo» e archivia le posi-
zioni di Conte, Speranza e al-
tri membri di quell'esecutivo.

alle pagine 6 e 7

La vicenda

• Il Tribunale
dei ministri di
Roma ha
archiviato la
posizione
dell'ex premier
Giuseppe
Conte e degli
ex ministri
Roberto
Speranza,
Luciana
Lamorgese,
Lorenzo
Guerini, Luigi Di
Maio, Roberto
Gualtieri e
Alfonso
Bonafede,
indagati in
seguito alle
denunce da
parte di
associazioni
dei familiari
delle vittime, di
consumatori e
di alcuni
sindacati per la
gestione delle
prime fasi della
pandemia di
Covid- 19

• II fascicolo
valutato
a Roma
è distinto
dalle indagini
appena chiuse
dalla Procura
di Bergamo
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Primo piano La pandemia 2.400
Par La lunghezza dell'Informativa della Guardia di finanza allegata agli atti
dell'inchiesta della Procura di Bergamo sulla gestione delle prime fasi della pandemia in
Lombardia da parte delle autorita locali e nazionali

Covid, Bergamo accusa tre ex ministri
A Roma «archiviato» il governo Conte
Il caos delle inchieste. Nella capitale il nuovo filone sul mancato aggiornamento del Piano pandemico

di Maddalena Berbenni
e Ilarla Sacchettonl
La scena si sposta a Roma,

per le inchieste sul Covid. E
non solo. Nella bufera degli
indagati eccellenti della Pro-
cura di Bergamo, ai quali ora
si aggiungono le due ministre
che hanno preceduto Roberto
Speranza, spunta una deci-
sione distinta, che va in dire-
zione diversa e può anche co-
stituire un precedente impor-
tante: è quella del Tribunale
dei ministri della Capitale,
che archivia la carrellata di
denunce sporte a partire dal
28 marzo 2020 contro diversi
membri del governo Conte

La sentenza.
Il primo a fare esposti a Roma
fu l'avvocato Carlo Taormina,
che ipotizzò già allora l'epide-
mia colposa. Lo ha seguito la
schiera più disparata di colle-
ghi in rappresentanza di fa-
miliari, sindacati, movimenti
di vario genere, chi per conte-
stare misure troppo blande e
tardive, chi per sostenere il
contrario, e cioè che sia stata
limitata la libertà dei cittadi-
ni. In ogni caso, tutti concordi
nel puntare il dito contro i

provvedimenti adottati dall'ex
premier Giuseppe Conte e dai
suoi ministri Speranza, Lucia-
na Lamorgese, Lorenzo Gue-
rini, Luigi Di Maio, Roberto
Gualtieri e Alfonso Bonafede.
Rispetto al reato di epidemia
colposa, come in altre senten-
ze analoghe, il Tribunale di
Roma antepone una questio-
ne giuridica: si configura solo
con una condotta attiva, cioè
l'aver propagato germi pato-

geni. Ma poi va oltre. Nella
prima ondata, la valutazione
«degli interessi in gioco non
poteva che basarsi da un lato
su dati epidemiologici in-
completi, spesso non ancora
sistematizzati e fatalmente
imprecisi, e dall'altro su una
percezione progressiva, con-
fusa e caotica delle ricadute
negative soprattutto sul piano
economico, delle misure re-
strittive adottate. In tale situa-
zione concludono i giudici
  non è neppure astratta-
mente ipotizzabile che il go-
verno (...) fosse tenuto ad as-
sumere determinate misure
restrittive, trattandosi di una
valutazione che al più può es-
sere fatta a posteriori». Criti-

co l'avvocato Vincenzo Perti-
caro per Asia Úsb: «Abbiamo
denunciato precise responsa-
bilità dell'Oms. La dimostra-
zione che avevamo ragione ce
la offre la Procura di Berga-
mo, dove abbiamo depositato
la nostra denuncia con esiti
diversi».

Lo stralcio romano
Dunque, Bergamo, dove l'in-
chiesta più ampia è appena
stata chiusa con la posizione
di Conte e Speranza, indagati,
che deve essere valutata dal
Tribunale dei ministri com-
petente, quello di Brescia.

Uno stralcio della m.axi inda-
gine, con reati distinti, è stato
trasmesso a Roma: oltre a
Speranza, coinvolto anche
nella tranche principale, sono
indagate per omissione in atti
d'ufficio Giulia Grillo (mini-
stro della Salute nel primo go-
verno Conte) e Beatrice Lo-
renzin (governo Renzi.). Per-
ché questo nuovo filone? I pm
di Bergamo hanno spacchet-
tato i due temi centrali sul
piano pandemico del 2006:
perla sua mancata applicazio-
ne il presunto reato si è con-

sumato sul campo, cioè negli
ospedali bergamaschi, ma era
negli uffici del ministero che
si sarebbe dovuto attivare e
aggiornare, anche su input
politico. Indagati su questo
fronte pure io tecnici, fra cui
l'ex direttore vicario dell'Oms
Ranieri Guerra, anche per fal-
si comunicati all'Oms quando
era al ministero.

L'allarme di Sileri
Ma, concretamente, ci sareb-
be stato il tempo di prepararsi
prima dei casi scoperti tra Lo-
di e Bergamo, il 20 e 23 feb-
braio 2020? Per chi indaga, sì.
Fin dall'n febbraio l'ex vicemi--
nistro della Salute Pierpaolo
Sileri chiese di «effettuare
una ricognizione sui reparti
di malattie infettive esistenti,
sul numero dei postai letto de-
dicati 24 ore su 24, sul nume-
ro dei respiratori e di perso-
nale disponibile». Giuseppe
Ruocco, all'epoca segretario
generale del ministero e tra
gli indagati, avrebbe risposto
che era «sufficiente» una
«mappatura rispetto ad uno
scenario di bassa gravità».
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Beatrice
Lorenzin
E stata
ministra
della Salute
nel 2013-2018
con i governi
guidati da
Enrico Letta,
Matteo Renzi

e Paolo
Gentiloni.
Attualmente
è senatrice

Al governo
Giuseppe Cont,
presidente dei
Consiglio dal 1'
giugno 2018 al
13 febbraio
2021, con il su(
ministro della
Salute Roberto
Speranza
(foto (mago)

Giulia Grillo
Ha ricoperto
l'incarico di
ministra della
Salute nel
2018-2019
durante il
primo
esecutivo
guidato da
Giuseppe
Conte. È stata
capogruppo
del M5s
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IL DOSSIER DEL FEBBR.41O2020

n report segreto
«Sanità, impatti
devastanti»
di Milena Gabanelli
e Simona Ravizza

i ricordo la riservatezza
« nell'uso del
documento e in particolare
dei dati in esso contenuti».
Ecco la frase ricorrente nelle
mail che, tra febbraio e marzo
2020, accompagnano il
«Piano nazionale sanitario in
risposta a un'eventuale
emergenza pandemica da
Covid-19». Cosa c'è di tanto
riservato in quel documento
di 58 pagine? E perché l'allora
ministro Roberto Speranza
voleva tenerlo segreto?

continua a pagina 7

La realtà
II 29 febbraio del 2020
il contagio in Italia era
già oltre le previsioni
del documento

1.049  contagiati
in Italia al 29 febbraio 2020: lo scenario peggiore del Piano di Merler fu superato
dalla realtà: prevedeva 1.000 contagiati a 38 giorni dall'inizio della pandemia

67 giorni

C dopo l'inizio della pandemia l'Italia rischiava il collasso dei reparti di Terapia intensiva,
secondo lo studio di Merler, con 4.791 posti occupati
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Le carte del Piano segreto
«Impatto devastante
sul sistema sanitario»
Gli scenari presentati da Merler al Cts prima del Paziente 1

di Milena Gabanelli
e Simona Ravizza

SEGUE DALLA PRIMA

Scoprirlo serve per capire
quanto il ministero della Sa-
lute, i tecnici del Cts e della
Lombardia sanno del virus il
20 febbraio 2020, quando alle
ore 20 all'ospedale di Codo-
gno viene diagnosticato il Co-
vid al Paziente 1. Nell'inchie-
sta della Procura di Bergamo
per epidemia colposa, i conte-
nuti del Piano giocano un
ruolo decisivo per valutare se
chi in quel momento deve de-
cidere ha le conoscenze e gli
strumenti per farlo. Bisogna
leggere le carte: l'informativa
sull'attività investigativa, il
Piano, le email dei protagoni-
sti di quei drammatici giorni
e i verbali con l'interrogatorio
di Stefano Merler, il matema-
tico della Fondazione Bruno
Kessler (Fbk) fra i massimi
esperti mondiali di modelli
epidemiologici, che già prima
di Natale inizia a studiare la

diffusione del Covid in Cina,

Le previsioni
l'u febbraio 2020 e in Italia

gli unici casi di Covid accertati
sono i due turisti cinesi in
viaggio a Roma. Andrea Pic-
cioli, direttore generale del-
l'Istituto superiore di Sanità
(Iss), telefona a Merler: «Mì
ha chiesto di preparare degli
scenari di diffusione di Covid-
19 in Italia e stimare il possibi-
le impatto sul sistema sanita-
rio. Il giorno stesso gli ho
mandato un primo report. Il
giorno successivo ho presen-

tato i risultati in Cts». Appare
immediatamente la gravità
stella malattia: «La probabilità
di sviluppare sintomi severi
(Terapia intensiva senza ven-
tilazione meccanica invasiva)
è del 18.75%. Il 5% dei casi svi-
luppa sintomi così gravi da ri-
chiedere la ventilazione mec-
canica invasiva/Ecmo. Questi
pazienti restano in Terapia in-
tensiva per 20 giorni». In quel
contesto Merler sottolinea co-
me «data l'alta trasmissibilità
del virus (Ro = 2.6, dai dati ci-
nesi), anche mettendo in
campo interventi che riduco-
no molto la trasmissibilità ma
non eliminano del tutto la
malattia, l'impatto sul sistema
sanitario potrebbe essere de-
vastante», Bisogna essere
pronti a ogni forma di inter-
vento per evitare la diffusione
del Covid in Italia. 1117 febbra-
io in Cts vengono presentati i
risultati preliminari di un mo-
dello matematico più artico-
lato e le implicazioni per il
Piano stesso che Merler e gli
esperti dell'Iss completano
nella prima versione tra il 18 e
il 20 febbraio.
Davanti a Speranza
Arriva il 20 febbraio. A mezza-
notte e 3 minuti Modesta Vi-
sca, funzionaria dell'Iss, igna-
ra di quello che succederà
nelle ore successive, invia ad
alcuni componenti del Cts il
«PIANO_2o.o2.2o DEF, non-
ché le slides x il ministro». Al-
le 8.37 Alberto Zangrillo, alla
guida dell'Anestesia e Riani-
mazione del San Raffaele di
Milano, scrive ad Andrea Ur-
bani del ministero della Salu-
te: «Riguardo al documénto
riservato, lo trovo molto razio-
nale e completo». La presen-
tazione del «Piano nazionale
sanitario» avviene nel pome-
riggio alla presenza del mini-

stro Speranza. «Mi sono occu-
pato di fornire stime del pos-
sibile andamento della pan-
demia in Italia   spiega
Merler agli investigatori  e
valutazioni sugli interventi
per contenerla». Oltre a Mer-
ler, il relatore è Alberto, Zolí,
membro del Cts e alla guida
dell'Emergenza-Urgenza di
Regione Lombardia. Il 21 feb-
braio il Piano è utilizzato per
adottare i primi provvedi-
menti: scatta la zona rossa a
Codogno.

I 3 scenari
Vediamo cosa prevede il Piano
al 29 febbraio e poi spieghere-
mo perché la data è importan-
te (il documento su Corrie-
re.ït). Prendiamo lo scenario
più cauto, quello con Ro = 1,15,
e quello più catastrofico con
Ro = 2 (il 3 bis, poi accertato
nei primi giorni in Lombar-
dia). «Nel corso del primo an-
no di un'eventuale epidemia il
-numero totale dei casi varia
da 672.568 a 2.y73.651, men-
tre i casi gravi e critici da
88.167 a 586.889. Nello scena-
rio 3 bis la proiezione è di
i.000 casi notificati dopo 38
giorni dal primo che ha gene-
rato l'epidemia vera e propria
(i primi accertati in Lombar-
dia risalgono a circa inizio
gennaio), con un'occupazione
del 75% dei posti di Terapia
intensiva dopo 64 giorni e del
120% dopo 67. Considerando,
però, che molti posti letto in
Terapia intensiva sono già oc-
cupati da pazienti con altre

patologie, il gap (ossia la.
differenza tra quelli che ci
sono e quelli che servono,
ndr) sarebbe di 2.397 posti
in Terapia intensiva dopo
64 giorni e di 4.791 posti do-
po 67. Il sistema sanitario
sarebbe quindi andato al
collasso dopo 2 mesi dal pri-

mo caso importato che ha
generato l'epidemia vera e
propria». Il dato di ioo mila
morti non è di Merler e nem-
meno nel Piano. Tra le misu-
re indicate ci sono quelle de-
finite di «intervento straordi-
nario(reattive, su base geo-

grafica)»: fuori dai tecnicismi
sono le zone rosse.
La tesi della Procura
Alle 18 del 29 febbraio, come
risulta dal sito Internet del
ministero della Salute, i casi
in Italia sono 1.049. La Procu-
ra scrive: «Da questi dati ne
conseguono alcune ovvie
considerazioni. La prima è
che il contagio aumentava
esponenzialmente giorno
per giorno, per cui non sa-

rebbe stato complicato ipotiz-
zare sin da subito quale pote-
va essere l'andamento del-
l'epidemia nei giorni imme-
diatamente successivi. La
seconda è che già alle 18 del
29.2.2020, ossia 9 giorni dopo
il primo positivo di Codogno,
si era superato il limite dei
r.000 positivi che il Piano pre-
vedeva, nella peggiore e più
grave delle ipotesi, dopo 38
giorni dal primo caso, a signi-
ficare che i contagi erano or-
mai fuori controllo. La terza è
che il Piano prevedeva l'occu-
pazione di 6o posti letto in Te-
rapia intensiva al 38° giorno,
mentre in realtà dopo 8 giorni
i posti letto occupati in Tera-
pia intensiva erano già 64».
Conclusione: «Ne discende
che il peggior scenario ipotiz-
zato dal Piano era ben lontano
dalla cruda e grave realtà, con
l'ovvia conseguenza che sin
da quei giorni il Cts avrebbe
dovuto proporre, ed il mini-
stero adottare, provvedimenti
restrittivi ben più incisivi».
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La scheda

• Il «Piano
nazionale
sanitario
in risposta a
un'eventuale
emergenza
pandemica
da Covid-19» è
un documento
del matematico
Stefano Merler
e del suo staff,
presentato
al Cts e al
ministro
di allora
Roberto
Speranza
nei giorni
precedenti
la scoperta
del Paziente 1

• Merler
prevede alcuni
scenari:
in quello
peggiore,
secondo studi
successivi
nati proprio
dal suo Piano
(uno dei quali
pubblicato
su Nature),
si potevano
ipotizzare fino
a 100 mila
morti in Italia
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I documenti La copertina e la pagina con lo scenario
peggiore ipotizzato da Stefano Merler. Evidenziata, la
previgione di mille contagiati dopo 38 giorni di epidemia: in
Italia, in realtà, fu superata già il 29 febbraio, dopo 9 giorni

PLW0 NAZIDNALE SANITARIOpi RmPO8T0.A 
UN'EVENTUALE EyERGENy

PANDExeOA DA 000,0:18

18 marzo
2020
I camion
militari hanno
appena
fasciato
il cimitero
dl Bergamo
con le bare
del morti
dl Covld
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A fine febbraio del 2020

Quando Crisanti diceva: «Le mascherine? Poco efficaci»
o vedo tutta 'sta gente con le
mascherine... guardi le mascherine
hanno un'efficacia estremamente

limitata nell'aspetto protettivo e hanno
un'efficacia principalmente che chi è infetto
non infetta gli altri e se sono utilizzate male
non hanno nessun effetto». Parola di
Andrea Crisanti, microbiologo, senatore del
Pd alle ultime elezioni politiche e
consulente della Procura di Bergamo che
indaga sulla gestione del Covid. Questo
giudizio di sanità pubblica Crisanti lo
registra in un video di poco più di rx minuti
per il Comune di :Padova il 29 febbraio 2020,

Esperto
Andrea
Crisanti,
68 anni,
è microbiologo
e senatore dem

nove giorni dopo il tampone positivo del.
«paziente u> di Codogno, nel Lodigiano, e la
scoperta di alcuni focolai in Veneto. «A
Padova in questo momento mi sento
perfettamente tranquillo, non ci sono casi,
vado al ristorante, giro per strada»,
commentava Crisanti, avvertendo:
«Chiaramente evito grossi assembramenti».
Come norma igienica l'esperto dice che
«quella più efficace è lavarsi le mani».
Sconsigliava di andare a mangiare fuori o
fare shopping? «Non mi sento di dare
questo consiglio, sono attività normali e
prive di pericolo». ©;© RIPRODUZIONE RISERVATA

-%~
1.rcartedel Pianos4, ,~rt:t
«Impattodevastagte'
stil.sistenta sanitario»
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Aiop: più spese in cure mediche
La spesa dei privati per cure mediche è aumen-
tata nel 2021 di 1,2 miliardi a 38,5. Così il Rappor-
to Aiop sull'attività ospedaliera.
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Inchieste Cori

Piano pandemico
non adeguato

Speranza, Lorenzin
e Grillo nel mirino

di Paolo Berizzi
a pagina 17

Ma il Tribunale
dei ministri già
nel 2021 archiviò
le posizioni di ex
premier e ministri
"In nessun modo
l'epidemia può dirsi
provocata dagli
uomini del governo"

Tre tribunali chiamati
a decidere sulla

gestione dei primi
giorni dell'emergenza

Alcuni fascicoli
sono stati trasmessi
da Bergamo alla
procura romana

L'associazione dei
parenti delle vittime
"Stiamo riscrivendo

la storia"

9,9 la Repubblica TI
- 

-Israele rCSIA 111m dennterazia salda"

Senza figli niente Reddito

Covid, intreecio di inchieste
Sperarmi. Grillo e Lorenzin

solito indagine a Roma
"Piano unii virus obsoleto-
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IL CONTO DELLA PANDEMIA

C ovid, intreccio di inchieste
Speranza, Grillo e Lorenzin

sotto indagine a Roma
"Piano anti virus obsoleto"

dal nostro inviato
Paolo Berizzi

BERGAMO - Roma, Bergamo e Bre-
scia. Tre procure e tre tribunali al la-
voro per riscrivere e cristallizzare,
codice penale alla mano, la storia
delle stragi del Covid. Tre lenti di-
verse — magistrati e giudici — a cui è
toccato e toccherà, nei prossimi me-
si, il compito di appuntare in calce
se, chi e perché non ha impedito le
morti di migliaia di cittadini falciati
dal coronavirus nei primi mesi
dell'epidemia, che in Italia ha causa-
to 188mila decessi.
La maxi inchiesta della Procura

di Bergamo sulla gestione dell'emer-
genza nella provincia più massacra-
ta dai contagi —19 indagati per i rea-
ti di omicidio colposo plurimo, epi-
demia colposa e rifiuto di atti d'uffi-
cio — ha portato, nel giro di una setti-
mana, all'apertura di altri due "fron-
ti" giudiziari. E dunque: tre campi
distinti, ma di fatto collegati, sui
quali ora ballano i destini di politici
di primo piano: leader di partito, ex
premier, ex ministri, dirigenti sani-
tari e medici.

L'ultima novità riguarda tre ex
ministri della Salute, Roberto Spe-
ranza e i suoi predecessori Giulia
Grillo e Beatrice Lorenzin. Sono in-
dagati insieme ad altre dieci perso-
ne — tecnici del ministero — per
omissione in atti d'ufficio in uno

stralcio romano dell'inchiesta ber-
gamasca. Dalla "Wuhan italiana" —
come era stata ribattezzata Berga-
mo tra febbraio e maggio 2020 — i
pm hanno trasmesso per competen-
za territoriale ai colleghi della capi-
tale gli atti riguardanti il mancato
aggiornamento del piano pandemi-
co nazionale. Uno dei tre punti in-
torno ai quali si snoda l'indagine
"madre". Un piano risalente al 2006
che non solo non è mai stato aggior-
nato, ma — ha appurato la procura —
non è nemmeno stato applicato
quando il nemico sconosciuto —
Sars-Cov2 — dalla Cina è arrivato in
Italia: prima a Codogno, poi ad Alza-
no Lombardo. Oltre a Speranza, Gril-
lo e Lorenzin, per l'ipotesi di reato
di omissione in atti d'ufficio perché
non avrebbero aggiornato appunto
il piano pandemico e omesso di defi-
nire i piani nel dettaglio, ci sono:
Giuseppe Ruocco (direttore genera-
le della Direzione prevenzione sani-
taria dal 2012 al 2014 e dal 2017 al
2021 come segretario generale del
ministero della Salute); Ranieri
Guerra (direttore generale della Di-
rezione prevenzione sanitaria del
ministero dal 2014 al 2017); Maria
Grazia Pompa (direttrice dell'Uffi-
cio 5 fino al 2016); Francesco Paolo
Maraglino (direttore dell'Ufficio 5
della Direzione prevenzione sanita-

ria).
Indagati per "falsità ideologica"

in relazione ai «dati falsi comunica-
ti all'Oms e alla Commissione euro-
pea attraverso appositi questiona-

ri» sono Ranieri Guerra, Claudio
D'Amario, ancora Maraglino, Lore-
dana Vellucci e Mauro Dionisio. Al
presidente dell'Iss Silvio Brusaferro
si contesta invece la «truffa per il
conseguimento di erogazioni pub-
bliche». Le posizioni di tutti e 13 gli
indagati saranno vagliate a piazzale
Clodio che deciderà se procedere a
una nuova iscrizione.
«Non ricordo che ci sia stato qual-

che dirigente che sia venuto a rap-
presentarmi la necessità strategica
di aggiornare il piano pandemico e
di destinare dei fondi a tale scopo».
Così riferì l'ex ministro della Salute
Giulia Grillo ai pm bergamaschi il 3
marzo 2021. «L'attività di aggiorna-
mento del piano aveva natura tecni-
ca e pertanto era di competenza dei
vari dirigenti», aggiunse. Dopo la
notizia degli indagati nello stralcio
romano, Ranieri Guerra ha com-
mentato: «I questionari dell'Oms so-
no stati compilati dai capiufficio».

Altra novità riguarda l'archivia-
zione da parte del Tribunale dei mi-
nistri di Roma della posizione
dell'ex premier Giuseppe Conte e
degli ex ministri Roberto Speranza,
Luciana Lamorgese, Lorenzo Gueri-
ni, Luigi Di Maio, Roberto Gualtieri
e Alfonso Bonafede. I loro nomi era-
no finiti in un fascicolo in seguito al-
le denunce dell'Unione sindacale di
base. In nessun modo «l'epidemia
può dirsi provocata dai rappresen-
tanti del governo», si legge nel prov-
vedimento di archiviazione datato
18 maggio 2021.

Ora: otto giorni dopo la chiusura
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degli indagati per le vicende Regio-
ne Lombardia, Asst e Ats; Brescia
per il Tribunale dei ministri (Conte,
Speranza), mentre Roma starà sui
13 indagati dello stralcio. «La storia
che stiamo riscrivendo si arricchi-

sce di un nuovo capitolo. Questa no-
tizia ci dà ancora più forza per pro-
seguire il nostro cammino verso la
verità e la giustizia». Parole dell'as-
sociazione Familiari vittime Covid.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

delle indagini dell'inchiesta di Ber-
gamo, qual è lo stato dell'arte e che
cosa succederà nelle settimane (me-
si) che verranno? Semplifichiamo: il
tribunale di Bergamo si occuperà

d Indagati
L'ex premier
Giuseppe Conte
e l'ex ministro
della Salute
Roberto
Speranza sotto
inchiesta
a Bergamo

La rm 

Sono19 gli indagati
nell'inchiesta della
procura di Bergamo,

tra loro Giuseppe Conte
e Roberto Speranza le cui
posizioni saranno valutate dal
Tribunale dei ministri di Brescia

2

I tre fronti
delle inchieste

i

Alcuni fascicoli
dell'inchiesta di
Bergamo sono finiti

a Roma dove sono indagati
tre ex ministri della Salute
(Speranza, Grillo e Lorenzin)
per il piano non aggiornato

3 Il Tribunale dei
ministri di Roma
ha archiviato le

posizioni di Conte, Speranza,
Lamorgese, Guerini, Di Maio,
Gualtieri e Bonafede dopo
le denunce dell'Usb
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Il caso

Corsa alla puntura che fa dimagrire
"Ma quel farmaco serve ai diabetici
se manca non potranno curarsi"

Sembra il regalo perfetto per un'u-
manità pingue e sedentaria. Ora l'in-
dustria farmaceutica è riuscito a
confezionarlo. Il principio attivo si
chiama semaglutide. E una medici-
na nata nel 2017 per trattare il diabe-
te. Poi ci si è accolti che un'iniezio-
ne a settimana permette anche di
perdere peso senza sforzi. I test sui
volontari con obesità senza diabete
mostrano un calo del 15% dei chili in
40 settimane.

Nel guardare i dati, i medici che
trattano l'eccesso di peso, quello se-
rio, hanno tirato un sospiro di sollie-
vo. La Food and Drug Administra-
tion americana ha approvato il se-
maglutide anche contro l'obesità,
oltre che il diabete, nel 2021. L'Agen-
zia Europea del Farmaco, lama, l'ira
seguita a giro di posta. Le riviste di
divulgazione parlano oggi di "rivo-
luzione per l'obesità".
Poi però, da qualche settimana,

ci si sono messi i social. Il magnate
Elon Musk, dimagrito e sorridente,
ha ammesso di usare il farmaco. Al-
tre stelle di Hollywood sono forte-
mente sospettate, tanto che in rete
si è diffusa l'espressione "ha un
aspetto da semaglutide". Per i pa-
zienti che soffrono di diabete, quel-
lo serio, sono iniziati i problemi. Più
crescono i video su TikTok di perso-
naggi, famosi e non, che magnifica-
no gli effetti dimagranti del sema-
glutide - oggi siamo a mezzo miliar-
do di visualizzazioni - meno i diabe-
tici non lo trovano in farmacia.
«Ho cambiato prescrizione ai pri-

mi pazienti. Altri sono preoccupa-
ti» ammette Graziano Di Ciarmi,
presidente dell'Associazione medi-
ci diabetologi. L'Alfa, l'Agenzia ita-
liana del farmaco, ha emesso tura

Boom nei consumi del
semaglutide: nato per
regolare il glucosio,

fa anche perdere peso
senza dieta.L'Aifa dà
l'allarme: "Le scorte
possono esaurirsi"

di Elena Dusi

La svolta
Una puntura ogni sette giorni
di semaglutide con dosaggio
aumentato: così si perde
peso senza bisogno di fare
una dieta alimentare

Trota in cui avverte che le carenze
dureranno per tutto il 2023. La casa
produttrice, la danese Novo Nordi-
sk, promette invece che le strozza-
ture saranno brevi. Ma il mercato
americano, che già garantisce 3-4
miliardi di ricavi all'anno e ha un ba-
cino di 40 milioni di pazienti, è trop-
po goloso per essere trascurato a fa-
vore di paesi più snelli. Risucchiato
dal mercato dei dimagranti, il far-
maco è diventato difficile da reperi-
re anche per i diabetici negli Usa.

All'origine di questo insano brac-
cio di lèrro tra chi ha il
diabete e chi l'obesità
c'è una molecola capa-
ce di mimare un ormo-
ne prodotto dall'intesti-
no dopo aver mangia-
to. Il semaglutide aggiu-
sta i livelli di zucchero
nel sangue quando so-
no alti, induce un senso
di sazietà e rallenta lo
svuotamento dello sto-
maco, posticipando il
desiderio del prossimo
pasto. Viene sommini-
strato una volta a setti-
mana con ima penna
munita di un ago sotti-
le. La versione usata
contro il diabete ha un
dosaggio basso (un mil-

ligrammo) e il nome commerciale
Ozempic. Quella per dimagrire ha
bisogno di più principio attivo (2,4
nrilligrarmm), si chiama Wegovy ed
è indicata per chi ha un indice di
massa corporea superiore a 30 o
per chi è solo sovrappeso ma ha fat-
tori di rischio. Sul mercato america-
no una confezione da 4 siringhe
(per 4 settimane) costa 900 dollari
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per Ozempic e 1.300 per Wegovy.
La casa farmaceutica, Eli Lilly, do-
vrebbe lanciare in primavera negli
Usa un farmaco dall'effetto simile.
Secondo l'Economist il mercato dei
medicinali contro l'obesità raggiun-
gerà i 150 miliardi nel 2031. I vaccini
contro il Covid saranno ricordati co-
me brustolini.

Gli effetti collaterali, di fronte a
malattie croniche gravi come diabe-
te e obesità, sono considerati dai
medici tollerabili: nausea, diarrea,
vomito. Una rara forma di pancreati-

A cosa serve la medicina

empic

Nella versione
usata contro
il diabete

p EFFETTI

Glucosio

Regola il
glucosio
nel sangue
(controlla
il diabete)

Wegovy

Nella versione
usata per
dimagrire, con
un dosaggio
2,5 volte
più alto

te sembra associata al dimagrimen-
to rapido, più che al farmaco in sé. I
test sugli animali hanno mostrato
un aumento di rischio per il cancro
della tiroide, motivo per cui il perio-
do di assunzione anche negli Usa è
limitato a due anni.

L'Italia di fronte a queste incer-
tezze resta cauta. Nel nostro paese
il sistema sanitario nazionale offre
solo Ozempic ai pazienti con diabe-
te di tipo 2. Wegovy per l'obesità è
disponibile in Danimarca, Norvegia
e con molte limitazioni in Francia.
La Gran Bretagna ha annunciato ie-

5emagluti •

Cibo

Allunga la
permanenz
del cibo nel
stomaco,
ritardando
sensazione
di fame

iinlerr~

C

Peso

Perdita di peso
del 10-15% in
40 settimane

SOMMINISTRAZIONE

Uso

Si inietta con
una penna
munita dl ago
una volta
alla settimana.
L'uso massimo
consentito è ,,
di due anni

ri la sua intenzione di introdurlo.
«Ma non sarà disponibile per tutti»
ha avvertito la direttrice dell'agen-
zia regolatoria Nice, Helen Knight.

L'obesità, d'altra parte, viene
sempre meno considerata un falli-
mento della volontà e sempre più
una malattia, frutto di una storia
evolutiva interessata a farci conser-
vare grasso e calorie, più che a spen-
derli. Con questa evoluzione prima
o poi anche semaglutide dovrà fare
i conti. Terminata la somministra-
zione, dopo due anni, i chili persi
nei pazienti obesi sono infatti torna-
re tutti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La casa produttrice

Condotto dalla casa
produttrice, la
danese Novo

disk

APPROVAZIONE

Iitorlizazion =;

Risale al 2017 pe`a.„
il diabete.
Dal 2021 è usato
,negli Usa anche
contro l'obesità

IN ITALIA

Usato contro il
diabete di tipo 2
da circa il 20%
dei pazienti.
Non è previsto ,
l'uso come
dimagrante

Costa circa
150 euro per
4 iniziezioni
(un mese)

I disturbi

Gastrointestinali,
vomito e diarrea
Non sono ancora
noti gli effetti di
un uso prolungato

Dopo la cura

Nuovo aumento
del peso quando
si interrompe
la cura

:,rs:, alla ramnua r.he Fa ̀limngrirr,
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L'esperto

"L'obesità
malattia seria
La terapia

esiste
e va utilizzata"

«Troppa richiesta dagli Stati
Uniti. Ecco perché gli altri paesi
soffrono di carenze». Luca
Busetto, presidente della Società
italiana dell'obesità e professore
di medicina interna
all'università di Padova, spera
chele strozzature della
produzione vengano superate.
«Perché il semaglutide è un
farmaco molto utile, sia contro il
diabete che contro l'obesità».

Perché allora in Italia è
approvato solo per il diabete?
«L'Agenzia europea del
farmaco, l'Ema, l'ha approvato
anche contro l'obesità. I test
hanno dimostrato che i benefci
superano i rischi. Ma le scorte
sono insufficienti. In Italia il
sistema sanitario nazionale ha

GG

LUCA BUSETTO

PROFESSORE

DI MEDICINA

INTERNA

Un errore
considerarla come

un problema
estetico: bisogna

affrontarla

acquistato dosi sufficienti solo
per il diabete. La casa
farmaceutica non riesce a
produrre di più e farmaci simili
di altre aziende arriveranno fra
qualche anno. L'obesità però è

una malattia cronica seria, non è
di serie B rispetto al diabete e
auspico che si riesca a colmare
questa carenza».
A lamentare la mancanza del

farmaco però sono proprio i
pazienti con diabete. E vero
che il semiglutide viene di fatto
già usato contro l'obesità?
«Qualunque medico può
prescriverlo, non c'è bisogno
dello specialista, ed è possibile
che esista un fenomeno di
prescrizioni al di fuori
dell'indicazione ufficiale. Chi
non ha il diabete lo paga circa
150 euro a confezione, per un
trattamento di 4 settimane.
Purtroppo da qualche settimana
il semaglutide è diventato un
fenomeno holliwoodiano, e
questo non è un bene».

Ci sono effetti collaterali?
«Dà qualche disturbo
gastrointestinale. Ed è un
farmaco, non un trattamento
estetico. Come tale va trattato.
Non commettiamo però l'errore
di considerare l'obesità come un
problema estetico odi cattiva
volontà. E una malattia cronica
con conseguenze anche gravi
per diversi organi. Se c'è un
farmaco che la cura, dobbiamo
sfruttarlo per ottenere il
massimo beneficio dei pazienti,
non per far bella figura sui
social». — e.d. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

D'umana puntura che fit dvnag'ire
"Ma quel mraco st nn, ai dinbcúoì
se intima Finn pOtramwcm'ani"
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Sonno e cibo, educhiamo i più piccoli
GIORGIO CALABRESE

C% è una correlazione tra la buona salute,C
il ritmo sonno/veglia e gli orari in cui

consumiamo i cibi? -PAGINA 21
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Giorgio Calabrese
La scuola aiuti i giovani a vivere meglio

servono sonni più lunghi e pasti ravvicinati
Agli adolescenti si consigliano 8-i0 ore a notte, auspicabile una campanella ritardala

chi dorme poco ha rischi maggiori di diventare obeso e di non smaltire lo stress

GIURGIOt'AEÁSRHSE

è una correlazione tra la buona
salute, il ritmo sonno/veglia e
gli orari in cui consumiamo i ci-
bi? È la problematica che mi è

stata prospettata, con una mail, da una fa-
miglia della provincia di Cuneo che teme
che i nuovi orari scolastici dei propri figli
ne alterino fortemente i ritmi. Indubbia-
mente sì - è la risposta - specialmente per i
più piccoli.
Tanti lavori scientifici pregressi attesta-

no la correlazione orario-sonno-cibo, e le
ultime indagini confermano la tesi. Appli-

cando queste scoperte al mon-
do scolastico dei nostri giova-
ni e giovanissimi, si rende ne-
cessaria una riflessione. Una ri-
cerca canadese della Concor-
dia University sottolinea co-
me sia importante la ripresa

dello studio con il giusto tempo di sonno.
La mancanza di sonno comporta un ri-

schio di obesità. Ciò è confermato da Pe-
diatrics, la rivista ufficiale dell'American
Academy of Pedriatics, considerata la bib-
bia della pediatria americana. Una ricerca
pubblicata su Proceedings of the National
Academy of Sciences ha infatti segnalato
l'esistenza di un legame strettissimo tra
sonno e fame.
La conferma è arrivata anche da un lavo-

ro recente, apparso su Pediatrics. Oggetto
dell'osservazione è stato un gruppo di
1.390 adolescenti, a cui per sei mesi è stato
chiesto di annotare le ore di sonno, il peso e
l'altezza. Dall'analisi degli indici di massa
corporea (BMI, Bodymass index) si è nota-
to che a ogni ora di sonno in più corrispon-
deva un calo del BMI. «Agli adolescenti si
raccomanda di dormire tra le 8,5 e le 10,5
ore a notte - spiega Daniel Rodriguez, do-
cente di psichiatria all'Università di Phila-
delphia ed esperto del comportamento
umano -. Sulla base di questi risultati pos-
siamo dire che dormire dieci ore riduce an-
che del 5% la quota di adolescenti che arri-
va a 18 anni con un indice di massa corpo-
rea superiore a 25, ovvero oltre la soglia
del sovrappeso».

Il buon sonno è un parametro importan-
tissimo perché garantisce il rilascio di lepti-
na, che è l'ormone in grado di far diminuire
lo stimolo della fame, mentre provoca l'ini-
bizione della grelina, ovvero l'ormone che
invece stimola l'appetito.
Un altro importante parametro è relati-

vo all'ormone dello stress: il cortisolo. Stu-
diosi di Montreal hanno condotto un'inda-
gine su 220 ragazzi dagli 8 ai 18 anni misu-
rando i livelli di cortisolo nella loro saliva.
Genitori e studenti hanno risposto anche a
un questionario sulle loro ore di sonno e sul-
le loro abitudini. Ovviamente è emerso che
la scuola aumenta i livelli di cortisolo e lo
stress di scolari e studenti. Per contenerne
l'impatto serve dormire 8-9 ore, osservan-
do gli stessi orari per andare a letto e per ri-
svegliarsi. Meglio non fare sonnellini du-
rante la giornata, evitando l'uso di aggeggi
elettronici prima di andare a dormire.

Sulla base di ciò, ecco che la questione po-
sta dai genitori della provincia di Cuneo si
inquadra perfettamente nella problemati-
ca derivante dagli orari scolastici. Riferisco-
no che per le scuole medie l'orario è
7,50-13,30, si stima quindi l'arrivo a casa
sia intorno alle 14 e dopo quest'ora si collo-
cherà il pasto, che potrà finire intorno alle
14,50-15. La colazione però a quel punto ri-
sulterà lontanissima, mentre la cena in Pie-
monte si fa intorno alle 19 anche per per-
mettere ai bambini di andare a letto presto.
Ecco allora che l'intervallo di tempo tra co-
lazione e pranzo è troppo e quello tra pran-
zo e cena poco.
Per quanto riguarda gli orari dei pasti, se-

condo una ricerca del Brigham and Wo-
men's Hospital di Boston negli Stati Uniti e
dell'Università della Murcia in Spagna chi
pranza ad esempio dopo le 15 del pomerig-
gio, posticipando di conseguenza anche l'o-
rario della cena, spesso vedrà aumentare
peso e girovita. L'orario ideale per cenare è
tra le 19 e le 20, meglio non andare oltre, e
ciò risulta anche compatibile con l'inizio
del riposo notturno. Dopo questo orario il
metabolismo rallenta per predisporre il fisi-
co al riposo, alla depurazione e alla ripara-
zione dei tessuti. Cenare agli orari giusti mi-
gliora l'umore e i livelli di energia e dà al
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corpo più tempo per stabilizzare i livelli di
zucchero nel sangue, e ciò fa sentire meno
affaticati e meno irritabili. Sarebbe quindi
auspicabile far entrare a scuola i bambini
alle 8,15, o meglio alle 8,30 (in modo da fa-
re colazione più tardi), con ore da 50 minu-
ti e farli uscire alle 13,30 per poter pranza-
re poi alle 14 a casa propria o in mensa sco-

25
è i1 livello di massa

corporea (Bmi) oltre
il quale si è considerati

sovrappeso

lastica e cenare alle 19.
Il futuro in salute delle nuove generazio-

ni è come un puzzle: affinché risulti corret-
to, ogni tessera va collocata al posto giusto
sin dalla tenera età e chi ha gli strumenti e
la competenza per operare può dare il pro-
prio importante contributo. —

19
l'ora ideale perla cena

dei bambini
che possono così

andare a letto presto

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1.390
il numero di ragazzi che
ha preso parte a un test
che mette in relazione
ore di sonno e peso

441—

c
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REGIONI IN ALLARME

"Sanità a rischio
servono 5 miliardi
per evitare ilcrac"

II ministro Orazio Schillaci

Cinque miliardi per evita-
re il crac e un'inversione di
tendenza per tornare a in-
vestire nella sanità pubbli
ca.-È quello che le Regioni
hanno chiesto al governo,
non solo perché si rischia
il fallimento, ma perché,
come ha detto Raffaele D o
nini, assessore e coordina-
tore della commissione sa-
lute della conferenza delle
Regioni, ai ministri Schilla-
ci e Giorgetti «il servizio
pubblico per come lo cono-
sciamo è a rischio».

r- 
,:~.~..
liawa haiiitaini in carcere
Fratelli «Italia blocca,  lulto
TI: Yd: una nonna di cäviICa.

11,

T[tfnrma <1NÌterymsddo Zpvo
Ïu.('unatiune d~l a cva Wbeni

T
.___ ._.._....._ „.._...~ .

1

Data

Pagina

Foglio

09-03-2023
16

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 83



TRA ZONE ROSSE E PIANO PANDEMICO

Covid, Conte già archiviato
Ma Speranza rischia ancora
Felice Manti

il Il Tribunale dei ministri ha già archi-
viato Giuseppe Conte e Roberto Spe-
ranza, indagati a Bergamo sul Covid.
Ma sul piano pandemico il ministro è
sotto inchiesta in un nuovo fascicolo.

a pagina 11
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:==. Ecco il piano migranti
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Conte già archiviato, Speranza rischia
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L'INCHIESTA SUL COVID La gestione della pandemia

Conte già archiviato, Speranza rischia
Il Tribunale dei ministri salva il premier. Il ministro indagato per il piano pandemico

Felice Manti

Il coraggio, se uno non ce l'ha, non se
Io può dare. Il Tribunale dei ministri di
Roma liquida a «decisioni dall'evidente
"carattere politico"» la lunghissima cate-
na di errori, omissioni e decisioni scellera-
te di Giuseppe Conte, Roberto Speranza,
dei ministri Luciana Lam orgese, Lorenzo
Guerini, Luigi Di Maio, Roberto Gualtieri
e Alfonso Bonafede, di Cts e Iss che han-
no portato l'Italia ad avere uno dei tassi di
mortalità più alta d'Europa, scelte che
portarono «dati epidemiologici incomple-
ti, spesso non ancora sistematizzati e fatal-
mente imprecisi», figli di quel caos ma
oggi usati come alibi.
«Un lockdown anticipato non avrebbe

evitato il contagio», dicono ancora i giudi-
ci romani, chiamati in causa da cittadini e
parenti delle vittime. Ma la mancata appli-
cazione del piano pandemico resta
un'ipotesi di reato ancora tutta da valuta-
re, almeno secondo la Procura di Roma
che proprio ieri ha deciso di indagare 13
persone nel filone aperto lo scorso no-
vembre grazie alle inchieste sulla pande-
mia di Bergamo (e anticipato dal Giorna-
le) tra cui gli ex ministri della Salute Spe-
ranza, Giulia Grillo e Beatrice Lorenzin
per «omissione in atti d'ufficio» assieme

agli ex dg Giuseppe Ruocco e Ranieri
Guerra e altri funzionari per «falsità ideo-
logica», in quanto avrebbero raccontato
balle all'Oms e alla Commissione euro-
pea dopo il 2006. Il presidente dell'Iss Sil-
vio Brusaferro è indagato invece per «truf-
fa per il conseguimento di erogazioni pub-
bliche».
Per i giudici romani non aver applicato

il piano, come chiedeva invece insistente-
mente il direttore scientifico dello Spal-
lanzani, Giuseppe Ippolito (anch'egli in-
dagato), non configura l'epidemia colpo-
sa: «L'indirizzo prevalente è che la con-
dotta di epidemia colposa non può che
essere commissiva», scrivono i giudici, an-
che se la giurisprudenza non è unanime.
È una tegola per l'ipotesi accusatoria

della Procura bergamasca guidata da An-
tonio Chiappani, che vede indagato an-
che il governatore della Lombardia Attilio
Fontana per la mancata istituzione della
zona rossa in Val Seriana. E che rischia di
condizionare il resto dei procedimento
aperti, non da ultimo quello «gemello» al
Tribunale dei ministri di Brescia.

Dalle carte di quella indagine emerge
che l'allora viceministro Pierpaolo Sileri
chiese di «effettuare una ricognizione su
posti letto, respiratori e personale» ma
Giuseppe Ruocco, all'epoca segretario ge-
nerale del ministero gli rispose che basta-

va la «mappatura rispetto ad uno scena-
rio di bassa gravità». A verbale l'allora ca-
po di gabinetto del ministero, Goffredo
Zaccardi (da sempre ostile a Sileri) sareb-
be stata «una scelta di Conte e degli altri
ministri» opporsi alla zona rossa a Mem-
bro e Alzano Lombardo e «spostare l'at-
tenzione verso l'evolversi dell'epidemia
in aree vaste del Paese». Al contrario il
«ministro Speranza era favorevole».
La sinistra guarda al bicchiere mezzo

vuoto dell'archiviazione romana ed esul-
ta, qualcun altro all'estero invece ragiona
sul fatto che la mancata applicazione del
Piano e le bugie dette ai nostri partner
internazionali, al netto delle eventuali
conseguenze di carattere penale, espon-
gono il nostro Paese alla gogna e rafforza-
no l'idea, già suffragata da dati statistici,
che l'Italia sia stato il cluster d'Europa e
che il virus si sia inoculato in Europa gra-
zie alle porticine lasciate aperte dal gover-
no giallorosso. Secondo Robert Lingard,
esperto di comunicazione e analisi e già
consulente dei legali dei familiari delle
vittime del Covid che oggi verrà sentito
per la commissione d'inchiesta parlamen-
tare sul Covid «mentire a Oms e Ue sulla
preparedness significa comunicare una
percezione distorta della sicurezza sanita-
ria e quindi della sicurezza nazionale agli
stati esteri». Un altro filone che rischia di
allungarsi sull'ex premier.

INDAGATI
(DI Nuovo)
Roberto
Speranza,
Giulia Grillo e
Beatrice
Lorenzin, gli
ultimi tre
ministri della
Salute, sono
indagati con
alcuni tecnici
nel nuovo
procedimento
aperto dalla
procura di
Roma perle
carenze sul
piano
pandemico
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Le carte di Bergamo
L'avvertimento cì fu:
«Occhio, arriva il virus»
Nessuno ci capì nulla
L'allora viceministro Sileri, 10 giorni prima del primo caso italiano, chiese una verifica
urgente su posti letto, respiratori e personale. Risposta: «Scenario di bassa gravità»

LUCA PUCCINI

L'inchiesta sulla prima fase pandemica
(anche se ora sarebbe più corretto dire
"le inchieste") un pregio ce
l'hanno: stanno facendo
emergere, non tanto sul pia-
no penale ma su quello
dell'opinione pubblica, l'aria
che si respirava, in quel dan-
nato febbraio del 2020, nei pa-
lazzi della politica. Che poi so-
no gli stessi palazzi deputati a
prendere decisioni quando ti
piomba in casa un virus che
nessuno ha mai visto e che
manda il mondo nel panico.
Perché è necessario partire
sempre dalla considerazione
che nessuno, ma proprio nes-
suno, aveva capito la gravità
della situazione: prima del
"paziente zero" di Codogno
e, per la verità, nemmeno su-
bito dopo. Va ribadito: l'im-
preparazione governativa
non può essere un reato (sen-
nò, avremmo altro che i tribu-
nali intasati), però ricostruire
quanto accaduto è indubbia-
mente utile.
Oggi tiriamo un respiro di

sollievo (l'ultimo bollettino
settimanale, rilasciato dal mi-
nistero della Sanità venerdì
scorso, parla di 26.684 conta-
gi complessivi, in calo del 9,4%, e di 228

morti in qualche modo riferibili al Co-
vid, la metà dei 400 e rotti, di media, del
febbraio 2021). Tre anni fa andava di-
versamente.
E quel che andava è quanto stanno

cercando di ricostruire i magistrati di
Bergamo, al netto del fatto che dove
poi finirà a parare, dal punto di vista
giudiziario, quest'inchiesta sarà da ve-
dere. In goni caso, sono stati spulciati i
resoconti delle task force ministeriali di
allora e istituite proprio per far fronte
all'emergenza. E dagli stralci emerge
che il sottosegretario alla Salute Pier-
paolo Sileri (allora Movimento 5 Stel-
le), prima del pandemonio generale,
aveva fatto un viaggio in Cina e, una
volta rientrato in Italia, «rappresentò le
preoccupazioni che erano emerse»: lo
ha dichiarato alla magistratura orobica
Agostino Miozzo, uno dei componenti
del Cts (il Comitato tecnico scientifico)
e uno dei diciannove esperti coinvolti
nell'inchiesta.
Miozzo ha aggiunto che Sileri non

aveva mica sorvolato sulla «necessità
di attrezzarci immediatamente con l'ac-
quisto di dispositivi di protezione indi-
viduale e di ventilatori». Insomma Sile-
ri, che è persona competente e che ha
sempre parlato pane al pane (non per
caso non è tra gli indagati), l'aveva det-
to ai suoi: attenzione, perché qui sta
per scoppiarci una bomba tra le gam-

be, e aveva chiesto di «effettuare
una ricognizione sui reparti di
malattie infettive esistenti, sul
numero dei posti letto dedicati

24 ore su 24, sul numero dei re-
spiratori e del personale disponi-
bile». Giuseppe Ruocco, all'epo-
ca segretario generale del mini-
stero e ora tra gli indagati, avreb-
be però risposto che era «suffi-
ciente» una «mappatura rispet-
to a uno scenario di bassa gravi-
tà».
Queste circostanze, ha conti-

nuato Miozzo, «ci furono rap-
presentate i primi di febbraio»,
più o meno nelle stesse ore in
cui il ministro Roberto Speran-
za metteva da parte il piano pan-
demico influenzale perché non
c'era scritto "coronavirus" sulla
copertina. Sileri «fu molto preci-
so», ha ancora specificato Mioz-
zo, solo che «rispetto alle sue
preoccupazioni non ci fu una
specifica discussione sul punto,
né furono assunte iniziative».
Ma c'è dell'altro. C'è un docu-

mento intitolato "Indicazioni
operative, Emergenza naziona-
le, epidemia in Cina, virus
nCov-2019" (qui la scritta "coro-
navirus" era bella in evidenza) che il 28
gennaio, sempre di quel dannatissimo
2020, Miozzo avrebbe allegato a una
mail partita in direzione del ministero
della Salute. Alla casella di posta elettro-
nica dello stesso Ruocco. Tra l'altro,
Giuseppe Ippolito (ex direttore scientifi-
co dell'istituto Spallanzani di Roma, an-
che lui indagato nella maxi-inchiesta
sul Covid), secondo l'ennesimo reso-
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conto di quei giorni, i129 gennaio del
2020, avrebbe consigliato, senza girarci
troppo attorno, di «riferirsi alle metodo-
logie del piano pandemico di cui è do-
tata l'Italia». Piano che c'era, lo sappia-

Qui sotto, Pierpaolo Sileri, 50 anni:
è stato viceministro della salute
nei governi Conte II e Draghi, dal 13
settembre 2019 al 22 ottobre 2022

mo. Datato di almeno quattordici anni,
ma c'era. E qualcosa, forse, avete potu-
to fare. Non sta a noi (che non siamo
scienziati) dire se e come e in che misu-
ra avrebbe potuto arginare un proble-

ma che, alla prova dei fatti, è stato im-
possibile arginare: ma resta che sia Sile-
ri, sia un documento con le "indicazio-
ni operative", sia Ippolito qualche avvi-
saglie le avevano sollevate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CALO COSTANTE
L'ultimo report
del ministero sull'attuale
diffusione del virus
conta 26.684 casi,
in calo del 9,4%

PIANO DISATTESO
Il professor Ippolito,
secondo il resoconto del 29
gennaio 2020, consigliò di
attuare il piano pandemico
di cui è dotata l'Italia

Le carte di Bergamo

L'avvertimento ci fu:
«Occhio, arriva il virus»
Nessuno ci capì nulla
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ALLE RADICI DEL DISASTRO NEL CONTRASTO AL COVID

CURE A CASA ED EFFETTI AWERSI
COSÌ É STATA IGNORATA LA LEGGE
Il piano pandemico, che in Ue è vincolante, prevedeva la mobilitazione dei medici di base per evitare di intasare
gli ospedali. E poi, arrivato il vaccino, prescriveva di rafforzare la farmacovigilanza. Abbiamo fatto il contrario

di FRANCESCO BORGONOVO 

■ Fra coloro che
hanno interesse
a sminuire l'im-
portanza delle
inchieste (poli-
tiche e giudizia-

rie) sulla gestione della pan-
demia circola da giorni la
stravagante tesi secondo cui
l'ormai famoso piano pande-
mico sarebbe servito soltan-
to a garantire più chiusure. A
parere di costoro, sostenere
che andasse attivato equivale
a tifare per i lockdown. Man-
co a dirlo, la realtà è radical-
mente diversa. Se da parec-
chio tempo andiamo scri-
vendo che la mancata attua-

zione del piano è all'origine
della catena di disastri che ci
ha accompagnato negli ulti-
mi tre anni è perché in quel
documento sono contenute
indicazioni che vanno molto
oltre le presunte zone rosse e
le restrizioni (che anzi sono
presenti in maniera molto
marginale e in forma parec-
chio diversa dalla versione
«colorata» applicata da noi).
Per prima cosa, bisogna no-
tare che il piano pandemico
del 2006 - quello che non era
stato aggiornato ma comun-
que era valido fino alla fine di
gennaio del 2021 e che secon-
do i magistrati di Bergamo
andava attivato (...)

segue a pagina 8
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Su terapie, cure doinicillaari
ed effetti avversi
il governo ignorò la legge
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Su terapie, cure domiciliari
ed effetti avversi
il governo ignorò la legge
Il documento pandemico del 2006, vincolante nell'Ue, prescriveva il potenziamento
della sanità territoriale e una forte farmacovigilanza sui vaccini. L'Italia fece l'opposto

Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO 

(...) i15 gennaio 2020- dedicava
ampi paragrafi alla prepara-
zione del sistema sanitario.
Specifichiamo: quel docu-
mento, al momento della for-
mulazione, recepiva la regola-
mentazione sanitaria inter-
nazionale di natura vincolan-
te. Dal 2013 avremmo dovuto
aggiornarlo perché la decisio-
ne 1082 del Parlamento euro-
peo ci imponeva di farlo, e con-
testualmente, stabiliva che il
piano avessevalore prescritti-
vo. In sostanza, quelle conte-
nute nel piano avrebbero do-
vuto diventare vere e proprie
norme. L'Italia ha commesso
errori su errori: non ha man-
tenuto «vivo» il piano, non lo
ha adeguato alle disposizioni
europee e infine non lo ha se-
guito quando la pandemia è
arrivata.
Tra le prime azioni da met-

tere in pratica era previsto il
censimento dei medici di me-
dicina generale, degli speciali-
sti e dei pediatri da schierare.
in modo da garantire un «ra-
zionale accesso alle cure». Si-
gnifica che ancora prima di
rintracciare i casi iniziali, l'I-
talia avrebbe dovuto attrez-
zarsi per avere persone attive
sul territorio, che andassero a
prendersi cura dei pazienti
evitando di intasare gli ospe-
dali. Che cosa sia invece acca-
duto lo sappiamo: ci siamo
trovati con l'acqua alla gola,
coni medici di base che in par-
te uscivano senza protezioni e
senza indicazioni e che in par-

te rifiutavano di uscire. Il ri-
sultato fu che la maggioranza
delle persone malate correva-
no in ospedale, un assalto cau-
sato soprattutto dal fatto che, a
un certo punto, ai medici di
base fu decisamente sconsi-
gliato (per usare un eufemi-
smo) effettuare visite a domi-
cilio. Furono poi create le
Usea, le unità per l'intervento
domiciliare, che però funzio-
narono in modo inadeguato e
per un tempo troppo limitato.
Ebbene, se il piano fosse stato
attivo le autorità avrebbero
potuto e dovuto muoversi pri-
ma, provvedendo ad accor-
darsi a dovere con i dottori sul
territorio e a dotarli del mate-
riale necessario per operare
in sicurezza. E interessante,
poi, notare quanta enfasi il -
piano del 2006 mettesse sui
farmaci necessari a fronteg-
giare l'epidemia, prevedendo
nel dettaglio lo stoccaggio di
sufficienti quantità di antivi-
rali. Ciò ci fa pensare che il
tema delle cure fosse conside-
rato fondamentale da chi ha
stilato il vecchio documento.
Ecco, anche in questo caso l'a-
zione dell'Italia è stata parec-
chio discutibile.
E vero che nella faseiniziale

sono stati procurati antivirali
che poi si sono rivelati inutili.
Ma successivamente, anche
prima della introduzione del
vaccino, alle cure è stata data
scarsissima rilevanza: per lo
più si è ripetuto che non ve ne
erano a disposizione. Ricorda
la professoressa Maria Rita
Gismondo che «il Sacco, come
Io Spallanzani, ha condotto
studi molto importanti. Ma a

livello di terapie abbiamo
sempre avvertito il freno tira-
to, ci sono stati tantissimi
ostacoli». Questo era il clima.
Riepilogando: se avessimo agi-
to applicando un piano e non
con «cieca disperazione» (co-
pyright Walter Ricciardi)
avremmo potuto e dovuto pre-
parare il sistema sanitario al-
l'impatto, operando in manie-
ra razionale, organizzando
l'assistenza anche domicilia-
re e concentrandoci pure sulle
cure, e non soltanto su chiusu-
re e - successivamente - vacci-
nazioni. In ogni caso, anche
sulle iniezioni il piano pande-
mico, già nel 2006, era estre-
mamente chiaro. Ovviamente
spiegava come gestire l'acqui-
sto e lo stoccaggio delle dosi,
faccende che - grazie alla ge-
stione comunitaria - sono sta-
te gestite in maniera per lo
meno opaca. Ma, soprattutto,
in ogni paragrafo dedicato alla
inoculazione il piano si pre-
murava di imporre alle autori-
tà sanitarie di «rinforzare il si-
stema di farmacovigilanza già
utilizzato a livello nazionale
per via elettronica per rilevare
gli eventi avversi a vaccino».
Nel periodo del Covid, ormai è
noto ai più, la vigilanza sui vac-
cini è stata passiva e pure pa-
recchio macchinosa, il che
sembra in netto contrasto con
la perentorietà del piano ri-
guardo il monitoraggio co-
stante ed efficace. A dirla tut-
ta, ciò che è stato comunicato
alla popolazione per molti
mesi era che i vaccini non
avessero sostanzialmente ef-
fetti avversi, cosa che sappia-
mo non essere vera. Già il fatto

stesso che il piano deI 2006 si
occupasse di effetti avversi si-
gnifica che, in ogni campagna
di vaccinazione, le reazioni
negative vanno messe in conto
e seguite con attenzione. Pro-
prio quella che noi non abbia-
mo dimostrato di avere. C'è di
più. Nella parte dedicata alla
comunicazione - forse la più
snobbata di tutte - il documen-
to di risposta e preparazione
alla pandemia è cristallino:
«Durante la pandemia», stabi-
lisce, bisogna «monitorare at-
traverso dati di sorveglianza
l'efficacia di campo delle mi-
sure di sanità pubblica intra-
prese, degli antivirali  del vac-
cino pandemico; monitorare
attraverso dati di sorveglianza
la sicurezza degli antivirali e
del vaccino pandemico; assi-
curare la valutazione della ri-
sposta alla pandemia una vol-
ta che la prima ondata sia con-
clusa. La valutazione dovreb-
be concentrarsi sulla risposta
a tutti i livelli e dovrebbe con- •
durre alle raccomandazioni
per il miglioramento; assicu-
rare che i risultati delle ricer-
che, sia locali che internazio- .
nali, siano resi pubblici per
supportare il miglioramento
delle strategie di risposta».
A leggere queste righe viene

da strapparsi i capelli per la
disperazione. Con tutta evi-
denza, il piano descrive un
meccanismo virtuoso, rispet-
toso delle procedure demo-
cratiche e della dignità della
popolazione. Una dignità che i
nostri governanti - disprez-
zandola- si sono divertiti a cal-
pestare.
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di MAURIZIO BELPIETRO

- Si scoprono
gli altarini della
prima fase del-
l'emergenza Co-
vid e sugli altari
rispuntano i vi-

rologi, i quali dopo mesi di
astinenza dal video e dalle
pagine dei giornali ritornano
a dettare legge, impartendo
lezioni a destra e a manca. Il
più lesto è stato Massimo
Galli, infettivologo in forza
all'ospedale Sacco, fresco di
richiesta di rinvio a giudizio
della Procura di Milano. I pm
lo accusano di falso ideologi-
co e turbativa d'asta per aver
favorito un suo collaboratore
per il posto di professore di
seconda fascia, alterando il
verbale della commissione di
valutazione. L'inchiesta, tut-
tavia, non ha tolto all'ex pri-
mario la voglia di dichiarare.
Infatti, appresa la notizia
dell'indagine della Procura
di Bergamo per la mancata
istituzione della zona rossa
in Val Seriana, Galli si è subi-
to concesso per un'intervista
al Corriere della sera. Argo-
mento emerso dagli scambi
di messaggi fra i dirigenti del
ministero della Salute, i ri-
tardi e le sottovalutazioni al-
l'inizio della pandemia. «Noi
clinici abbiamo capito subito
quanto fosse importante il
ruolo degli asintomatici nel-
la diffusione dei contagi», ha
spiegato il professore al quo-
tidiano di via Solferino. «La
mia posizione, che (...)

segue a pagina .5

I medici provano
a scaricare tutte
le colpe
sui politici, quasi
che loro non abbiano
avuto alcun ruolo
nella gestione
della pandemia
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Le v irostar aravano a rifarsi fa verginità
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COVID, LA RESA DEI CONTI
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO 

Le virostar provano a rifarsi la verginità
Si scoprono gli altarini della prima fase dell'emergenza ed ecco che gli «esperti» tornano alla ribalta per cercare di discolparsi
Spettacolo inutile: tutti ci ricordiamo i loro sfondoni («i tamponi sono inutili, il virus non è contagioso»). Ora evitino di darci lezioni

(...) tuttora rivendico, era
quella di testare più persone
possibili e il tempo mi ha dato
ragione». Insomma, più tam-
poni per tutti. Peccato che il
"clinico" Galli, oggi contrap-
posto ai burocrati del mini-
stero, non avesse affatto capi-
to subito quanto fossero im-
portanti i tamponi. Infatti,
durante una puntata di Stase-
ra Italia, a una mia precisa
domanda sull'utilità dei test
per individuare gli asintoma-
tici, l'uomo che ora sostiene
di aver capito tutto sin dall'i-
nizio rispose con le seguenti
parole: «Ai fini di un inter-
vento di sanità pubblica, il
tampone a tappeto effettiva-
mente non riesce a essere uti-
le, nel senso che oltretutto
siamo di fronte a una situa-
zione che non può che essere
dinamica. Chi è negativo oggi
può essere positivo domani,
anche essendo già infettato».
Traduco dal linguaggio buro-
professionale di Galli: i test
sono inutili. Oggi il professo-
re dice che l'indecisione ha
causato troppi morti e che sui
tamponi aveva ragione lui.
Ma ii 16 marzo di tre anni fa,
vale a dire quando gli infetti
erano decine di migliaia e i
morti oltre 2.00o, il primario
del Sacco non diceva affatto

Per Bassetti
«nessuno vorrà
più assumersi
la responsabilità
di decidere». Ma
i pm non contestano
le decisioni, bensì
le mancate decisioni

di testare più persone possi-
bili. Ora dice che nelle prime
fasi della pandemia sono stati
fatti errori, «ma soprattutto il
sistema ha mostrato tutta la
propria inadeguatezza», non
lo dice per fare mea culpa, ma
per assolversi, puntando il
dito contro qualcun altro.
Non meno lesto nel com-

mentare l'inchiesta dei pm di
Bergamo è stato Fabrizio Pre-
gliasco, docente dell'Univer-
sità statale di Milano e fresco
di trombatura alle elezioni
regionali nella lista con il
candidato della sinistra Pier-
francesco Majorino. Secon-
do il prof, durante l'emergen-
za Covid «c'era scarsa cono-
scenza del virus e soprattutto
del ruolo degli asintomatici,
che erano la gran parte dei
casi. Sono scelte politiche e
non tecniche che si sono suc-
cedute durante tutto il perio-
do pandemico dovendo tene-
re insieme le esigenze sanita-
rie e quelle economiche, una
sorta di schizofrenia». Da no-
tare lo scaricabarile sulla po-
litica, quasi che i virologi non
abbiamo avuto alcun ruolo
nelle scelte adottate nel 2020.
Prima minimizzando l'epi-
demia («La mascherina in
Italia non ha senso», «I citta-
dini non devono avere paura
di incontrare il coronavirus

perché non sta circolando»,
«La malattia provocata dal
nuovo coronavirus è banale e
non contagiosissima»: tutta
farina del sacco di Preglia-
sco), poi magnificando gli ef-
fetti del green pass nella dif-
fusione del contagio. In real-
tà, non è vero che certe cose
non si sapessero: bastava ap-
plicare il piano pandemico,
per esempio, per stabilire
che i dispositivi di sicurezza e
i respiratori erano fonda-
mentali. E questo era noto fin
dal 5 gennaio.

Galli e Pregliasco tuttavia,
non sono i soli ad aver dimen-
ticato che cosa andavano
sdottoreggiando nelle setti-
mane in cui gli italiani erano
chiusi in casa, terrorizzati
dal virus. A loro si unisce
Matteo Rassetti, il quale ad-
dirittura si dice preoccupato
che l'inchiesta della magi-
stratura possa rappresentare
una vittoria per i No vax. Sì, il
primario del Policlinico di
Genova, nonché mancato mi-
nistro della Salute (si trattò di
un'autocandidatura), è spa-
ventato all'idea che ci possa-
no essere delle condanne. Se
qualcuno venisse giudicato
colpevole di epidemia o omi-
cidio colposo (sono queste le
accuse dei pm), ha spiegato al
Corriere della Sera, «nessuno

più si prenderà la responsa-
bilità di decidere, in mancan-
za di evidenze scientifiche,
per il timore di essere inqui-
sito». «E un precedente peri-
coloso», è la conclusione.
Peccato che la procura non
contesti una decisione, ma
l'assenza di decisioni. Infatti,
tutto ruota intorno ai ritardi
con cui fu dichiarata la zona
rossa, ma soprattutto alla ca-
renza dì un piano pandemico
aggiornato. Nonostante
l'Oms avesse avvertito i go-
verni dei rischi connessi alla
diffusione del virus cinese, al
ministero della Salute nessu-
no pensò di adottare le misu-
re previste, né si fece scorta
di mascherine e respiratori.
Due mesi di inerzia, che ci
sono costati due anni di
emergenza. Oggi Bassetti di-
ce che nelle prime settimane
di Covid gli esperti lavoraro-
no al buio. Falso: lui e i cosid-
detti virostar erano sempre
sotto i riflettori degli studi te-
levisivi. Forse troppo impe-
gnati per rendersi conto di
quello che stava succedendo.
Di certo, oggi troppo liberi
dato che continuano a fornir-
ci il loro parere con la stessa
sicumera di allora. Pensan-
do, come sempre, ad autoas-
solversi.
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RIECCOLI Matteo Bassetti,
primario del reparto malattie

infettive al San Martino di Genova,
e qui sotto Massimo Galli, ex

primario al Sacco di Milano [Ansa]
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BONI CASTELLANE
a pagina 4

y contrasti con  tecnici
sullenon erano  niisure

da prendere, nia
~~'su come raccontarle

Tutto serviva
a smaltire più dosi
Chi nel--__-_--
altro venne ignorato

>   VN  LA RESA CONTIN N  

Sapevano bene quello che facevano
E  vaccinazione i massa
Ora dicono che gli errori durante la pandemia sono dovuti al caos e Ma le chatmostraJo che
i politici non avevano mai dubbi. Da subito, la linea è stata: non curare, rinchiuderci in casa, attendere i sieri

di BONI CASTELLANE

ffi Adesso la li-
nea di difesa del-
la ragionevolez-
za: nessuno allo-
ra sapeva cosa

di una situazione di emergen-
za,
sono stati errori sono stati fat-
ti in buonafede. Addirittura
coloro che hanno costruito la
propria isteozpolitica
giornalistica sul giustiziali-
smo difendono l'argomento
della mancanza di strumenti,

conoscen-
ze.

Il fatto è che tutto ciò non è
vero, i è vero esattamente
ü contrario. Sia gli elementi
he eme dal processo di
Bergamo, sia le chat tra mem-
bri del governo ed esperti bri-
tannici pubblicate dal Tele-
graph, evidenziano l'esatto
contrario: si sapeva fin dall'i-
nizio cosa fare e cosa non fare,
la politica aveva le idee chia-
rissime sin dall'inizio su cosa
sarebbe stato meglio dire e co-
sa non dire, in quale direzione
andare e in quale altra non
andare mai. I contrasti tra
esperti o tra esperti o politici
non vertevano mai su quali
provvedimenti adottare o su
quali tentativi fare per gestire
al meglio la pandemia ma era-

uo sempre mediazioni tra
una linea politica ben chiara e

interpreta-
zioni dei dati che venivano
raccolti e la narrazione da
consegnare alla stampa la
quale, per tutta la pandemia,
ha svolto con orgoglio il ruolo
di megafono da propaganda
bellica. In tutto ciò non emer-
ge affatto una situazione di in-
oertozzo o di doveroso dub-
bio, se non in qualche esperto
prontamente messo ai margi-
ni. La linea era chiarissima fin
dal primo giorno: è un virus
nuovo e quindi i medici devo-
no seguire una linea terapeu-
tica conservativa, sino all'as-
surdo medico di non visitare i
malati, di rifiutarsi di vederli,
di tenere chiusi gli ambulato-
ri e di demandare le emergen-
xr ormai gravi alle unità di
pronto soccorso degli ospeda-
-

Mai nella storia un'autorità
medica ha stabilito la linea di
non visitare, non curare e at-
trudoro né con la peste, né
col colera, né con la Spagnola.
l medici che hanno curato e
hanno elaborato terapie do-
miciliari sono stati sospesi,
additati come stregoni, oior-
dinava di diffidare loro. E
perché? Quale sarebbe stato il
rischio? Erano medici o erano
guaritori improvvisati?
Avrebbero curato professio-
nalmente o avrebbero uno'

mazzato la gente con intrugli
tossici? Dov'era la narrazione
del «non sapevamo cosa fare»
dopo i primi risultati positivi
con i protocolli basati sugli
antinfiammatori? Perché
non sono stati consigliati a li-
vello centrale (come ha fatto il
Giappone ad esempio)?
Quanti morti sono stati fatti a
causa di «tachipirina e vigile
attesa», il famigerato e mai
smentito protocollo passato
come il modo giusto per cu-
rarsi?
Le autopsie proibite non

furono frutto di ioccÓexzu,
furono una linea politico-sa-
nitaria ben precisa, decisa sin
dall'inizio e rigidamente im-
posta a suon di sospensioni
dall'Ordine e di diffide alle
strutture che ritenevano sen-
sato farle. Per le mascherine i
pareri dieoordauh, incerti, i
dubbi, furono decisamente e
rigidamente esclusi dalla po-
litica: andavano prodotte,
comprate e usate, nessuna in-
cectcxzu in qual caso. Una
precauzione in più, al massi-
nuniootüe,pedoquo|ecisoun
comunque i fondi europei,
nessun dubbio lì. Quando si è
trattato di imporre il copri-
fuoco non ci furono dubbi, ci
furono semmai traCtutivr,
mediazioni, ma la politica
aveva già deciso che lockdo-
wn, coprifuoco e sos in
delle attività produttive dove-

vano essere l'obiettivo da rag-
giungere. Senza lockdown ci
sarebbero stati molti più mor-
ti? Vediamo chi non ha chiuso
e vediamo semmai quanti
morti hanno avuto, ma nessu-
na incertezza neanche in quel
caso: bi dere in casa la  to
era il modo con cui la politica
stabilì la propria egemonia,
senza dubbi ed esitazioni se
non sui dettagli spingendosi
sino nei lidi della superstizio-
ne barbara e nichilista dei fu-
nerali proibiti. Chi aveva dub-
bi era semmai un disfattista:
«non si invochi la libertà».

Tutto sin dall'inizio ha avu-
to un unico obiettivo: l'attesa
dei vaccini. Tutto doveva con 
correre a far vaccinare le per-
sone più persone possibili
con più dosi possibili, negan-
do l'esistenza degli effetti av-
versi, in Gran Bretagna l'han-
no chiamata «Operation
fear», qui in Italia hanno fo-
raggiato i media con' fondi
speciali emergenziali sino al-
l'arrivo del camioncino frigo-
rifero a reti unificate il giorno
di Natale, scena degna del film
Wag the dog. Nel frattempo,
però, nel mondo qualcuno
prendeva altre decisioni e
non in Africa o in India; in
Svezia, ad esempio, fecero al-
tre scelte e con quelle scelte è
morta molta meno gente ma
con ciò non vorremmo mai
mettere in dubbio la «buona 
fede» della nostra politica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1

Data

Pagina

Foglio

09-03-2023
1+4

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 93



.

SCHILLACI: «MIGLIORATA L'ACCESSIBILITÀ ALLE PRESTAZIONI»

TELEMEDICINA, FIRMATO IL CONTRATTO PER LA PIATTAFORMA NAZIONALE
Con la firma del contratto (per un va- progetto nazionale di telemedicina (foto cessibilità dei pazienti alle cure e alle

lore di 250 milioni) tra Agenas, Enginee- !stock). «I sanitari potranno disporre di prestazioni», ha dichiarato il ministro
ring e Almaviva, l'Italia si è dotata di un nuovi strumenti e verrà migliorata l'ac- della Salute, Orazio Schillaci.

Su terapie, cure doulicHlarl
ed effetti avversi
governo ignorò la legge

affillialleall~111~1~11
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«Non è in agenda la stretta sul fumo»
II sottosegretario alla Salute Gemmato (Fdi) conferma le frame interne al ministero:
«Alcuni uffici della struttura harmo prodotto una bozza, ma non su nostro impulso»

di FLAMINIA CAMILLETTI

«Una bozza prodotta non
sotto impulso del ministro,
ma da parte di uffici della
nostra struttura. Non è
un'attività condivisa e in
questo momento non è nel-
l'agenda politica». Dopo il
ministro della Salute Orazio
Sehillaci, anche il sottose-
gretario Marcello Gemmato
è intervenuto sul terna stret-
ta antifumo.
Come infatti già scritto da

La Verità, il ministro ha inte-
so prendere le distanze da
quanto riportato nei giorni
scorsi dal quotidiano La
Stampa. Il giornale aveva re-
so noti i contenuti della boz-
za di un provvedimento con-
tro il fumo al quale starebbe-
ro lavorando i tecnici di Lun-
gotevere Ripa. Le misure
previste sono piuttosto seve-
re e per molti, lesive delle
libertà personali. Nel detta-
glio prevedono divieto di fu-
mare sigarette tradizionali
ed elettroniche nei dehors,

nei parchi e alle fermate dei
mezzi pubblici. Negli aero-
porti saranno eliminate le
zone fumatori e nei parchi
sarà vietato fumare a meno
di due metri da bambini e
donne in attesa, con un forse
sul divieto totale. Informa-
zioni che non sarebbero sta-
te condivise con la parte poli-
tica del ministero: «Queste
nuove norme di fatto non ci
sono, almeno io non ne ho
discusso con il ministro», ha
precisato Gemmato che poi
ha aggiunto: «Di certo la
preoccupazione sui danni
provocati dal fumo sono con-
divisibili ma che esista un
documento speculare a que-
sto in approvazione è prema-
turo. Norme come queste
hanno bisogno di una gesta-
zione. Il ministro ha espres-
so il suo giudizio e ora ne
parleremo».
Commenti e parole che av-

valorano la tesi che conduce
a pensare che esiste un grup-
po di tecnici del ministero
della Salute che tende a por-

E-CIG Una fumatrice di sigarette elettroniche

1T,T. T.e.T

Ustock]

tare avanti la sua linea rigori-
sta qualunque sia l'indirizzo
politico del governo. Quindi
Schillaci vale come uno Spe-
ranza. E ancora una volta,
come durante il Covid, si
manda avanti la stampa ami-
ca per indorare la pillola, abi-
tuare i cittadini alle disposi-
zioni in arrivo con delle veli-
ne fatte uscire al momento
giusto.

Bisogna anche dire, però,
che la notizia della stretta
antifumo, o meglio della vo-
lontà di intervenire sul tema
è stata divulgata dallo stesso
ministro in occasione del-
l'audizione alla commissio-
ne Affari Sociali della Came-
ra lo scorso r7 gennaio. Inter-
pellato per chiarire la que-
stione dei farmaci carenti ha
colto l'occasione per annun-
ciare di voler ampliare la leg-
ge Sirchia. Quindi di voler
estendere il divieto di fumo
«in altri luoghi all'aperto in
presenza di minori e donne
in gravidanza; eliminare la
possibilità di attrezzare sale
fumatori nei locali chiusi:

estendere il divieto anche al-
le emissioni dei nuovi pro-
dotti non da fumo (sigarette
elettroniche e prodotti del
tabacco riscaldato). Estende-
re il divieto di pubblicità ai
nuovi prodotti contenenti
nicotina e ai device dei pro-
dotti del tabacco riscaldato».
Insomma non si può quindi
neanche parlare di una pura
invenzione dei tecnici e fun-
zionari di Lungotevere Ripa.
Le basi, l'intenzione politica
di inasprire i divieti e di equi-
parare le sigarette elettroni-
che alle sigarette tradizionali
era stata annunciata appun-
to dallo stesso ministro. Non
possiamo pensare che non
sapesse cosa stava dicendo.
Anche qui, la tecnica ri-

corda quella utilizzata per
annunciare le restrizioni Co-
vid: si annuncia la bomba,
poi il provvedimento viene
leggermente ritoccato e rivi-
sto per poi convincersi che
si, in fondo poteva andare
peggio. E ancora una volta si
finisce per accettare tutto.

VE, RIPRODUZIONE RISERVATA

Sapevano bene quello che facevano
E il fine era la vaccimmiene di massa
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DDL ANZIANI NON AUT SUFFICIENTI 

Sì del Senato, ora la proposta passa alla Camera

Con 92 voti favorevoli, nessun contra-
rio e 48 astensioni è stata approvata
ieri al Senato in prima lettura la legge
delega sulle politiche per le persone
anziane. L'esame passa ora alla Ca-
mera per l'approvazione definitiva. Il
ddl punta ad attuare alcune norme
dell'ultima legge di bilancio riferite, in
particolare, agli anziani non autosuf-
ficienti e per realizzare uno degli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, che fissa al primo trimestre
2023 il traguardo per l'adozione della
legge delega e al primo trimestre 2024

quello per l'approvazione dei decreti
legislativi delegati. Partendo dal rico-
noscimento del diritto delle persone
anziane alla continuità di vita e di cu-
re nella propria abitazione, si istitui-
scono «punti unici di accesso» in gra-
do di fare una valutazione necessaria
a definire le cure socio-sanitarie e as-
sistenziali su misura ai singoli anzia-
ni. Tra gli astenuti c'è il gruppo del Pd
che ha rilevato la mancanza di risor-
se e diverse criticità. Esulta invece la
Lega, rivendicando molte delle pro-
poste contenute nel ddl come proprie.

__ «Oggi a Cutro una passerella mediatica
Sulla Guardia Custir a tutto da dúadre
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INCHIESTA TRA CARENZA DI MEDICI E DISEGUAGLIANZA NELL'ACCESSO ALLE TE

«IL DIRITTO ALLE CURE
«LA RIFORMA CON LE CASE
DI COMUNITÀ OFFRE UNA
VALIDA ALTERNATIVA
ALL'OSPEDALE. MANCA
IL PERSONALE? BISOGNA
PROGRAMMARE GLI INGRESSI
ALL'UNIVERSITÀ. IN ITALIA C'È
UN'ALTA PROFESSIONALITÀ,
MA SUI GIORNALI ESCONO
SOLO LE CATTIVE NOTIZIE»
di Annachiara Valle

oi speriamo molto
che il Pnrr ci aiuti a
superare le tante di-
seguaglianze nell'ac-
cesso alle cure che ci
sono oggi e, soprat-
tutto, a migliorare
l'assistenza ai citta-

dini con una più efficace integrazione
tra le cure in ospedale e quelle sul ter-
ritorio». Il ministro della Salute Orazio
Schillaci traccia i punti salienti di una
riforma che «si basa molto sulle Case
di comunità e sulle Centrali operative
territoriali per garantire la prossimità
e per dare ai pazienti alternative vali-
de all'ospedale che oggi, come si vede,
è sempre più intasato, soprattutto nei
pronto soccorso».

Cosa serve perché la riforma fun-
zioni?

«Risorse adeguate e personale suf-
ficiente. Il Pnrr assicura fondi per le
infrastrutture, dobbiamo fare in modo
che il cittadino, quando si rivolge alle
strutture territoriali, trovi risposte im-
mediate e appropriate. Stiamo lavoran-
do su questo punto delicato insieme
con le professioni sanitarie e socio-sa-
nitarie, e anche con i medici di fami-
glia. Questi ultimi sono fondamentali
perché sono il primo presidio a cui il

16Ei11/2023
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RAPIE, LA SANITÀ È IN CRISI. PARLA ORAZIO SCHILLACI, MINISTRO DELLA SALUTE

SIA UGUALE PER TUTTI»

Orazio Schillaci, 56 anni,
ministro della Salute.
Docente di Medicina

nucleare, è stato rettore-
dell'Università Tor

Vergata a Roma e ha
fatto parte del Comitato
scientifico dell'Istituto

superiore di sanità.
Sopra, un colloquio tra
medico e paziente in un á
ambulatorio di Milano.
In alto, l'ingresso del

pronto soccorso
del Policlinico

Umberto I a Roma.

cittadino si rivolge. Ci possono aiutare,
guidando i pazienti, a far funzionare
meglio la medicina del territorio, le li-
ste d'attesa e anche i pronto soccorso».

Un medico ospedaliero su tre, se-
condo una recente indagine di Anaao
Assomed, vorrebbe cambiare lavoro.
Molti preferiscono lavorare a getto-
ne. Come rendere il pubblico più at-
trattivo?

«L'attrattività degli ospedali e del
Servizio sanitario nazionale è una del-
le nostre priorità. Innanzitutto credo
che si debbano migliorare le condi-
zioni economiche di tutto il personale

medico e di tutti gli operatori sanitari.
E poi occorre rivedere il modello orga-
nizzativo e fare in modo che i giovani
scelgano di fare il medico e di lavorare
nel Ssn anche in reparti che oggi ven-
gono evitati, come la medicina d'ur-
genza. Peraltro nei pronto soccorso,
purtroppo con sempre maggiore fre-
quenza, assistiamo a episodi di violen-
za contro il personale in servizio. Ho
condiviso alcune misure con il mini-
stro Piantedosi e ho convocato imme-
diatamente l'Osservatorio nazionale
per la sicurezza degli operatori sanita-
ri e socio-sanitari impegnato non solo
a monitorare il fenomeno ma anche
ad attivare misure di prevenzione e
formazione».

Abbiamo visto
durante il Covid (e
non solo) quanto sia
stato importante
avere un Ssn.

«Il Covid, con la
sua drammaticità,
ha rimesso al cen-
tro dell'attenzione
la salute e l'impor-
tanza di investire in
essa. La pandemia
ha dimostrato che
il nostro Ssn, in passato considerato
tra i migliori al mondo, è ricco di tanti
professionisti e ha saputo reagire gra-
zie al loro impegno e sacrificio. Ma ha
anche evidenziato fragilità strutturali,
a partire da un'assistenza territoriale
da migliorare, soprattutto in alcu-
ne realtà del territorio nazionale. Le
priorità sono diverse: come già detto,
realizzare compiutamente la riforma
del territorio; potenziare l'assistenza
domiciliare; aumentare le risorse per
sopperire alla carenza di medici frutto
di scelte sbagliate del passato (defi-
nanziamento costante e programma-
zione non adeguata); interventi

i medici che
mancano

all'appello in
Italia, 250 mila

gli infermieri
(Rapporta Sanità dei Crea)
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INCHIESTA,

♦ sulle liste d'attesa e sui pronto soc-
corso».

Sulla carenza dei medici cosa con-
tate di fare?

«I1 deficit di medici è soprattut-
to in alcune discipline. È necessario,
all'interno di un numero program-
mato, aumentare gli ingressi in Medi-
cina. Ci deve essere poi una migliore
programmazione anche per le borse
di specializzazione post laurea. Dob-
biamo rivedere i modelli organizzati-
vi perché alcune specializzazioni oggi

vanno deserte».
Vediamo arriva-

re i medici cubani in
Calabria, ma molti
medici italiani van-
no all'estero. È una
contraddizione.

«Sono d'accordo.
Abbiamo visto che,
purtroppo, in un de-
cennio moltissimi
medici sono andati
all'estero. Questo

dipende, da un lato, da un problema
di natura economica perché i medici e
gli operatori sanitari in Italia sono pa-
gati mediamente meno che negli altri
Paesi europei. Dobbiamo evitare, dopo
tanti sacrifici che abbiamo fatto come
comunità e come nazione per formar-
li, che poi vadano all'estero. Si può fare
pagandoli meglio e rendendo il Ssn più
attrattivo».

Cosa succederà con l'autonomia
differenziata?

«Bisogna ricordare che gran parte
della sanità, già dal 2001, è gestita dal-
le Regioni. È vero che è una sanità a
macchia di leopardo, ma è anche vero
che in tante Regioni, anche del Sud, ci
sono moltissimi professionisti capaci.
Credo che il Ministero debba avere un
ruolo guida per affiancare le Regioni
in processi virtuosi e far sì che quelle
che sono in maggiore difficoltà possa-
no trovare lo spunto per migliorare ciò
che offrono.Anche perché la nostra Co-
stituzione sancisce molto chiaramente
che il diritto alla salute è universale e

-3t1
MILIONI

la diminuzione
(-14%) di prime
visite tra ïl 2019

e il 2022
(Agenas)

18 ® 11/2023

II ministro Schillaci, ospite di Porta a Porta lo scorso novembre,
a inizio mandato: in quell'occasione parlò di Covid, restrizioni e no vax.

quindi non dobbiamo pensare di avere
una salute diversa a seconda del luogo
dove uno è nato o risiede».

Lei viene da un policlinico univer-
sitario dove la ricerca è fondamenta-
le. Eppure anche in questo settore la
fuga dei giovani cervelli è rilevante.
Cosa fare?

«Garantire loro sbocchi
professionali in linea con
quelli di altri Stati e risor-
se adeguate. Aumentare gli
investimenti in ricerca è
essenziale non solo per evi-
tare la fuga dei cervelli, ma
perché la ricerca italiana - e
dobbiamo dire che abbiamo
ricercatori tra i migliori al
mondo - è fondamentale.
Fare più ricerca vuol dire
avere migliori cure per i pa-
zienti di domani».

Quali sono i nostri pun-
ti di forza?

«Gli operatori e le pro-

720
GIORNI

il tempo massimo
di attesa con
il Ssn per una
mammografia,
465 giorni
per una Tac,
375 per una

ecografia, 365
per un intervento

cardiologico
(Codacons)

fessionalità molto elevate. Una recen-
te statistica, per esempio, dice che la
percentuale di guarigione per il cancro
in Italia è del 63% contro una media
europea del 57. Sui giornali finiscono
spesso episodi di malasanità e non in-
vece le tante attività di alto livello che
vengono quotidianamente svolte ne-

gli ospedali italiani. E, infine,
vorrei spendere una parola
sulla prevenzione. Siamo una
popolazione molto longeva
e aumentando, fortunata-
mente, l'aspettativa di vita,
aumentano di conseguenza
anche malattie croniche che
tendono a caratterizzare le
persone più avanti negli anni.
Corretti stili di vita e preven-
zione sono fondamentali per
avere un domani meno ma-
lati, per ridurre i costi a carico
del Ssn e avere cittadini che
godono di un pieno benesse-
re psicofisico». •
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NEUROLOGIA

«Nemo» ad Ancona
per Roberto Frullini
Viene intitolata oggi a Roberto
Frullini la sede del Centro
Clinico Nemo di Ancona,
inaugurata un anno fa al quinto
piano dell'ospedale regionale a
Torrette di Ancona. È un primo
riconoscimento, a pochi mesi
dalla scomparsa nel dicembre
scorso, a una figura la cui vita è
stata dedicata alla comunità
marchigiana di persone affette
da patologie neuromuscolari, e
in particolare alla realizzazione
di questo centro. Frullini, 56
anni, era presidente della
Fondazione Dante Paladini, uno
dei soggetti con cui aveva
lavorato alla realizzazione del
centro, con la forza e la tenacia
che tutti i collaboratori gli
hanno sempre riconosciuto e
che sapeva trasmettere a chi gli
stava attorno. Le istituzioni
sanitarie con cui aveva
collaborato l'hanno definito
"fratello di tante battaglie" che
anche grazie alla sua
intelligenza hanno portato a
realizzare quello che, per lui e
altri, era il sogno di una vita, un
centro che rappresenta una
grande innovazione all'insegna
della sussidiarietà tra pubblico
e privato. (Vincenzo Varagona)

--_- --~~
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II primato del «Gemelli»
tra scienza e umanità
Vito Salinaro a pagina

«Gemelli» al vertice, tutti protagonisti
Eccellenza scientifica, umanità nelle cure, inclusione: ilPoliclmico legato all'Universitì4Caüolicasi conferma primo apedale Mano nel rankingmondlale

VITO SALUNAflo

a nostra "ricetta'? Coniugare eticamen-
// tela presa incarico delsingolopazien-
`\ anchel'ultimodegliultimi,conl'im-
piego delle tecnologie più avanzate guidate dall'in-
telligenza artificiale». Antonio Gasbarrini, preside
della facoltà di Medicina e chirurgia dell'Univer-
sitàCattolica, prova a spiegare roti la conferma del-
la leadership del Policlinico universitario Gemel-
li di Roma, nosocomio nato dall'ateneo, accredi-
tato dalnragcazineamericanoNewsweekperilter-
zo anno consecutivo come"migliore ospedale ita-
liano" e uni» del Belpaese nella top 40 mondia-
le (38° posto). 59 anni, titolare della cattedra di
Medicina interra nell'ateneo, direttore dell'Unità
complessa di Medicina interna e gastroenterolo-
gia e del Cemad (Centro malattie dell'apparato di-
gerente) del policlinico romano (5.700 dipenden-
ti e 1.500 posti letto), Gasbarrini legge da unpun-
to di osservazione privilegiato peculiarità e cam-
biamenti dell'ospedale.
Professore, secondo alcuni queste classifiche
non andrebbero prese per oro colato a causa
dellemille varianti edeigiudizidiscnezionali.Pe-
rò il Gemelli è in cima da 3
anni... Comesinirmgeun
simile traguardo?
Ilposizionamento riguarda il
lavoro complessivo dell'ospe-
dale. Il rarnngtiene conto di
eccellenzaclinica, qualità del-
le cure, rilevanza scientifica.
Lindagine può anche essere
criticata ma riguarda 2.300
ospedali di 28 nazioni e vi
prendono parte 80mila valu-
tatori: medici, istituzioni,
mondo farmaceutico. Pernoièunrisultatostraor-
dinario se teniamo conto che ci confrontiamo con
giganti globali da decine di migliaia di dipenden-
ti e supportati da fondi di investimento.
Fino a pochi anni fa il Gemelli era una costola
della Cattolica, ora il rapporto tra ospedale e
ateneo è cambiato. Come?
Da alcuni anni il Gemelli risponde a una Fonda-
zi one ed è un Irccs (Istituto dl ricovero e cura a ca-
rattere scientifico, rulr) resosi indipendente per
un migliore progetto organizzativa Però tuttii pri-
mari sono docenti della Cattolica e il valore ag-
giunto sta nella partnership con l'Università.
Che caratteristiche ha questo assetto?
Da una parte la Fondazione garantisce una per-
fettagestionemanageriale; dall'altra inostridocen-
ti p erseguono unmodello etico e di qualità dell'as-
sistenza legata all'evoluzione della ricerca che so-
lo un policlinico universitario può fornire. È tura
unione singolare.
Come sí fa a restare a questi livelli?
Continuando a tenere stretto il legame tra Catto-
lica eFondazione, tra eccellenza delle are e rispet-
to della persona. È anche la sfida del Servizio sa-
nitario nazionale, sebbene in un contesto di inve-

II professor Antonio Gasbarrini

stimenti limitati rispetto ad altri Paesi.
Quello nazionale èun sistema arischio?
Sr, perché fatica a star dietro alle evoluzioni e ai co-
sii della sanità. Difficile coniugare la sostenibilità
economica con l'eccellenza delle cure e il rispet-
to delpazienta Ia partita però non si gioca per una
"gestione di massa" della medicina ma pensan-
do che ogni paziente è la persona più importan-
te del mondo.
A proposito di Servizio sanitario e carenza di
medici: il numero chiuso nelle università è dav-
vero il collo della bottiglia?
Sono cresciuto irr un'epoca incuinoncerailnu-
mero chiusa Avevamo il problema dell'enorme
numero di studenti che nonriuscivano neanche
a essere contenuti in aula Col risultato di una
preparazione spesso precaria. Il numero chiuso
ha pagato: abbiamo una qualità alta di professio-
nisti della sanità. Ma non si è tenuto conto che
ora stanno andando in pensione più persone di
quelle formate.
Perché, conunbisognoenonnedinuovicami-
ci bianchi, alcune scuole di specializzazione
vanno deserte?
Perché molti medici privilegiano le specàalizza-

zioni che garantiscono l'im-
mediato ingresso nelmondo
del lavoro oltre a retribuzioni
più alte.
Quali sono le specialità me-
no preferite?
Penso alla medicina d'ur-
genza e all'anestesíologia,
ambiti In cui si deve lavora-
re spesso con turni massa-
cranti e per un reddito più
basso di altre specialità.
Torniamo al Gemelli. Quali

sono i punti di forza dell'ospedale?
Il Gemelli è prima di tutto un polo di eccellen-
za nella gestione dell'urgenza e dell'emergenza
nelle cosiddette reti "tempo dipendenti"; quel-
le perla gestione dell'ictus, dell'infarto del mio-
cardio e dei trapianti d'organo, per menzionare
tre casi frequenti. Un'altra nostra caratteristica
peculiare è il "Cancer Center, tino dei migliori
al mondo. Epoi, come Irccs, siamo impegnati a
fare tanta ricerca che, nel nostro caso, si unisce
a quella della Cattolica.
L'anno prossimo il Policlinico avrà 60 anni co-
sa insta dei valori ispiratori?
Il rischio dei grandi ospedali moderni è che, per
essere sostenibili, guardino molto al ritorno e al-
la redditività economica. Questo vuol dire anche
tagliare le specialità "poco redditizie". Noi perse-
guiamo altri obiettivi. Cattolica e Gemelli, insie-
me, didattica, assistenza, ricerca, cui si
unisce una quarta missione, la solidarietà Delre-
sto, un laureato in Cattolica deve rappresentare
un'eccellenza assistenziale, deve essere una per-
sona colta e in grado di fare ricerca. Ma deve an-
che avere quel qualcosa m più...
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In sintesi

1
Per il terzo

anno
di seguito
il grande
ospedale

romano con
1.500 posti
letto e 5.700
dipendenti

supera gli altri
centri clinici
italiani nella
classifica
mondiale

di Newsweek

2
Nell'edizione
2023 dei

«World's best
hospitals»
sono stati
esaminati

2.300 ospedali
di 28 nazioni
valutati online

da una
"giuria"
di 80mila
medici,
manager
e studiosi

3
Nel punteggio
finale pesano
anche criteri

come
soddisfazione
dei pazienti,
qualità delle
cure, tempi di
attesa, igiene,
rapporto tra
personale e
malati, livelli
di emergenza
ospedaliera,
tecnologie

viia

A4ltemita surrogata, ma quale libertà?

=Gemelli al vertice. hrtti protagonisti
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Maternità surrogata, ma quale libertà?
Unaflasbfasiinterroga losfutamento dei corpièf~o della giapúalásca, ehefapassareper altruistico" ciò che inceèal servizio del mercat o

ANTONELLA MARIANI

ve
ndere il proprio corpo può essere una scelta di libertà, co-
me il mito della "prostituta felice" suggerisce? E affittare il
proprio utero, magari con l'idea di "aiutare" una coppia ste-

rile? O, al contrario, sono espressioni di false libertà, quelle di chi
si mette, anche inconsapevolmente, al servizio dello sfruttamen-
to capitalistico dei corpi? A porsi queste domande è una filosofa
della politica, che le risposte le ha scritte in un libro uscito neigior-
ni scorsi da Bollati Boringhieri, Libertà in vendita. Il corpo tra scel-
ta e mercato (192 pagine, 16 curo). Senza tema di fare spoiler, pos-
siamo anticipare le conclusioni, con una frase che Valentina Pazé,
docente all'Università di Torino, ha consegnato ad Avvenire alter-
mine di una lunga intervista: «La forma specificamente capitali-
sta di sfruttamento si basa sulla libertà di chi ha poche alternati-
ve». Marx dixit quello che la sinistra, oggi, spesso non dice più.
Professoressa Pazé, che una filosofa si occu-
pi di libertà è normale, che prenda in esame
la presunta libertà di prostituirsi odi affitta-
re il proprio utero è più originale. Da cosa è
nato il suo interesse?
Dalla curiosità che hanno suscitato in me al-
cuni racconti, letti su vari giornali, di alcune
madri surrogate che descrivevano in modo
positivo la propria esperienza. All'inizio ho
pensato che questi racconti fossero poco cre-
dibili. Poi il mio giudizio è cambiato. Ho ri-
flettuto su ciò che già osservava Alain Caillé:
la grande capacità del capitalismo di mobili-
tare il "non utilitario'; come la dedizione, la
generosità e l'altruismo, al servizio dell'utilitario. E, per altri ver-
si, il bisogno, da parte di chi è coinvolto in simili transazioni, di
raccontare a sé e agli altri una verità diversa da quella dello scam-
bio commerciale.
Insomma, le madri surrogate che dicono di farlo per altrui-
smo sarebbero in realtà manipolate dal capitalismo?
I racconti di chi ha vissuto un'esperienza in prima persona van-
no sempre ascoltati con attenzione e con rispetto. Ma senza esse-
re ingenui, cioè considerando il giro di soldi che c'è dietro. Anche
nei Paesi in cui è ammessa solo la Gravidanza per altri (Gpa) al-
truistica, come in Gran Bretagna, esistono le cliniche, le agenzie
di intermediazione, i consulenti legali: un mondo che non è mos-
so da altruismo. E le madri surrogate ricevono cospicui rimborsi
spese, in realtà veri e propri compensi. Mi pare insomma che die-
tro il concetto di Gpa solidale si annidi una certa ipocrisia.
Chi fa pressioni per introdurre nel nostro ordinamento alme-
no la Gpa solidale sostiene che si tratti di un dono. Non è così?
L'articolo 3 della Carta di Nizza (la Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione Europea, proclamata una prima volta il 7 dicembre
2000 nella città francese, ndr) vieta di fare del corpo umano e del-
le sue parti una fonte di lucro. Con la "Gpa solidale" si vuole aggi-

Valentina Pazé

rare l'ostacolo. Ma il dono è una cosa seria, gli antropologi che lo
hanno studiato ci spiegano che è un modo per costruire relazio-
ni. Qui c'è un dono al servizio del mercato.
Professoressa, è consapevole di nuotare controcorrente rispet-
to al pensiero mainstream, in particolare a sinistra?
A sinistra - ma non solo - si incorre spesso nell'abbaglio di non
vedere il mercato dietro fenomeni di questo tipo. Mi sconcerta il
silenzio assordante che circonda le nuove forme di sfruttamento,
mascherate e giustificate nel nome della libertà. E mi colpisce l'in-
capacità di vedere l'esistenza di rapporti di subordinazione, di
sfruttamento o vero e proprio dominio, quando siano mediati dal-
la forma giuridica del contratto. Ma esistono anche voci critiche:
posso citare grandi pensatori laici e di sinistra come Stefano Ro-
dotà, che denunciava il pericolo della "cannibalizzazione" del cor-
po da parte del mercato, oppure Luigi Ferraj oli, grande giurista al-
lievo di Norberto Bobbio, per il quale la stella polare della sinistra

è l'uguaglianza. Nella Gravidanza per altri so-
no evidenti i rapporti asimmetrici; non a caso
la madre surrogata è sempre di ceto sociale in-
feriore alle coppie paganti. C'è una certa ceci-
tà di fronte a questi fenomeni; oggi mi sembra
interessante che sia il Papa a spendersi contro
la mercificazione universale.
Nel suo saggio argomenta anche contro la
presunta libertà di prostituirsi. Un tema mol-
to controverso: sempre più spesso sentiamo
testimonianze di "escort felici':...
Anche in questo caso, è giusto ascoltare tutte
le testimonianze, con rispetto ma non con in-
genuità, confrontandole con tutto quello che

sappiamo sul mondo della prostituzione. Ad esempio il nume-
ro di donne che vengono uccise o che sviluppano patologie psi-
chiatriche o si suicidano... Se l'invito a mettersi in vendita, vei-
colato da un certo modello culturale, è stato accolto da donne
che interpretano la libertà sessuale in questo modo, le leggi de-
vono però proteggere i soggetti più deboli. Chi finisce a eserci-
tare quell'attività nella stragrande maggioranza dei casi non ha
avuto altre possibilità.
E se una donna vende il suo corpo volontariamente?
Questo ha a che fare con l'egemonia del modello neoliberale, che
dice che siamo tutti imprenditori di noi stessi e dobbiamo mette-
re a valore tutto ciò che abbiamo e che siamo. A questo modello
si può opporre ciò che diceva Marx, e cioè che gli operai devono
lottare per ottenere una legge che limiti la loro libertà di diventa-
re volontariamente schiavi del capitale. Quello che Marx sapeva
è che le forme moderne di sfruttamento si basano sulla libertà di
chi ha poche alternative. Una disponibilità a farsi sfruttare che si
manifesta nella forma estrema della "prostituzione volontaria';
ma non solo; pensiamo ai giovani invitati a lavorare gratis per ar-
ricchire il curriculum o alle condizioni di braccianti e rider...
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I TEMI DELLO SVILUPPO

c7Weclicina

Givavo i
a domicilio
Lo stile di vita sano e sostenibile che è alla base
della Dieta Mediterranea rappresenta il miglior
strumento di prevenzione: nuove figure introdotte
sul territorio, come case e ospedali di comunità
permettono di garantire una costante attenzione
al cittadino con cure domiciliari e modelli che ribaltano
quindi il rapporto tra paziente e strutture sanitarie

artendo dal concetto
di medicina come svi-
luppato nella cultura
mediterranea, incar-
nato nel concetto di

cura quotidiana ed integrale del-
la salute e valorizzando il ruolo
della Dieta Mediterranea come
stile di vita sano e sostenibile,
Pollica diventa il luogo in cui im-
plementare sul campo un approc-
cio coordinato di varie azioni che
valorizzino la Dieta Mediterranea
come strumento di prevenzione.

Tutto è partito così dal cibo
locale e di qualità come forma
quotidiana di cura, per poi im-
plementare sul territorio nuove
figure e nuove infrastrutture: la
casa di comunità e l'ospedale di
comunità che sorgeranno a Polli-
ca a fianco di nuove professioni,
come l'infermiere di comunità,
fondamentale per garantire una
costante attenzione al cittadino
sono esempi pratici. Si tratta di
modelli che ribaltano il rapporto

tra paziente e strutture sanitarie:
non più in cui il paziente deve
andare nella struttura sanitaria,
ma consentire che queste ultime
supportino il cittadino quotidia-
namente, garantendo il manteni-
mento anche del sistema di wel-
fare informale tipico dei piccoli
borghi e delle aree marginali. In
questo, il contributo tecnologico
può fare la differenza, riducen-
do i costi sanitari di accesso alle
strutture ospedaliere e assicu-
rando un agevole accesso sani-
tario universale. La piattaforma
del Comune di Pollica sui servizi
sociosanitari, realizzata attraver-
so l'utilizzo delle infrastrutture
tecnologiche, permetterà quin-
di di implementare il servizio
alla persona, anche attraverso
Telemedicina, Teleassistenza e
Tele-consultazione, cruciale per
assicurare un costante rapporto
medico-paziente diretto sul ter-
ritorio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Epidemia e omicidio colposi, cadute le accuse nei confronti dell'ex premier (e altri del suo esecutivo) davanti al Tribunale dei ministri

Ma Conte incassa la prima archiviazione
ROMA

II Tribunale dei ministri di Roma ha
archiviato la posizione dell'ex premier
Giuseppe Conte e degli ex minsitri Roberto
Speranza, Luciana Lamorgese, Lorenzo
Guerini, Luigi Di Maio, Roberto Gualtieri e
Alfonso Bonafede finiti indagati in seguito
alle denunce da parte di associazioni dei
familiari delle vittime, di consumatori e di
alcuni sindacati relativamente alla gestione
della pandemia.
Gli ex rappresentanti dell'esecutivo erano

indagati, tra l'altro, per epidemia colposa e
omicidio colposo in seguito alle denunce
presentate a partire già dal marzo 2020 in
cui si ipotizzavano «le inefficienze e i ritardi
del governo nell'adozione delle misure
organizzative e restrittive necessarie a
fronteggiare l'emergenza Covid».
Era stato l'avvocato Carlo Taormina a
presentare l'esposto per conto di centinaia
di cittadini di varie parti d'Italia per i reati di
epidemia, delitti colposi contro la salute,
omicidio colposo, abuso d'ufficio,
attentato contro la Costituzione, attentato
contro i diritti politici del cittadino. Su

quest'ultimo filone di indagine anche la
procura di Roma aveva sollecitato
l'archiviazione.
«Il tribunale dei ministri ha brutalmente
archiviato tutto - ha commentato Taormina
-. lo avevo interpellato decine di procure
segnalando alla loro attenzione non solo i
provvedimenti del ministero della Salute
diramati sin dai primi giorni di gennaio del
2020 ma documentando in maniera
circostanziata che anche gli assessorati
competenti erano stati riservatamente
avvertiti di quello che stava succedendo in
Cina in quelle settimane».

ie SANITA SOTTO ACCUSA

Covid, il filone romano
«Non aggiornarono
il piano pandem eon
Indagati tre ex ministri
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E Governo stima le coperture neces-
sarie mentre aumenta il pressing
dei Parlamento: ['conto  di un allun-
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scoppiodetacdst energetica N esra-
te,lrallentamento deiconsumièdi-
vcntato più evidente. Nel zozz il
consumo nvilonal e t sceso delnee.

San Deganeild situa es.

TEc

Tim porta

in rosso Vivendi

peri miliardo

Andrea Biondi -apaeaa

LIBRI &RILANCI

La scomparsa

di Camilleri

lascia un vuoto

anche nei conti

di Sellerio
Andrea Carnlllerl. I I :arano  dl Gul dU
5raravvvvlo nei larui000PCaacv-
vere ,sulla nomenlez 0,11 Sole 2v Ore

Ha lasdam un vuoto incoima blle nella.
cultura italiane uno. colmatile ma
nnu a un ceno pun to, nel crm n della
au3editdceSenertu. Luscomparsa
di Mdrea Cani llel, ➢171uglio del
zor9. ha cosireno Sellerlò a rivealen le
stmtegleinanesadi tmvareunattmn:
Utepossasosdtulrki, almeno dal
puntodi vistadel biiancin.

Nino ~odore -orso. r r

PANORAMA

FESTA. DELLA DONNA

Mattarella: strada

per la parità

ancora lunga

e difficile

«La strada per una parità effet-
tiva e ancora Imega e presenta
ancora difficoltài.. I: indicazio-
ne è arrivata dal presidente
della Repubblica, Sergio Mar-
tarella In occasione dell'lt.
manzo. Anche se molte donne
sono ai vertici di organi istitu-
zionali. ha aggiunto n presi-
dente, «certe mentalità grotte-
stile e dannose sono molto
presenti. -urylgitm9

OGGI IL DI. MIGRANTI

Stretta su scafisti e ingressi

semplificati peri regolari

Dºpolo tragedia oggi a Cutrosl
svolge II Com pera varo del
nuovo DI sull'Immigrazione. In
arrivale stretta sugli scafisti e la
semplificazione dell'accughenza
per i regolari. -a pugrrntz

POLITICHE DI RILASCIO.

lte, più vicino l'accordo

sulla riforma del Patto

La Commissione Ce ha avvertito
i paesi membri di prepararsi a
una inevitabile stretta sui conti
pubblicL SI avvicina poi un.
primo accordo su una revisione
del Patto dl'Stabilirà. -a manca

SCELTE E LUNGO PERIODO

PERI GIOVANI

POLITICHE

DI RESPIRO

drSihanuSelurra -agay:u

FABBRICHE DEL FUTURO

Linea high tech

per l'agricoltura

a basso impatto

di Lecco Naso a r,ts. r3

PRIVATE EOUITI

PeiTnira. fondo da 16,7

miliardi e focus sull'Italia

Permico ha chiuso un rruvi-
fondo globale dare, miliardi per
Investimenti ln private equlty.
Permica da sempre presente ha
intlia.punta  rilevare ilpolndel
lusso Florence. Nateti Ai

Nòva Zr

Energia
L'autoproduzione
parte dal solare

Elena Cnmd11 -a elci ro

ABBONATI AL SOLEZ4 ORE
1 mese a soli 2.90e. Perl no:
B.olezsaeesom/ebbonelnento
ServlzioCilent102.30.300,600
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Pensioni e proteste

SE PARIGI
TORNA
IN PIAZZA
di Aldo Caaullo

s 
sua maledizione: 

la
sua 

maledizionn 
e: la

riforma delle

 J pensioni.
«L'ossessione della

tecnocrazlafrancese»
secondoilérúme Fenoglio,
direttore del Monde. La
tomba dei presidenti:
Ftançois Mittetxand
abbassò l'età pensionabile
da 65.a6o anni e si inimicò
l'establishment, lacques
Chirac la innalzò e si
inimicò il popolo; Bora
pureEmmanuel Macron si
sente-poco bene. ll:grande
sciopero dell'altro ieri, con
tre milioni e mezzo di
lavoratori in piazza, è solo
una battaglia di una lunga
guerra. Macron ha già
versato parecchia acqua nel
suo vino. Ha posticipato la
riforma il più possibile. Ha
rinunciato a portare la
soglia a 6y anni,
accontentandosi di quota
64. Ha riconosciuto
esenzioni peri lavori
usuranti. Ma qualcosa dovrs
pur portare a casa. Resta da
capire perché sono proprio
le pensioni, e non ad
esempio t salari o Riaverlo
per i giovani, ad accendere
la miccia della rivolta. Nel
gennaio 1996 la riforma
proposta da Chirac e dal suo
primo ministro Alain fuppé,
un cauto centrista, Innescò
la più grande ribellione di
strada dai tempi del Maggio
1068- Dopo un mese senza
treni né metrò, si rividero a
Parigi I cortei del
«controrivoluzionari» che
avevano sfilato per De
Gaulle. Eppure quella volta
gran parte dell'opinione
pubblica simpatizzava peri.
dimostranti. Gil chéminots,
i ferrovieri che andavano in
pensione a 5o anni come se
spalassero ancora carbone
nelle locomotive dei
romanzi dt Zota,
incarnarono la rabbia della
maggioranza dei françesf.

conness a pagina 22

FONDATO NEL 1876
Sersi2fn:cial'IYR: T9:a2ut'a73i11
rpii[Caºtviáau9iembamndendl.

Champions, il Bayern batte il Psg Domani su

Milan tra le prime 8 d'Europa Cuccarini: come • unoenergy
:gas- luce . rtnngvatiat

A Londra finisce 0-0, eliminato il Tottenham tenere il tempo
di Bocci, Monteflori, Passerini di Marla Volpe
aie pagine 34 e 35 nel settimanale in edicola

~GIAIOXLLt

...cesso» e • mamma» F In @

Migranti, tensione tra gli alleati poi l'intesa:
stretta sugli scafisti., percorsi per gli ingressi
OGGI IL CDM A C11I2O di Givai Fasano

Virginia Piccollllo
Così la premier 
ha frenato Salvini 

6'gi il Consiglio dei mini-
stri sl riunisce a Cutro, in

Calabria, dove 1126febbraio è
naufragata un'imbarcazione
di migranti: 72 le vittime. E
dovrebbe nascere proprio lì il
decreto che coniuga due posi-
zioni: quella dell'ala dura e
quella più dialogante. Insom-
ma, una stretta sugli scalasti e
percorsi per gli ingressi.

alle pagina 2 e 3

di Monica Guer oni

¡ obiettivo è mostrare che
t , ll governo è compatto e
chele tensioni sono alle
spalle. Unire le varie anime
della coalizione. Casi Meloni
ha placato Salvini.

a pagina 3

GOVERNATORE 1)16ANKITALI A

Visco critica la Bce sui tassi:
«Basta parlare di altri rialzi»
dl Andrea Ducei e Federico FubW

on apprezzo dichiara-
« zfoni su prolungati au-
menti dei tassi, dice il gover-
natore di liankitalia, Ignazio
Visco, avanzando dubbi sulla
politica monetaria dell lice.

apagina 9 Macro

[ pro contestano Intestano a Speranza, Loren iin e Grillo-«il mancati t aggiornamento del Piano panden 'co»

Covid, ïl caos delle inchieste
Bergamo indaga tre ex ministri,:a Roma archiviate le accuse al.governo Conte
Sei pm di Bergamo indaga-

no tre ex ministri della Salute,
a Roma ilTribunaie dei mini-
stri scrive che in nessun mo-
do «d'epidemia può dirsi pro-
vocata dal rappresentanti del
governo» e archivia le posi-
zioni di Conte, Speranza e al-
tri membri di quelresecutivo.

alte Pagine 6e7

LLDOSSIER DELFFdRIRA102c20

Il report segreto
«Sanità, impatti
devastanti»
di Milena Gabanelü
e Simona Ravizza

i ricordo la riservatezza
<< 5 nell'uso del
documento e in particolare
dei dati in esso contenuti».
Eccola frase ricorrente nelle
mail che, tra febbraio e marco
2020, accompagnano Ii
«Piano nazionale sanitario in
risposta a un'eventuale
emergenza pandemica da
Covid-19». Cosa c'è di tanto
riservato in quel dw..

lo delle proteste contro le leggi filo-russe

La protesta In nome dell'Europa a Tbiiisiche le forze dell'ordine cercano di sedare con gli idranti

Georgia, la manifestante P Geoteste rgia contro laalegge sugli

OTTO

MARZO

IA('lìl.F118.AZIONE AL 11ll.1,E

Donne, Meloni
con Maltarella:
la strada è lunga
di Alessandra Archi

astrada per il
, raggiungimento di una

parità effettiva,costitulra con
pienezza da diritti eda
opportunità — ha detto Ieri
Sergio Mattarella — , è
ancora lunga e presenta
difficoltà. Ma è-certo che va
percorsa con il massimo di
determinazione».

alle pagine 16 e 17 Prlritera

IL .4:ORRIERE».ORIL797VO3

Voci, dibattiti
Un campus
per la parità
di Virginia Nesi

qultà. Ecco la parola
L guida dl Obiettivo 5,11
campus di formazione del
Corriere per la parità di
genere realizzato con
Le270ra,.iO Donna, il media
civico Le Contemporanee e

di 58 pagine? E perché l'allora con la bandiera della Ue "agenti stranieri» i manifestanti, che l'Università La Sapienza.
ministro Roberto Speranza sventolavano la bandiera della Ue, oggi ILvia ai lavori con
voleva tenerlo segreto? sono arrivati davanti al Parlamento. quatto inchieste.

continua a pagina 7 i di Marta Serafini a~ - - a pagina 17

#2;

La Liguria
di Levante
.le cuna,¢ rene

IL PRIMO VOLUME E IN EDICOLA DAL 3 MARZO

IL CAFFÈ 
Il mistero di Joe Formaggidi 

Massimo Gramelllni odi 

ce Formaggio non è reale, fin da quel
nome che sembra uscito da un album
di fumetti. Il consigliere regionale ve-

eto di Fratelli d'Italia è il parto di nn co-
mico, dl un radical-chic fazioso che gli ha
versato addosso tutti i luoghi comuni sul-
la destra dei suoi incubi: l'odio peri rom,
i gay e i migranti, che lui chiama con no-
mi ben più coloriti; ramoreper la carne di
maiale (in funzione antislamisa), le armi,
Putin e Mussolini, di cui possiede un
mezzobusto di mezzo metro che fa sem-
brare lillipuziano quello di La Russa; la
passione sfrenata perla legittima difesa e
per qualche illegittima offesa. L'ultima
sul suo conto è che avrebbe festeggiato
l'otto marzo palpeggiando una consiglia-
ra leghusta Milena Ceechetto, nel palazzo
del Consiglio Regionale, anche se lui so-

rrc
os

~fm
nkt

«tiene di essersi limitato a darle una ca-
meratesca manata sul fianchi per farla
scendere dal bracciolo di un divano: af-
fettuosità tra alleati.
Comunque sia, con l'accusa di molestie

8 quadro è quasi completo: gli manca di
assaltare Montecitorio vestito da Sioux.
Poiché però Joe Formaggio — lo ribadia-
mo — e palesemente un attore di simpa-
tie progressiste che recita la parte del rea-
zionario becem per alimentare false dice-
rie sulla presenza nel nostro Paese di pa-
recchia gente che la pensa ancora In un
certo modo, resta da capire chi siano, e
che cosa pensino, quei mattacchioni che
sono riusciti a inserirlo nelle liste di Fra-

» teSRd'Italia e quelli, persino più numero-
si, che gli hanno poi dato Moro voto,

r r RIPR000iIOr S P/UNA--A

CARLO
DE BENEDETTI
RAPI(ALITA
IL CAMBIAMENTO
CHE SERVE
ALL'ITALIA

`_ —

in libreria SOLFERIMO
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la Repubblica
Fondatore Eugenio Scaffali

Giovedì 9 marzo 2023 ii

Direttore Maurizio Moliriar•i

Oggi con 'Piaceri del Gusto, ~naa9,r6d,

Intervista al premier Netanyaliu in visita in Italia

"Israele resta una democrazia solida"

GG

La riforma è necessaria
perché il potere

giudiziario non può
essere onnipotente.

Le proteste nelle piazze
dimostrano quanto

sia forte il nostro Paese.
Ma le supereremo

,u Maurizio Molinari

RUPI

ralle paghur2e3

IL NUOVO RDC

GG
È il momento

che Roma riconosca
Gerusalemme come
capitale del popolo
ebraico. La destra
italiana? Conta chi
impara la lezione

della Storia

—?9

Senza figli niente: Reddito
La ministra Calderone spiega a Repubblica come cambia il sussidio: per gli occupabili single riduzione da settembre

"Nessuna logica punitiva. Più sostegni alle famiglie numerose in difficoltà, perché i minori vanno protetti"

Migranti, il governo allungherà la permanenza nei centri di rimpatrio

Ifcommento

I diritti
non hanno colore

di Luigi Manconi

Perché rnai uri lavoratore
precario dovrebbe

disinteressarsi delle unioni civili
()del tiitloche, nella sua
provincia, si possa accedereo
areno all'interruzione volontaria
di gravidanza? Oriel lavoratore
potrebbe essere rnnosessnade o
avere un figlio che aura, riamato,
un chetar io I; o in ua figlia che
abbia devi si I,1 ier I r più diverse
tágil n ii, di ali, n•t ire. li perché inni
una dipendente parl-tinredi un
ministero in ri dovreblm. battersi
per iuta legge unn proibizionista
sulla i ir,1.•cazi, nrc esistita?

ea pagina 24

Il !Programma

Fine vita e ius soli
un'altra primavera
dell'agenda Pd

Giovanna CasadIo
e a pagina il

di Valentina Conte

«L'occupabile rum avrà un sussl-
dlii,rnaramali rlilivaalrivadeliri ta
anche da un'indennità di p:u•teei-
pazinne. La vecchia logica del lied-
di lo di cittadhranza non c'è più»,
Così Marina Calderone, ministra
del Lavoro, nell'intervista. ,‹Le fa-
miglie numerose lil difficoltà rice-
veranno tra sostegno più allo
dell'attuale». 8 a pagina J
ieervizi • dei pagina -1 a pagina 8

inchieste Coriiti

Piano pandemico
non adeguato

Speranza, Lorenzin
e Grillo nel mirino

di Paolo Berizzl
• apsginiil7

8 .Ila1 zo

Meloni al Quirinale
con i selfie bipartisan

mentre Schlein
parla alle lavoratrici

si/Concetto Veechio
o a pagina IO

,llappanxlnrli

Kuleba: resistere
a Bakhmut
ci permette

di decimare i russi

di Di Feo eTonacci
• apagina 12

I conti ambigui
dell'aiuto a Kiev

dl Tito Boeri
e Roberto Perotti

Aun anno dall'invasione
russa si avverte una certa

stanchezza presso le opinioni
pubbliche occidentali sugli
aiuti alt Ucraina Negli i tsa la
quota dietet tori clieritieta ctle
ilPaese stia fornendo troppi
aiuti E quadruplicata.

a pagina 25

Georgia in fiamme
gli idranti provano
a spegnere i sogni Ue

di Luna De Bartolo
aapagina13

II libro del

PREMIO NOBEL
PER LA PACE

MARIA
RESSA
COME RESISTERE
A UN DITTATORE
fa battaglia per il nonno firme,

La nave di Teseo

Iv_ARIA
RESSA

RESISTERE A
UN DITTATORE

Champion-s Leanrie Domani sul henerdi

Il Milan ai quarti
Per Messi e Mbappé
l'Europa è off limits

di Currò, Gamba eGuerrera
a alle pagine 34 e 35

Casa Márquez
Rodrigo racconta
suo papà Gabo

S909001<3Poma. viaCFistaFam Colombo, 90
n105149021. Fza06/49822913 - Sped. Abb;
Pda,Alt Í.tcg9a46/04de131/01j2004-Roma

Canussionati9dlPabbii4tG:A NáNoni.dC.
'Mano riaWineketmanr,I-Tel-02/514941.

-rtlall-.Pn6b1ichnrmlmmtnl:ll

Premi vandlta 911.estero,Frama,Manne P:,SldnenldE3,00
Grecia. Malta €3,50-Oroma 22/ E 292 , Sn929r9119111rw[HF3.50
-SvyepFiiK¢ee rebesd0194,00

con Capolavori della letteratura.
Giapponese C 11,10
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Lineker contro Sunak, la Bbclocensura
GTULIAZONCA

editi anni di camera, 242 partite e mai
LO un cartellino giallo: Gary Lineker pren-
de la prima ammonizione a62 anni. -PAGINA27

talì

Manca l'acqua, ora salviamo il Barolo
CARLO PErRINO

Nelle Langhela crisi climatica desta preoc-
cupazione. Quesf area del

sfida.-PACINA2a

Sonno e cibo, educhiamo i più piccoli
,_. GIORGIO CALABRESE -.

e una correlazione tra la buona rariin te, Ut.
il ritmo sonno/veglia e gli orari in cui

corist nt amoi cibi? -PAGINA

LA STAMPA
GIOVEDÌ D MARZO 202

ePc ;Utu,

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867
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L'ECONOMIA

Nuovo rialzo dei tassi
Visco critica Lagarde
Giallo sull'inflazione
"Calcoli troppo alti"
FABRIZIOGORIA

I TASSI DELL'EUROZONA
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2022 2023

lla vigilia della settimana in cui
la Banca centrale europea alze-

rài tassi d'interesse di alai 50 punti
base, si accende il dissidio dentro il
Consiglio direttivo. -PAGINA s
BERTOLLNO EBRESOLIN-PAGINE 3-5

L'ANALISI

BANCLIIERI IMPOTENTI
CONTRO IL CARO VITA
MARIODEAGLIO

•
rjltradizione che,
1Jnei loro discor-
si pubblici, i ban-
chieri centrali usi-
no un linguaggio
ovattato. Nel suo
intervento di ieri il governato-
re Ignazio Visco, pur formal-
mente pacato è stato molto
chiaro; ha raccomandato pru-
denza nell'aumento dei tassi,
invece richiesto a gran voce da
alcuni suoi colleghi del Consi-
glio Direttivo della Bce consi-
derati "falchi" che mettono la
stabilità dei prezzi innanzi a
tutto. Ha sottolineato «l'acuta
incertezza» in cui le banche
centrali si muovono, anche per
la difficile situazione geopoliti-
ca e la «necessità di farsi guida-
re dai dati che via via si rende-
ranno disponibili», e il dovere
di minimizzare gli effetti nega-
tivi di politiche monetarie trop-
po restrittive «sull'ancora fra-
gile ripresa».
COMINUAAPAOINAO

LA I'REAIIER INfY)NTRA hO L.AN-DESE RL'TTF.: "FER\G\RE I TRAFFICANTI E DIFENDERE [ CONFINI"

Migranti, governo a Cutro
scontro Salvini-Mantovano
Illeghi5ta chiede una stretta SUI permessi,nudel brflcciodelistrodi Meloni

CARRATELLI. 2OMBARDO, OLIVO

Una sponda più a Nord. É quella
che cerca Giorgia Meloni. La pre-
mierieri ha accolto a Palazzo Chi-
gill primo ministro olandese Ru t-
te,-PAOINA2SERVm-PAGINA2-7

Mina, Fr'idi e Kamr'an
l'odissea dei bambini

Niccolò Zancan

LETTERE DAL CARCERE

Se fuori dalla cella ci negano lavita
IDRTF.Nt'ILDI "COSTITUZIONEVIVA'

rl7èunespressioneattomo E conto alla rovescia personale
v alla qualegiranotuttiidi- I~ nel calendario di ognuno di
scorsi scanditi dal mennnomo I noiMacosaciaspetta fuori dal

re:delcarce"6nepena",ladata Iy 
- 

murodicinta,neltempoli1aera-
che segna il tenninedellapena to del dopo pena? PAGINA 17

cui si è stati condannati, e orienta il BRAVE1TlasRIONsrn-PAGINEIN-i7

TIBUSI IN PIAZZA PER DIRE NO ALL'INFLUENZA RUSSA

Kuleba: perché moriamo per Bakhmut
USKI AUDINO altrove, la stessa intensi-

I a senso morire per tàdi combattimento la ri-
IBakhmut?,<Setirid- troverai li». dice il mini-

ri e organizzi una difesa stroKuleba.-PAGINEI2-13

  ISRAELE

Lavisitadi Netanyahu
che imbaraz2a Roma
FEDERICO CAPURSO

Le manifestazioni di piazza
contro la nuova riforma del-

la-giustizia scuotono da settima-
ne il governo israeliano. Prote-
ste che inseguono il premier Be-
njamin Netanyahu fino in Ita-
lia. dove arriverà oggi, per in-
contrare nella giornata dì ve-
nerdìGiorgiaMeloni. -PAGINA 10

L'INTERVISTA

"Non tradurrò Ribi
tradirei i miei figli"
LOCAMONTICELLI

`jon solo 150 piloti della
_ v compagnia aereaEl Al siso-
no rifiutati di portarlo a Roma,
Netanyahu rischia di restare an-
che senza interprete. Olga Da-
lia Padoa è una traduttrice
dall'ebraico e si è rifiutata di ac-
compagnare Netanyahu al.
Tenrpiomaggiore. -PAGINAIB

L'8 MARZO

GNN

llrichiamo del Colle
contro i pregiudizi
e i1 lavoro negato
a una donna su clue
MARIANNAFILANDRI..

II lavoro è centrale nel definire il
gradodidisuguaglianzadiunaso-

cietà Ogniposizi.onelavotativaèas-
soaam a risorse economiche, culto-
raliesodali. -PAOINA27
BARONIEMAOIU-PAOINE22-23

(DIRITTI

Da Reza a Pegah
tocca a noi difenderle
ELENA STANCANELLI

In prima fila c'erano le autorità.Le più alte cariche della Stato
ascoltavano composte gli ospiti
che si alternavano sul palco, invi-
tati al Quirinaleperfesteggiare l'8
mazzo. Presentava l'attrice Elena
Radonicich, che ha letto brani trat-
ti da "Figlie dell'Iran" di Reza Olia.
-PAGINA 27

IL CASO

Giunta. in Valle d'Aosta
affare per soli uomini
ENRICOMARTINET

essuna donna nel nuovo go-
verno della Valle d'Aosta. E c'è

chi pensa di interpellare il Presi-
dente della Repubblica, Sergio
Mattarella, comeilleadervaldosta-
no di Area democratica-Gauche
valdotaineRaimondo Donzel e chi
chiede l'intervento della presiden-
tedel Consiglio, GiorgiaMeloni.
-PAGINA 22

13LONGI011NO

Ieriègiratonloltoilvideo diunadonnanelfuocodellepo-
teste di Tblisi, Georgia,mentre sventolala bandiera dEu-
ropa.Igeorgiani stannomanifestandoconnrounaleggein
discussione al Parlamento e ricalcata su quella russa' che
haconsentitoa VladimirPurindi chiudeteigiomalie man-
dareingaletagiimalistiebloggeralui ostili.Putin,nelno-
stro disin teresse, ha invasala Geotgian e12008, quattordi-
ci anni prima di invadere l'Ucraina, s'è preso l'Ossezia del
Sud e l'AbldTazia, ne ha riconosciuto l'indipendenza e ne
ha fattoroba sua. Da allora, l'Unione europea valuta l'am-
missione della Georgia. conia sue classiche infinite caute-
le eritermre della gente in piazza èdi finire nelle grinfie

  russe. Non voglio rifare qui la storia della Georgia, voglio
s oliano ricordatrrapidamente Miliheil Saakashvili il più

Qui mai MÁITIAF11:TR1
celebre e discusso leader europeista georgiano, uno che
Putindísse di volere vedere "appeso perle palle", Oraèin
carcere. dove pochi mesi fa un avvocato lo trovò coperto
dilividiecontraccediavvelenamentonelsangue. Così va
il mondo, non soltanto dove s'allunga l'ombra di Putin,
ma dove s'allunga va così sempre. Le Georgia è ancora
più lontana dell'Ucraina. è aldilà del Mar Nero. sopra le
esn-emità orientali della Turchia e sopra l'Az erbai i art. E da
cosa lontano, abbiamo visto quella donna sventolare la
bandiera d'Europa.mentrelapolizia cercava direspinger-
la con gli idranti Lei è riuscita a evitare il getto, e poi un.
gruppo di uomini l'ha accerchiata per proteggerla e per-
metterle di tenere alta la bandiera. Eio pensavo che così,
danoi,nonl'hovistasventolaremai -

NASO CHIUSO? 100% NATURALE

ACQUA di
t w ~l_ __-.0 -k

UNA VERA FORZA
DELLA NATURA.

Mi.

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 109



911N1111 dirci
il Giornale 
GIOVEDI O MARZO 2023

PENSIERO UNICO (E UNISEX)

La sinistra non accetta
una donna premier:
l'8 marzo è «cosa loro»
Altri insulti a Meloni. Scioperi
(a casaccio) contro il governo

• La attaccano con qualsiasi pretesto, dunque
nella giornata dei diritti delle donne, Giorgia
Meloni viene attaccata proprio perché donna.
Dalla sinistra in piazza piovono critiche sulla
premier, donna sì, ma comunque colpevole a
prescindere. Ideologia pura, come quella di chi
sciopera con motivi puramente politici.

Francesco Giubilei e Stefano Zurlo a pagina 6

IL RIFLESSO VITTIMISTA

di Valeria Braghieri

eri i il senso di battaglia non ancora vinta
stingeva su tutto. Persino sulle mal eodo-
ranti  mimose. fin continuo dire, scrive-
re, miliare che qualcosa è stato fatto ma

molto manca ancora. Mentre le immagini del-
le televisioni e le foto dei giornali indugiavano
su una delle pii' alte carichi- dello Stato (don-
na), II premier Giorgia Meloni, sul capo
dell'opposizione (donna), la segretaria del Pd
lilly Schlein, sulla senatrice (donna) Liliana
Segre e su altri fulgidi esempi di donne ai verti-
ci. Dalla presidente della Consulta (donna),
Silvana Sciarra, all'emblematica per eccellen-
za (mal chi-ci sia hisogno di andare sulla Luna
per trovare una signora straordinaria) Saman-
Iha Cristoforetti, comandante della Stazione
Sparlale Internazionale, (donna). La quarta
persona piìt ricca d'Italia è l'imprenditrice far-
maceutica (donna), Massimiliana Landini
Aleottl, che possiede la Menarini, la settima è
la stilista (donna) Miuccia Prada.
Ci sarebbe piaciuto cute qualcuno, Bnainten-

te, ieri si dicesse soddisfatto e riconoscesse a
chi di dovere ciò che c'era da riconoscere, ma
l'aspirazione si è schiantata contro la realtà_
»Lotto» marzo ir stato, iè e sarà sempre il prete-
sto per scatenare le penne in una c umha di
luoghi. comuni. L'occasione perfetta per sguaz-
zare tra 'indignazione di genere come una
carpa in un laghetto giapponese. L dire che
fino al giorno prima (e di certo di nuovo dal
giorno dopo) gli stessi giornali e le stesse televi-
sioni sono stati e saranno pieni di evidenze di
tutt'altro tenore: le storie delle studentesse ira-
niane, delle donne afghane e di quelle che
vivono nei Paesi islamici africani. Poi arriva
l'otto marzo, e il riflesso è immediato come
per il cane di Pavlov. La bussola incostante
che ci guida ci porta fuori rotta, la sensibilità
non uova campo e le donne da spingere, pro-
teggere, affrancare diventano quelle italiane.
Non che si voglia rifiutare la tutela, né ignora-
re II fatto che non tutte le donne del nostro
Paese viaggiano alla stessa velocità, sulle stes-
se rotaie, nelle medesime condizioni. Ma forse

2 f' (anche) R tempo di dire che in Italia la parità

W esiste. Basta sapersela prendere.
itO Questo arrivare tutti gli anni al solito anni-
`'® versarlo facendo finta dl essere sempre allo

stesso punto, è una cosa che prima di tutto
rovina la festa a quelle che andrebbero cele-
brate (e sono orinai tante), è. un modo per

m inchiodare il Paese a trent'anni fa, ed e un
mezzo subdolo e violento per pretendere dalle

— é dorme sempre di più. «Molto dev'essere anco-
c ra fatto»», »La Aleloni faccia dawero qualcosa

per le donne,, »Deve cambiare il vento del

W potere,,... Vedere che ancora l'estetica e la so-
stanza dell'otto marzo hanno fatto così pochió 
passi avanti, che ancora sono rimaste là, sepol-

M te socio la slavina degli anni, è una cosa che
LLg appende le lacrime nella grotta della gola. Per-

ché l'Italia è piena di donne che ton hanno
rA p Bisogno di una festa di genere. E qualcuno lo
, dovrebbe riconoscere.
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OGGI IL CDM A CUTRO
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Ecco il piano migranti
(con i paletti del Colle)
Stretta sui trafficanti e più espulsioni, ma anche iter rapido
per i rifugiati e corridoi umanitari. I contatti con Mattarella

Ma il Pd vuole la maxi sanatoria (e far votare tutti)
di Adalberto Signore 

PREGIUDIZI POLPNCI

Quella zavorra
inutile
dell'ideologia
di Marco Gervasoni 

a pagina 3

IL CARDINALE ZUPPI

«Accoglienza
Ma non sia
indiscriminata»
Serena Sartini 

a pagina 5

tl I. OUSStER

Nomi e telefoni
Le gang scafiste
da smantellare
di Fausto Biloslavo 

a pagina 4

UCRAINA, BAKIIMUT VICINA ALLA RESA

Vita e morte del soldato Yana
la volontaria angelo dei feriti
Matteo Basile a pagina 12

DRAMMA Tana Rykhly-tska, volontaria ucraina uccisa a Bakhmut

kI I
L'ANNIVERSARIO

Fumetti, umorismo, libertà
Un secolo con Jacovitti

Andrea Brusoni a pagina 24

CHAMPIONS LEAGUE

Il Mílan passa col Tottenham
II pari a Londra vale i quarti

Ordine e Signori a pagina 27

• Lavori in corso sulla tratta Palazzo Chi-
gi-Quirinale in vista del Consiglio dei mi-
nistri in programma oggi pomeriggio a
Cutro. Al punto che il prc-Consiglio, ini-
zialmenie convocalo per le 1G di uri., è
slittato alle 8.30 questa mattina. Con la
notte che certamente porterà consiglio.

servizi da pagina 2a pagina 4

BANKITALIA ATTACCA I FALCHI EUROPEI

Visco spara contro la Bce:
«Sbagliato alzare così i tassi»
!Ridotto Parietti

La muraglia eretta dalla Bce per
combattere l'inflazione ha in cima coc-
ci aguzzi di bottiglia. E quelle punte
actunmate sono i tassi in rialzo. Igna-
zio Visco, governatore di Bankitalia,
porta con sé Eugenio Montale nella
disputa sulla politica monetaria

a pagina i

CONTI PUBBLICI

Stretta in vista:
ritorna l'Europa
del rigore
Gian Maria De Francesco 

a pagina 6

TRA ZONE ROSSE E PIANO PANDEMICO

Covid, Conte già archiviato
Ma Speranza rischia ancora
Felice Manti

Il Tribunale dei ministri ha già archi
via«) Giuseppe Conte e Roberto Spe
ranza, indagati a Bergamo sud Crudi
Ma sul piano pandemiro il ministro
sotto inchiesta ire un nuovo fascicolo.

a pagina 11

all'interno

'NDRANGHETA IN EMILIA

II pm e la rete
che ha salvato
i democratici
• La 'ndranglieta in umi-

lia: come denuncia l'ex col-
lega Permisi, Mescolini non
indagò siri dem.
Fazzo e Ferrara a pagina io

MESSINA DENARO

Pure la nipote
avvocato
scarica il boss
• La nipote avvocato di
Matau, Messina Denaro non
sarà all'udienza per la strage
di Capaci: +NNnn ho lampo,.

Tagiiaferri a pagina 15
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